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Ricevitore per radiocomando 
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strumenti elettronici 

di misura e controllo 

v i a a n t o n i o m e u c c i, 6 7 - te I e f o n o 2 5 6 6 6 5 0 - m il a n o 

analiaz-atore 
di 
massime robuatez.za 

Analizzatore Pratical 10 

Analizzatore TC 18 E 

Voltmetro elettronico 110 

Oscillatore modulato C B 10 

1 Per acquisti rivolgersi presso 

Sen1ibilltà cc.: 20.000 ohm/V. 

Sen1ibllltà ca.: 5.000 ohm/V. ( 2 diodi al ger­
manlo ). 

Tansioni cc. • ca. 6 portata: 2,5 - 1 0 - 50 
250 - 500 - 1.000 V /fs. 
Correnti cc. 4 porta te: 50 µA - 1 0 • 100 -
500 mA. 

Campo di frequenza: da 3 Hz a 5 Khz. 

Portate ohmetrlche: 4 ,por,tate indipendenti: 
da 1 ohm a 10 Mohm/fs. Valor·i di cent-ro 
scal,a: 50 - 500 • ·5.000 ohm • 50 Kohrn. 
Megaohmetro: 1 port-a ta da 100 Kohrn a 100 
Mohm/fs. ( alimentazlone rete ca. da 125 a 
220 V.). 

Ml1ure capacitative: da 50 pF a 0,5 MF, 2 
porta tex 1 x 10 ( allmentazione rete ca. da 
125 a 220 V.). 

Fraquenzimetro: 2 portate O - 50 Hz e O -
500 Hz. 

Misuratore d'uscita ( Ou,tput): 6 porta te 2,5 -
10 - 50 - 250 - 500 -- 1.000 V/f. 
Decibel: 5 por,tate da - 10 a +62 dB. 

Esecuzlona: Batteria incor,porata; completo di 
puntali; pannelilo frontale e cofano in urea 
nera; Ntrga ossi,data in nero; dimens'ÏOn.i 
mm. 160 x 110 x 42; peso kg. 0,400. A ri­
chiesta elegante custoc:Ha in viinlilpelle. 
Assanza dl commutatori sia rotanti che a 
leva; lndlpenclenza di ogni circuito. 
Protetto contro eventuali urti e sovraccarichi 
acciclentali. 

ALTRA PIRODUZION1E 

Generatore di segnali FM 10 

Capacimetro elettronico 60 

Oscilloscopio 5" mod. 220 

Analizzatore Elettropratical 

rivenditori di componenti ed accessori Radio - TV 



Baselle modularl forate mm. 80 X 40 
> 80 X 70 
> 80 X 120 
> 80 X 230 

~~ conf. occhielli argentati 

punzone per rivettare 

S2 SBU2 Q collegamento argentato al foro 

'· la conf. 10 squadrelle 

lïllll■ conf. 10 squadrelle lunghe 

• • • • • • • • • • • • conf. 10 
spiaggelle 

conf. 10 supporti per presa Jack 

conf. 10 supporti per potenziometri 

essortimento di 50 

0 , :11 0 viti, rondelle, dadi 
distanziali 

assortimento di 50 
pezzi , rondelle, viti, 
dadi distanziali 

Modulo 
decimale 

art. n. L. 

1505 60 
1503 100 
1501 160 

1501G 250 

OUJ0/40 200 

1507 150 

Slrip 0 10 

1509/a 150 

1509/b 200 

1509 C 200 

per modulo 
dec.imale 

art. n. L. 

1513 200 

Scatole 
ln lamlera cadmlata 

dimensioni: 

mm 75 x 85 x 45 

> 125x85x45 

> 185 X !15 X 45 

Modulo 
ame-r tcano 

alr;·o:· 1 

L. 

60 
1504 100 

1502 1 160 
1502G 250 

OU25/40 200 

1508 150 

Strip W 10 

1510/a 150 

1510/b 200 

1510/c 200 

1511 150 

1512 150 

per modulo 
americano 

art. n. L. 

1514 200 

art. n L. 

1550 520 

1551 600 

1552 700 

porlapila per 4 pile da 1,5 volt 

conf , 2 portapile per pila 1,5 volt 

a/lecco per pila a 9 volt 

art. n. 4008 

conf. 5 supporti bobina con 

arr. n 

1405 

L. 280 

art. n. 
1416 

L 200 

ar?. n. 
1402 

96 

vili di fissaggio e nuc/eoferro L. 200 

~ . . art . n. 4003-4004 

pass~nti ~sol~to""4,5 20 p.,i L. 200 

passanti isolati fore 6,5 20 p , i L. 200 

• • • art. n. 4030 

distanziali isolati per transistor 
20 pezzi in vari co/ori ,. 200 

art n. 2000/8 
essortimento di 4 manopole 
per cond. var. con indice 

art . n , 2000/C 
assortimento di 4 monopole per 

L. 140 

cond. var. con scala numerata L. 140 

art. n. 2000/P 
assortimento di 4 manopo/e 
per potenziomelro L. 140 

accessori per montaggl sperimentali ~ 
servlzio espresso radtoamatori 

spedlzlone lmmedlata controassegno ln tutta /talla 

scrivere a: VEBO casella postale 328 - bologna 



Via Begatto, 9 - Bologna - C.C.P. 8/2289 -Tel. 271.958 

ALTERNATORE della E E.M C 0 , Los Angeles 

Entrata corrente continua 115 volt, 15 ampere 
1 300 watt 

Uscita 1 Kw. da 66,4 volt a 115 volt 5 ampere 

Nuovi nell'imballo originale a sole L 70 .000 cad . 

OSCILLOSCOPIO 

BC 929/ A completo di 
di tuba catodico da 3 
pol l ici, con schermo in 
mumetal, N. 2 valvole 
6H6GT, N 2 6SN7GT. 
N. 1 6X5, N. 1 2X2 Mo­
tore per commutazione 
A F. funzionante a corr . 
continua 24 Volt, Ali­
mentazione 117 Volt 

400 Herz. 

Ottimo per usa professionale 
Nuovi, completi di valvole serie 
WA al prezzo di sole L 35 000 

Frequenza 400 hertz 

Giri 12 000 

adatto per alimentare apparecchiature 
professionali a 400 periodi ad es Radar, 
Selsing, Oscilloscopi ecc 

ALTOPARLANTE ISOPHON elittico da 5 watt. lmpedenza da 4 a 6 homs, frequenza di lavoro da 60 a 
13.000 hertz. Ottimo per apparecchiature a transistor. ln custodia di materiale pre-surizzato, ele­
gantlssimo soprammobile. Dimensioni cm. 24 x 10 x 16 - Gad . L. 7 000. 

Alla portata di tutti il famoso ricetrasmettitore APX6 che lavora sulla frequenza ancora 
inesplorata dl 1.200 Mc. potenza erogata 5 watt Usa le seguenti valvole: n. 1 2C42, 
n. 1 2C46, n. 6 6AK5, ampliflcatricl di media frequenza, n. 1 6AL5, n. 1 diodo rivelatore 
tipo 1N23. 

Fornito con schema dei circuito e cavità. onde concedere la possibilità di modifica. 

Senza valvole L. 35.000 cad. 

A dlsposizione su richiesta la trousse completa di valvole et diodo. 
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Condensatore ad alto isola­
mento ad usa professionale, 
ad olio, della Sperry. 

Capacità 0,2 mmF -;- 2% 
13 .000 volt lavoro cc. 
cad. L. 8.000 

Connettore maschio e femmina 

lsolamento 250 volt, 20 ampere, da pannello 
n. 11 poli . 

Adatto per connettere alimentatori, modulatori 
ecc. - Maschio e femmina L. 400. 

Trasformatore di uscita da 12 watt, 
per transistor OC26 o simi lari lm­
pedenza uscita altoparlante da 5 
a 20 hom . 

e 
Trasformatore di accoppiamento del 
precitato trasformatore NUOVI la 
coppia L. 1 600 . 

RIFATE LA VS . SCORTA - UN AFFARE 

n. 100 condensatori DUCAT!, nuovi, 

valori assortitl da 50 pF a 100 .000 pF 

a SOLE L. 1 .000 

7 



E LENCO VALVOL E 
3AU6 L. 420 
3CB6 L 460 
SANS L 900 
SAOS L. 320 
sus L. 550 
sxs L 970 
6AH6 L 1250 
6AL5 L. 330 

VISITATE I NS. 
TUTTI I G IORN 1 
Dl UFFICIO. 

6AJ5 L. 1300 
6AK5 L. 1300 
6AN8 L. 910 
6ANSW L. 950 
6AO5 L. 320 
6AO5A L. 700 
6AT6 L. 330 
6AT8 L 970 

MAGAZZINI 
FERIALI IN 

6AU6 
6AX4 
6AX8A 
6BE6 
6BK7A 
6BO7A 
6CB6 
6CL6 

APERTI 
ORARI 

L. 350 
L. 420 
L. 780 
L. 400 
L. 470 
L, 470 
L. 430 
L. 500 

APERTI, ANCHE ALLA DOMENICA, 

DALLE ORE 10 ALLE ORE 12. 

Relais 250 V. cc. sen­
sibilissimo solo inter­
ruttore ottimo per uso 
professionale L. 500 • 
Nuovo. 
Relais 250 V. c .c tri­
pla devlatore. Ad ogni 
impulsa di corrente ef­
fettua uno scambio. a­
datto a commutare se­
conda canale TV e altri 
usi. Nuovo L 800. 

lmpedenza di filtra nuo­
va a 4 Kenry 150 ohm 
150 mA L. 450 cad. 

Transistor tipo 2N168 
Transistor tipo 2N19F 
Transistor tip_o 2T76 
Transistor tipo 2N18FA 
Nuovi lmball. L. 280 cad . 
Diodi tipo 1T23 
Diodi tipo 1T52 
Nuovl lmball. L. 150 cad . 
AFFRETTATEVI 
LINA VERA 
OCCASIONE! 

Lampade per uso aereo­
nautico originariamente 
con accensione 24 V. 
420 W. Zoccolo Jumbo a 
baionetta proiettano una 
luce di lntensità tortis­
sima per uso proiettori 
ecc. marca General E­
lectrlc, nuove imbaiiate 
L. 1 000 cad. 

Milliamperometri Microamperometri - occasione unica 

Milliamperometro 15 mA con scala graduata 40 V. e 200 mA 

Milliamperometro 50 mA fondo scala 

Microamperometro 200 uA con scala graduats 6 Amper 

M icroamperometro 500 uA con scala graduats 4 Amper 

Amperometri 2.5 Amper fondo scala 

Amperometri 15 Amper fondo scala 

Una vera liquidazione L. 1 000 cad 

RICEVITORE RCA mod. 8506 B fre­
quenza da 85 Kc. a 550 Kc. da 1,9 
a 25 Mc. in 5 canali volume in alta 
frequenza; volume in bassa frequen­
za BFO AVC, valvole incluse: 

n. 5 6SG7; n. 2 6Y5; n. 1 6SO7; n. 
1 25Z6; n. 1 25L6 completo di ognl 
sua parte e di valvole al prezzo 
di vera liquidazione di L. 45.000 cad. 

6DA4 L. 520 6X4 L. 280 
6DO6 L. 830 6X8 L. 800 
6DO6A L 830 6C4 L. 600 
6J4WA L. 970 12AO5 L. 350 
6J6 L. 550 12AT7 L. 430 
6TB L. 430 12AU6 L. 350 
6U8 L. 550 12AU7 L. 350 
6U8A L. 910 12AX7 L. 430 

BC 221 · Il più ri­
chiesto frequenzime­
tro del momento. 
Frequenza da 125 Kc. 
e 20.00~ Kc. com­
pleto dl valvole e 
querzo originale: ca­
dauno L. 70.000. 

Trasmettitore RCA -
mod. ET 8013 A · 
Oupput 200 watt . 
frequenza da 2 Mc. 
a 22 Mc. completo 
di stadia pi Iota con­
trollato a cristallo 
10 canali usa n 2 
813 finale ln paralle­
lo e n. 2 807 di cui 
una stadia pi Iota e 
I' altra VFO a lire 
100.000. Mancante di 
sola alimentazione e 
modulazione. 

TRASMETTITORE del­
la WESTIGHOUSE 
ELECTRIC • frequen­
za da 3 a 24 Mc. 
divisa in 5 canali 
con rispettivi com­
mutatori potenza u­
scita 150 watt. usa 
n . 1 813 n. 2 807 
completo dl ogni sua 
parte e di valvole 
esclusa alimentazio­
ne e modulatore so­
le L. 70.000. 

12BA6 L. 350 
12BA7 L. 630 
12BE6 L. 360 
12BO6GTBL. 820 
12DO6A L. 630 
ECC81 L. 430 
ECC8015 L. 450 
2D21/5727L 1750 

C A V O COASSIALE 
RGB/U Amphenol • 
da usare particolar­
mente in trasmissio­
ne. lmpedenza 52 
ohms - L. 450 al 
metro. 

Vis Begatto, 9 - Bologna - C.C.P. 8/2289 - Tel. 271.958 
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Radiotelefono 
tipo W.S. 38 MKIII 

~ 
ANGELO 
MONTA6NANI 
SURPLUS 
Casella Postale 255 

Livorno 

Telefono 27.218 

C. C. P. n. 22/8238 

Negozio di vendita : 

Via Mentana, 44 
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Vendiamo Radiotelefoni tipo W.S. 38 MKIII, Canadesi, cha 
coprono la gamma da & a 9 Mc. = 40 metri, originali a 
completi di tutte le loro parti vitali: 
Valvole, N. 1 - ATP4 · N. 4 · ARP12. 
Calibratore a valvola tipo ARP12, e cristallo di quarzo. 
Cordone di alimentazione. 
Commutatore par la riceziona trasmissioae e la posizione 
spento dell'apparato. 
Antenna a 10 elementi innestabili di ca. 30 cm. cad. = 3 
metri. 

Microtelefono complet11 di capsule, cordone, e spinotti già 
pronti per l'uso. 
Escluso batterie, vengono venduti al preuo di L. 10.000, 
compreso imballo e porto. 
Consegna immediata. 
Funzionano con batterie a secco, di cui N. 1 Hatteria da 
3 Volt, Mod. 80 Superpila, per i filamenti, e N. 40 Batterie 
Tipo Oro da 4,5 Volt, messe in serie per formare i Volt 180, 
par l'anodica dell'apparato. 
Oppura N. 2 Batterie Radio da 90 Volt, Tipo Superplla 
ART. 235, che possiamo fornirVi noi a parte ai seguenti 
praul: 
Hatteria piatta da 4,5 Volt L. 80 cad., prauo netto 
Hatteria ART. 235 da 90 Volt L. 1900 cad., prezzo netto 
Hatteria MOD. 80 da 3 Volt L. 240 cad., prezzo netto 
Ad ogni acquirente forniamo schema elettrico e spiega­
zioni per l'uso. 
TABLE APPROXIMATE WORKING RANGE = 4 MILES = 
8 Km. ca. 
DISTANZA APPROSSIMATIVA Dl COLLEGAMENTO = 8 Km. ca. 



Costruir·e Diverte 
mensile di tecnica elettronica 
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E' gradita la collaborazione dei Lettori 

Tutta la corrispondenza deve essere indirizzata a «S.E.T.E.B. s.r.l.» - Via Manzoni, 35 . Casalecchio dl Reno (Bo) 
Tutti i diritti di riproduz ione e traduzione sono riservati a term ini di legge , • Autorizzazione del Tribunale di 

Bologna in data 23 giugno 1962, n . 3002 • Spedizione in abbonamento postale, Gruppo 111 

* Abbonamento per 1 anno L. 2.200. Nu meri arretrat·i L. 200 - Per l'ltalia versare l' importo 
sui Conto Corrente Postale 8/9081 intestato a S.E.T.E.B. s.r.l. 
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Abbonamenti per l'estero L. 3.200 
1 n caso di cambio di ,indirizzo inviare L. 50 

Listino prezzi delle pagine pubblicitarie: Stampa a un colore: 1 pagina mm. 140 x 210 L. 40 000 
1/2 pagina mm . 140 x 100 L. 25.000. - 1/4 dl pagina mm. 70 x 100 L. 15.000 

1-2-3 pagina di copertina, stampa a 2 colori L. 50.000. Eventuali bozzetli, disegni, clichés 
per le pubblicità da fatturare al costo 
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Costruire Diverte 

Il Di,etto•e 

CONSULENZA - UNA IMPORTANTE INIZIATIVA 

Nel suo programma di organizzazione gene­
rale di tutti i Servizi, Costruire Diverte ha 
ripreso in esame anche il grave problema 
della Consulenza. 

Questa finora non ha assunto un assetto 
definitivo e in taluni casi, purtroppo, ha 
rh'elato anche qualche deficienza. 

C'è da considerare, comunque, che detto 
Servizio è oggi « gratuito », caratteristica che 
lo differenzia sensibilmente dalla maggioran­
za degli analoghi servizi di pubblicazioni si­
milari. 

Ciè> naturalmente non giustifica eventuali 
manchevolezze ed è percio che Costruire Di­
verte è giunta a una soluzione che va con­
siderata, a nostro giudizio, con la massima 
attenzione. 

La Consulenza si puo distinguere, di massi­
ma, in due ordini di richieste: le prime 
relative a precisazioni, rilievi e, in linea ge­
nerale, a questioni collegate con materiale 
pubblicato sulla Rivista e le seconde che 
comprendono « altri problemi ». 

Per cio che riguarda il primo gruppo, la 
Rivista si assume ovviamente la responsa-

billtà di quanto pubblica e pertanto provve­
derà, corne è sempre stato fatto, a rispondere 
in « Consulenza », per comodità generale, an­
che se il rillevo è di uno solo. 

Esempiq classico è l'errore sfuggito in un 
articolo, la dimenticanza di un valore, la 
discordanza tra testo e schema ecc. 

Oggi tali errori sono ridotti al minimo e da 
i)arte della Rivista si spera che possanu 
completamente sparire: in ogni caso quando, 
purtroppo, qualcosa sfugge si ha il buon 
gusto e il coraggio di riconoscerlo nel nu­
mero seguente, senza addurre scuse strane, 
per non lasclare lo sperlmentatore in im­
barazzo. 

Prendiamo ora in esame il secondo gruppo 
e sfrondiamolo sùbito delle lettere di elogio 
o di critica, tutte assai gradite e delle let­
tere ... senza senso : progetti folli, richleste 
incomprensiblli, ecc. 

Ringraziamo ancora una volta tutti coloro 
che et scrivono e LI certifichiamo della mas­
sima attenzione con cui elogi e - critiche 
vengono considerati. 
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Per •-· folll, nlente da fare, ma fortunata­
mente sono casi del tutto sporadicl e non 
fanno 1torla. 

1 progettl lnvtatt ln esame seguono un loro 
corso particolare, per cul resta ln defini­
tlva un certo numero di lettere di varlo 
tenore che rlchiedono per lo plù schemi, 
conslgll, progettl, notlzle, lndlrlzzl. 

Non a tutte il Consulente puo rlspondere a 
memoria e pertanto deve cercare, pensare, 
provare. Un lavoracclo, credete, se non si 
vogllono dare rlsposte sballate. 

A volte il Consulente, i Collaboratorl o aitre 
persone esperte non possono rlspondere, e 
non per lncompetenza ma per mancanza di 
documentazlone. 

Blsogna allora provvedere a rlcerche Iunghe, 
non sempre coronate da successo e, comun­
que, costose. 

11 slstema per rendere plù fruttuosa la rl­
cerca è di allargare la base di Consuienti. 

Costruire Dlverte pro'l)one quindf una solu­
zlone dl grande portata e masslmo Inte­
r se per tutti: potenziare il Servlzto di Con­
sulenza clndendolo ln una funzlone coor­
dinatrice e promotrice che viene assunta 
ovviamenle dalla RJvista per dare la mas-
lma dJffu ione a tutto U pubbUco del Let­

tort, e une funzione dl C nsulenza vera e 
Pronria per la quate la Rlvi ta stessa perde 
l'e ctuslva affidando a cbJunque sla ln srra­
do dl fornlre la lnfonnazfone la oossibllltà 
dl pubbllclzzarla o passarla all'lnteressato. 

E' un Importante. nuovo concetto: quello di 
« servlzlo », che dal mondo dell'lntfustrla e 
del commerclo travaslamo a una RJvtsta tec­
nfca. 

Vale la nena soffermarsf ilfffnsam1mte su 
a11P<:ta lmnorfante tanua del notenztamento 
dl Co<:t"•lre Dlverte, che norterà stcuramente 
un etev:.tn ren,thnento ai rapportl di lnfor­
mazlone del Lettorl. 

11 Servizlo sarà artlco]ato nel seguente modo. 

Le rfrhf P.<:te che C.D. vàtnterà dl comneten­
za della Consulenza-scamblo saranno ralllllUP­
Date ner nrovincta alfine dl consentlre un 
ntù r:tzfonale etf economfco raonorto tra i 
Lettort e pubbUcate secondo tale ordlne. 

OnRlnnnne T .ettore ln grailo df fomtre lo 
schPm11 rlrhlesto o dl rlntracclare Je carat­
terlstlche dl un certo annaT>1to snrnlus si 
metterà ln cnnfatto con n rlchtedënte ln vta 
dlretta o tramlte la RJvlsta. 

Ov,rlRmente 11 slstema com1ente a chlnnone di 
svolgere anrhe sl<:tem~tfN1mente questo Ia­
voro, traendone giusta rlcompensa. 

C.D. nella funzlone dl coortflnamento nrov­
vederà a segnalare tempestlvamente I noml 
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degll neotuali • furbi ,. bidonfsti, opportu­
namente segnalatl dai bldonatl alla Redazlo­
ne, per spazzare il mercato da elementl ln­
deslderablll. 

Pensate: non è improbabile che una persona 
della Vostra stessa città abbia uno schema 
rarissimo che Vi interessa e C.D. non lo ha 
e non sa dove trovarlo perchè non ne è stata 
data diffusione. Quella stessa persona, alla 
Vostra richiesta tramite Consulen~a-scam­
bio, valorizza un capitale peraltro di scarsa 
commerciablità se non opportunamente dif· 
fuso e publicizzato. 

Del resto la somma delle conoscenze, della 
documentazlone, degll schemarl, tabelle, e­
sperlenze che ha la totalltà del Lettorl è de­
cisamente superlore a quella della RJvtsta. 

Ma Vol, che tra tutti avete un patrlmonfo di 
documentazlone, non potete sfruttar]o per• 
chè VI manca la posslbllità di diffonderne la 
conoscenza; nol, che abblamo questo mezzo 
potente, non abblamo una cosi vasia docu­
mentazfone e dlfflcllmente potremmo crearla, 
pur con spese lngentt. 

Unfamo Je forze, dunque, e otterremo l mi­
gllorl rlsuitatt. 

No!, oltre alla nostra dote di documentazione 
mettiamo a Vostra disposlzlone la J)Ubbllcttà, 
la diffuslone a mezzo stampa, Vol mettete 
la Vostra enonne blblloteca. 

Costrulre Dlverte non obbnira nessuno a in­
vlare il suo « tesoro ,. alla RJvlsta, ln modo 
che cfascuno trastl'a, se vuole, un utile per­
sonale daUa Consulenza : nol avremo ldà 
conseguito l'tmuortante rlsultato dl vedere 
soddisfatto un Lettore per nostro tramlte. 

A tale scooo le Consulenze.scamblo verranno 
corredate degH lndlrlzzl, per cul C.D. è ta­
gllata fuorl automatlcamente. 

Infattt non cl lnteressano fini dl lucro: Il 
nostro potenzfamento economlco deriva dalla 
Vostra soddlsfazlone e dall'lncremento dl 
dlffuslone che ]a RJvista ne ottlene. 

Esorttamo comunque I Lettorl a concedere 
la masslma pubbllcltà al loro « sesrrett " per• 
chè da cio derlva il massimo lnteresse ge­
nerale. Costruire Dlverte lancia da ques-to 
stesso numero la lnlzlatlva con alcune let­
tere-cavta. Cl attendlamo Il Vostro consenso 
certt che avrete comureso la formidablle po­
tenza consultlva offerta dal blnomio 

documentazlone del Lettorl 
diffuslone operata dalla Rlvtsta 

NOTA - Le • chlaceherate • sui calcolo elettronico pubbli­
cate in editorlele hanno provocato largo interesae ma, 
in quella sede, intralciano il dialogo Direttore-Lettori. Per­
tanto, con maggiore organicltà l'ergomento s&rà ripreso corne 
nomale serie dl articoll nef corpo della Rivlsta. 



Uome 
realizzare un 
eireuito stampato 
descrizione e Cotografie 

dell' ing. Giovanni Pezzi 

Mentre tanti e importantissimi ri­
trovati della tecnica passano qua­
si inosservati agli occhi del grande 
pubblico, altri per ragioni oscure 
vengono reclamizzati fi.no all'esa­
sperazione e comunque in maniera 
molto superiore alla loro impor­
tanza: il circuito stampato è uno 
di questi. Tutti, dico tutti, ne hanno 
sentito parlare o ne hanno letto le 
più o meno mirabolanti descrizioni. 

Probabilmente la ragione è dovuta alla 
magica parola « stampa » che ha toccato le 
corde più sensibili del cuore di alcuni gior­
nalisti che non hanno potuto percio tacere 
le virtù realli o slllpposte di questa nuova 
tecnica a cui si sentivano per natura cosi 
spiritua,lmente vicini. Tuttavia dato che non 
era nostro .fine disquisire sulla importanza 
che puo avere nella vita la ,scelta del nome 
relativamente al successo, ritorniamo rapi­
damente allo scopo del nostro articolo che 
è quello di illustrare ai Lettori corne sia 
facile, semplice ed economico realizzare da 
sè i propri circuiti in questa modemissima 
veste. 

La tecnica che qui descriviamo è dirversa 
da quella che regola i processi industriali, 
non richiede spese d'impianto, non è pe­
ricolosa per l'operatore, consente di rea1iz­
zare eventua:lmente piocole serie. 

Il materiale. ,Per ila realizzazione dei circuiti 
stampati sono reperibHi in commercio par­
ticolari tipi di 1laminati plastici ricoperti su 
una sola o su ambedue le facce d:a un sottile 
foglio di rame elettrolitico. Lo spessore di 
questo foglio puo variare da tipo a tipo, 
corne pure queHo del materiale isolante in-

le rp<:?5LO. Tutlavia ai fini della nostra de­
sc.nZJone non hanno imporlanza le dimen-
ioni, ma sollanto inter o che il rame sia 

perfettamente aderente alla pla~tica, e ~he 
questa non sfa in ~cun mo_do 1gr~op1ca. 
Cio perchè durantc il procedimento il m ate­
riale dovrà essere a lungo immerso in lli­
quidi. Il materiale ~lasliC? reperi~ile Il'! corn. 
mercio consente di realizzare c1rcu1 l1 fun. 
zionanti lino a un certo limite di frequenza, 
cbe è interessante cono cere per evitare d i 
andare a lavorare jn campi in cul Je per­
dite dielettriche sono eccessive. 

L'attrezzatura. Per rea1izzare il circuito stam­
pa to occorre : 
• una bacinella di vetro, o plastica, o ferro 

smahato. 
• una bottigtlia di cloruro ferrico FeCl,.6H,0 
• Ultla bottiglietta di vernice nera all'alcool 
• un pennino da normografo N. 4 
• carta da luddo 
• carta carbone da ricako ( non per mac-

china da scrivere) 
• pomice in polvere 

Il progetto. La realizzazione di un circuito 
stampato esige innanzi tutto un preventivo 
accurato studio della disposizione dei com­
ponenti suHa basetta che si vuole incidere. 
Poichè tutti i conduttori si trovano suHo 
stesso piano, occorre studiare una disposi­
zione dei componenti che eviti il più pos­
sibile l'incrocio di due diversi conduttori. 
Il laminato pJastico usato dai d~lettanti è 
di solito que!lo ricoperto di rame da una 
parte sola, quelJo con doppia ri.copertura 
essendo molto diffidle da utilizzare : è ne­
cessario infatti metitere perfettamente in fase 
i due differenti circuiti stampati che si crea­
no sulle due facce. 

La soluzione più semp,lice si trova di solito 
per tentativi, diisponendo cioè tutti i com­
ponent,î su un piano e studiando empirica-
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mente tla disposizione dei conduttori. I com­
ponenti verranno disposti daJ Iato ove non 
c'è il oircuito stampato e saranno ad esso 
collegati mediante sottili fori attraverso cui 
si fanno passare i fili di colle~amento dei 
componenti medesimi. La posiz1one di que­
sti fori è la prima cosa che si riporta sulla 
carta da lucido in quanto, definita questa, è 
definita pure ila posizione dw componenti. 
Il secondo passo da farsi è ,la detinizione 
del percorso dei conduttori che debbono 
col:Jegare i componenti. A proposito di que­
sto occorre tenere presente i seguenti criteri : 

* Jsolamento fra un conduttore e que/li 
adiacenti: per tensioni di picco fra zero e 
150 V la spaziatura minima è di 0,8 mm.; per 
tensioni di picco comprese fira 150 e 300 V, 
la spaziatura minima è 1,6 mm. 

* Portata di corrente: la ·sezione del con­
duttore ( spessore x Iarghezza) ha particolare 
importanza nei riguardi della massima cor­
rente che il conduttore puè> poritare; Ja tem­
peratura infatti del conduttore non deve mai 
superare di aitre dieci gradi centigradi la 
temperatura ambiente. Questo a:l fine di 
impedire 11 distaoco del conduttore âal Sl.lip­
porto isolante per effetto del r,isca1damento. 
La larghezza minima che puè> assumere il 
conduttore non deve in ogni caso scendere 
sotto 0,8 mm.. anche se la corrente è pra­
ticamente nu.lia. 

Ogni foro per il fissaggio di componenti devc 
poi essere circondato con un bordo di con­
duttore della larghezza minima di 1,6 mm. 

* Rispetto di alcuni semplici accorgimenti 
meccanici: citiamo i più importanti: evitare 
al conduttore di formare ·angoli acuti, in quan­
ta questi si sco.Jlano facilmente dal supporta, 
evitare di mantenere in tensione meccanica 
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tutto o parte del circuito stampato in quan­
ta questo puè> portare a rotture; nel mon­
taggio dei componentii sulla basetta ( che 
puè> avvenire secondo i modi indicati neUo 
schizzo a fianco) evitare di ripiegare com­
pletamente i fili di collegamento contro la 
basetta, e non superare l'inclinazione di 30". 
Sarà in tal modo possibile eventualmente 
staccare il componente senza dovere scaJda­
re troppo col saldatore il circuito stampato; 

• inoltre si avrà una migliore saldatura in 
quanto lo stagno puè> scorrere più facil­
mente. I componenti verranno fissati aJJla 
basetta mediante i propri fili di collegamen­
to solo quando siano ,leggeri e di piocole 
dimensioni : quando superino il peso di 
25-30 gr. dovranno essere previsti propri 
dispositivi di ancoraggio. 

Il procedimento. 

Poichè una figura vale più di un lungo di­
scorso abbiamo sintetizzato l'intero proces­
so nella serie di illustraZJioni riportate di 
seguito. 

Dal foglio di Iaminato viene ritagliato me­
diante seghetto un pezzo della grandezza ne­
cessaria. Durante il taglio si mantenga la 
parte ricoperta di rame volta superiormen­
te. I denti del seghetto (per metal1i) devono 
essere volti verso il basso. 

Mediante acqua e pomice in polvere si 
lucicw il rame su cui si vuole riportare il 
circuito stampato. Questa operazione ha lo 
scopo di eliminare il velo di grasso e di 
ossido che ricoprono il rame e potrebbero 
ostacolare l'attaoco chimico successivo. Da 
questo momento in poi si deve evitare di 
toccare con le dita la superficie metaUica. 

l 



Mediante nastro adesivo SI mcerniera il Ja­
minato al disegno del circuito stampato. 

Il tracciato del circuito stampato viene di­
segnato su carta da lucidi trasparente, ap­
plicando gli accorgimenti desc11itti ne! testa. 
Notare corne tutti gli spigoli sono arroton­
dati. La parte di rame da ricoprire con ver­
nice, è quella su cui sono disegnati i tondini 
che rappresentano i fori per cui dovranno 
passare i füli di collegamento dei componenti. 

Si interpone la carta carbone. Questa deve 
essere del tipo da ricalco e non quella per 
macchina da scrivere. 
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Con vernice a<l a;lcool nera e un pennino da 
normografo n. 4 si verniciano le parti cli ra­
me che non devono essere asportate. La ver­
nice deve essere diluita con alcool fino ad 
avere la fluidità di un normale inchiostro 
di china. 

324 

Inizia l'opera di ricalco: conviene usare per 
questo una matita colorata o una penna a 
sfera. In tal modo si renderanno evidenti le 
parti ricalcate rispetto a quelle che non lo 
sono ancora. Se 11 ricalco è effettuato accu­
ratamente ritroveremo riprodotni sul rame i 
contorni del circuito stampato. 

Quando la vernice è secca, e questo avviene 
nello spazio di pochi minuti, si immerge il 
laminato nella soluzione di cloruro ferrico 
che si è versata nella bacinella. Quest'ultima 
deve essere smaltata ovvero di pfastica o 
vetro. Un riscaldamento a 40-50 °C della ba­
cinella accelera la velocità di attacco. Con 
una concentrazione di cloruro ferrico di 60 
grammi per füro di soluzione il tempo si 
aggira sui 6-10 minuti primi. Durante l'attac­
co chimico occorre periodicamente agitare 
per favorire l'eliminazione delle bo1le d'aria. 
Ad attacco ultimato la basetta appare com­
pletamente annerita su tutta la superficie. 
Il rame infatti sciogliendosi Ja luogo a un 
composta di colore scuro. 



Si completa la pulizia con cotone ed alcool: 
il circuito stampato è nato. Ora occorrerà 
forarlo nei punti dove dovranno passare 
fi.li; questi punti si rilevano dal disegno. 

Ma basta sfregare con un batuffolo di coto­
ne imbevuto in alcool per vedere riapparire 
il rame lucido, nelle zone ove era protetto, 
e la bachelite del supporta di base nei punti 
dove il rame è stato asportato. 

Prima perà è bene proteggerlo con uno strato 
di vernice al silicone per impedire che si os­
sidi di nuovo. Questa vernice viene data me­
diante « spray » e non impedisce la successiva 
saldatura dei componenti col metodo classi­
co (cioè col saldatore). 

Qualora invece si dovesse realizzare la salda­
tura per immersione questa fase del procedi­
mento dovrà essere omessa. 
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Vogliamo 
metterei in regola 
ilNB • Bruno Nascin1be11 

Per gli aspiranti 
radio amatori 

* Credo di non sbagliarmi affermando che 

tutti noi ( aventi in comune la passione per 

1 'elettronica) abbiamo avuto o abbiamo an­

cora il desiderio di trasmettere. Poter fare 

ascoltare la nostra voce a chilometri di di­

stanza è senza dubbio un pensiero che af­

fascina specialmente chi è ancora esordiente 

nell'elettronica. * 
Trasmettere è forse paragonabile al fuma­
re, tutti da ragazzini abbiamo voluto provare: 
succede pero che a qualcuno capita di non 
poter più fare a mena della sua ( o sue) 
fumatine quotidiane, cosl. corne suocede per 
il radio amatore che non puà stare senza 
trasmettere. Andare in aria è un po' corne 
una evasione dai soliti problemi quotidiani, 
è corne acquistare una maggiore energia. 
un maggior entusiasmo. =Eppure l'attività 
radiantistica è considerata da quanti non 
sono « dei nostri » una attività « poco chia­
ra », definizione questa che pub assumere il 
significato di mania, oppure di attività spio­
nistica, o semplicemente di una operosità 
a danno dei radio-tele-abbonati. 

Ci sono inoltre sparsi sui sentiero dell'aspi­
rante radio amatore moiti « spauracchi » co­
stituiti da chiacchere ri.guardanti le multe 
che possono piombare su chi non trasmette 
in piena regola. Ma se chiedete corne si fa 
per mettersi in regola, ecco che nessuno vi 
sa rispondere. Quanti prima avevano fiumi 
di parole da spendere nell'esa:ltazione dei 
pericoli che gravitano -su chi vuol trasmet­
tere, ora alla nuova domanda non sanno 
più niente. 

E' dunque con il'intenzione di chiarire com­
pletamente questo argomento che ci intrat­
teniamo con Voi, aspiranti OM. lnfatti dalle 
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lettere che giungono in redazione ci sem­
bra che i Lettori interessati a trasmettere 
siano moltissimi. 

CHE COSA E' NECESSARIO. 

In questi tempi sono avvenuti dei maJintesi 
e dei cambiamenti tra i Minfo;teri competenti 
e i radioamatori. Vogliamo pertanto rassi­
curare i Lettori informando che le notizie 
che daremo nelle righe che seguono sono le 
più aggiornate. 

Per pater trasmettere (,Jegalmente parlando) 
si dovrà ottenere: 

1) la patente di radio operatore; 

2) la licenza di trasmissione; 

3) ( facoltativo ma utile) rl'iscrizione aU'A.R.I. 

LA PATENTE. 

Per fare l'esame di « radio operatore », e 
conseguire la rnlativa patente, si deve inol­
trare a mezzo cti lettera raccomandata una 
domanda di ammissione agli esami in carta 
da bollo da lire 200 al Ministero delle Poste 
e Telecomunicazioni (PP.TT.). Questo Mi­
nistero indice ogni anno due sessioni di esa­
mi: in Maggio e in Ottobre-Novembre. 

La domanda di ammissione agli esami tut­
tavia puà essere indirizzata in qualsiasi 
momento al Ministero PP.TT., che provve­
derà con un certo anticipa sulla data fissata 
a convocare gli interessati pressa fa sede 
di esami che di solito è •il « Circolo Costru­
zioni TT » della provincia. Se pero nella 
Vostra provincia risulteranno troppo pochi 
~li esaminandi, il Mini_stero vi potrà ad esem­
pio convocare in un'a'1tra provincia Hmi­
trofa alla Vostra. Un fac-simile di domanda 
di ammissione agli esami suddetti potrebbe 
essere compilata seconda Jo schema riporta­
to a pagina seguente. 



Al MINISTERO PP.TT. - Servizio Radio 
Ufficio 1 - Roma 

Il sottoscritto . .... . nato a . . ... ..... il 
... residente a (provincia 

di ............... ...... ) in via .............. .. .. , al fine di ot-
tenere la patente di radio operatore di 

.. ... .... .. .. { 1 ) classe, chiede a codesto on.le 
Ministero di essere ammesso agli esami 
che si terranno presso il Circolo Costruziqni 
TT di .. ... ....... .. ( 2 ). 

AHega alla presente domanda: 

1) due fotografie di cui una legailizzata; 

2) a,ttestazione di versamento di lire 500 
( cinquecento) - tassa d'esame - sul c/c 
postale 1/206, intestato al Ministero PP.TT., 
ser\llÎzio radio, Ufficio 1, Roma; 

3) una marca da bollo la lire 100 (cento). 

Il sottoscritto si riserva di presentare tutti 
gli altri documenti di cui alle iettere a), b), 
cJ, d), g), h), i), n), o), delle norme in vi­
gore, non appena conosciuto l'esito positivo 
dell'esame allo scopo di ottenere il rilascio 
della licenza di trasmissione. 
Con osservanza. 
Data ........... ..... ... . Firma 

IN CHE COSA CONSISTE LA PROVA. 

Secondo H programma compreso nel De­
creto P.R. 14 Gennaio 1954 n. 598, (questo 
per accontentare i burocrati ! ) l'esame per 
il conseguimento della patente di radio ope­
ratore consiste in una prova scritta di ra­
diotecnica ( c'è da ris.pondere a delle doman­
de ), e in una prova pratica di trasmissione 
e ricezione telegrafica in Codiœ Morse. 

Da quanto abbiamo già scritto avrete ap­
preso che in Italia sono conseguibili patenti 
di radio operatore di tre classi e nella no­
ta ( 1 ) apprenderete in che cosa si diffe­
renziano. Poichè nell'argomento « ESAMI » 

c'è molto da dire specialmente per chi è 
meno esperto, ci proproniamo di ritomare a 
scrivere espressamènte per <lare tutti i sug­
gerimenti pfü importanti, atti a facHitare 
al massimo l'esaminando. 

Per ora dunque accontentatevi ... 

LA LICENZA Dl TRASMISSIONE. 

Quando avrete fatto J'esame per la patente 
possiamo dire che avete fatto H passo più 
importante perchè avrete av;uto J'oooortu­
nità di conoscere altri radio amatori più 
esperti di Voi che ( per virtù della grande 
passione per Ja radio) Vi aiuteranno dando 
una risposta a tutte le altre mille domande 
che ancora avrete da fare. Dopo che avrete 

conseguito la patente tanto desiderata (ri­
cord11rsi che il primo tentativo puà faUi­
re ), dovrete inoltrare un'altra domanda al 
Ministero PP.TT. per farvi rilasciare la li­
cenza di trasmissione. Prendete quindi una 
altra carta da bollo da lire 200 ( duecento) 
e scrivete una domanda prendendo ad esem­
pio il fac-simile qui indicato: 

AL MINISTERO PP.TT. - Servizio Radio 
Ufficio 1 - Roma. 

Il sottoscritto .. . ... .. . .. nato a .. ............... . ... il 
. . res\den~e a ... provincia 

d1 .. ............... m via . .. ...... . . ... , aven do con-
seguito aJ1'esame sostenuto il ... ... .......... pres-
sa il Circolo Costruzioni TT di ... ... .. ..... .. . 
la patente di radio operatore di . 
classe, chiede a codesto On.le Ministero la 
concessione della licenza di .. . .. ...... .. classe 
per l'impianto e l'esercizio della sua sta­
zione di amatore, sita neHa sua abitazione 
di via ... , ai sensi dell'articolo 1 del 
Decreto Presidenziale 14-1-1954 n. 598. 
Alllega pertanto i seguenti documenti pre­
visti dall'art. 1 delle norme in vigore: 

a) dichiarazione cumulativa dell'ufficio ana­
grafico di residenza ( 3 ) 

b) planimetria del luogo ove è ( o sarà) 
insta11ata. _la _st_azione; __ .... ,. .. -·-·· ·- · 

c) descrizione sommaria delle apparecchia­
ture e dell'impianto con l'indicazione della 
potenza del trasmettitore (già costruito o 
che si in tende costruire) ; 

d) ricevuta dcll'abbonamento aile radioau­
dizioni; 
~; 

e) ricevuta diversamento di Lire .. . (•) 
sui c/c postale 1/206 (intestato al Ministero 
PP.TT., Servizio Radio Ufficio 1, Roma) tassa 
di esercizio prevista per la . ( 4 ) 

classe. 

f) Ricevuta di versamento di ,lire 1.000 (mille) 
sui clc postale * /46.000 1° Ufficio Registro 
I.G.E., Roma; 

g) una marca da bollo da lire 100 (cento). 

Il sottoscritto dichiara che si atterrà alle 
nome di impianto e di esercizio emanate e 
da emanarsi da codesto On.le Ministero. 
Con osservanza. 
Data Firma 

UNA NOTA IMPORTANTE 
Al GIOVANISSIMI. 

La licenza di trasmissione viene rilasciata 
solo a chi abbia raggiunto il 18° anno di età. 
Tuttavia sino al 21 ° anno di età gli aspi­
ranti alla licenza di trasmissione possono 
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egualmente conseguirla essendo sufficiente 
presentare, unitamente agli altri documenti 
anche il certificato (legalizzato) di consenso 
e di assunzione delle responsabilità da parte 
del padre o di chi ne fa le veci. Capito? 
Forza dunque ai più giovani, fatevi sotto ! 

UN CONS/CLIO PER CONCLUDERE. 

Come probabilmente avrete sentito parlare, 
esiste in Italia una associazione di radio­
amatori ( che impropriamente si definisce: 
Associazione Radiotecnica ltailiana, o più 
brevemente A.R.I.). 

Iscrivendosi a questa associazione ( che è in 
relazione con quasi tutte le altre associazio­
ni estere di radioamatori) si riceve il men­
sile « Radio Rivista » ed inoltre è possibile 
inviare e ricevere le QSL per l'estero sem­
pre a mezzo deUa associazione stessa. 

Poichè in tutte, o quasi, le provincie d'Ita­
lia c'è una sezione A.R.I., vantaggiosamente 
Voi potrete metterVi in contatto con altri 
radio amatori regionali per avere consig,Ii 
ed aiuti indispensabili a Voi che desiderate 
iniziare l' attività radiantistica. Iscriversi 
all'A.R.I. non è dunque d'obbligo, ma è utide 

specialmente all'inizio. Ecco percio nella pa­
gina a fianco gli indirizzi delle sezioni A.R.I. 
alle quali potrete rivolgervi. A risentirci in 
aria, dunque ! 

NOTE 
(1) l• classe (si puè> trasmettere con una potenza non 

superiore a 50 W e l 'esame in grafia è di 40 ca­
ratteri al minuto). 

2• classe (si puè> trasmettere con una potenza non 
superiore a 150 W e l'esame in grafia è di 60 ca­
ratteri al minuto). 

3• classe ( si puè> trasmetterc con una potenza non 
superiore a 300 W e l 'esame in grafia è di 80 ca­
ratteri al minuto). 

(2) Le sedi del Circolo Costruzioni TT, presso le quali 
possono esere sostenuti gli esami di radio opera­
tore, sono le seguenti: Ancona, Bari, Bologna, 
Bolzano, Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Mila­
no, Napoli, Palermo, Reggio Calabria, Roma, Sul­
mona, Torino, Udine, Venezia, Verona. 

(3) Da tale dichiarazione deve risultare il cognome, il 
nome, il luogo di nascita, la residenza (indirizzo 
completo) del richiedentc. 

(<) !• classe (50 W) lire 3.000 (tremila) 
2• classe (150 W) lire 4.000 (quattromila) 
3• classe (300 W) lire 6.000 (seimila) 

* Questo numero dipende dall'ufficio postale in cui 
vicne effettuato il versamento. 

JIANTOVA 

volte all'anno 
mereato del materiale radiantistieo 
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Segreteria Generale A.R.I. 
Viale Vittorio Veneto 12, Milano ( tel. 203.192). 

Sezioni e Gruppi A.R.I. 

ALESSANDRIA • presso Sig. Carlo Cervetti - Corso Borsa­
lino 11, Alessandria 

ANCONA - Casella postale 122, Ancona 

BARI - presse lng. Domenico Balsamo, Via Marchese dl 
Montrone 47, Bari. 

BERGAMO - presse Rag Angelo Goggla, Via Seu.ri 24/B, 
Bergame. 

BOLOGNA - .presse Si,g Franco Armenghi, via S. Ferrari, 4 -
Balogna. 

BOLZANO - preoso Sig. Umberto Pattis, Via Claudia Au­
gusta 51, B::ilzano. 

BRESCIA - Ca-sel la Postale 230, Brescia. 

CAGLIARI - .presso Sig. Arturo Pani, Via Marconi 171, 
Quartu S. Elena {Cagliari). 

CATANIA - presse Dr. Rosario Caltabiano, C.so ltalia 4, 
Catania. 

CHIETI - presse Sig. Umberto Di Mele, Via Lanciano 5, 
S. A.pollinare (Chieti}. 

COMO - presse Sig. Sergio Pozzi - Via Linati 21 - Breccia 
Corno. 

COSENZA - Casella Postale B8 - Cosenza. 

CREMONA - Casella Postale 144, Cremona. 

FAENZA • presse Sig Nerio Neri, Via Laderchi 8, Faenza 
(Ravenna}. 

FERRARA - Casella Postale 20, Ferrara. 

FIRENZE Casella Postale 511, Firenze. 

FORLI' - presse Dr. Gastone Casadel, C.so Repubbllca 46, 
Forli 

G6NOVA - Casella Postale 347, Genova. 

GORIZIA 
Gorizia. 

presse Sig. Renzo Amadei, Via Volta 15, 

IMPERIA - presse Sig. Agostino Groaso, Regione Solaro 
Rapelin 20, S Remo. 

LA SfEZIA - presse Sig. Claudio Donadonl, Via XXIV 
Maggie 47, La Spezia 

LIVORNO - presse Sig. Armando Cherlcl, Via Bengasl 30, 
Livorno. 

LUCCA - presse Sig. Silvlo Pistelli, Via F. Filzl 3, Lucca. 

MANTOVA - presse Sig . Gino DelfH11, C so Garibaldi 89, 
Mantova. 

MANZANO - presse Sig. Guerrino Pizzinato, Via del Cristo 
10 A, Manzano (Udine}. 

MESSINA - presoo Dr. Athos Bellomo, Via Fiume 1/52, 
Messi,na. 

MILANO - presse Dr. Salvatore Cinnirella, Via Settembrini 
17, Milano. 

MODENA • Casella Postale 75, Modena. 

NAPOLI - presse Rag. Rosario Vol,lero - Via Mario Flore 14, 
Napoli. 

NOVARA - presse Sig. Pierluigi de Angelis, Via Prati 3, 
Novara. 

PADOVA - Casella Postale 144 Padova 

PALERMO - presse Dr. Domenico M&ri·no - Via Terrasan­
ta 58, Palerme. 

PARMA - presse Sig. Arturo Frigeri, Via Gotra 19, Parma 

PERUGIA - presso • lstituto Malpighi •, Via Calderini 14, 
Perugia. 

PESCARA - presso Geom. Mario Blvona, Via Firenze 141, 
Pescara. 

PIACENZA - Via Pietro Giordani 2. 

PISA - presse Sig. Domenico D'Andrea, Via Goletta, Tr•­
versa A, n. 4, Pisa 

PISTOIA • presse Sig llio Lottini, Via Monte Sabotino 60, 
Pistoia. 

PORlDllNONE • Piazza S Marco, Pordenone (Udine) 

PORTOGRUARO - Via Cavour 19, Portogruaro (Venezia}. 

PRATO - Piazza S. Domenico 9, Prato. 

RAVENNA - presao Sig. Flobert Pavan, Via Cerchio 55, 
Ravenna. 

RIMINI - presse lng. Giuliano Baldi - Via delle Officine 2, 
Rimini (Forll). 

ROMA - presse Sig. Gianfranco Gobbi, Via Luigi Pigorini 
19/A • 19 /B, Roma (tel. 425455). 

SALERN:O - presse Dott. Mario Prl-mlœrlo, Via Giovanni de 
Filippis 12, Salemo. 

SAVONA - presse Dr Virginie Colla, Via Amendola 3/13, 
Savona. 

TORI NO - Casella Postale 250, Torino 

TRENTO - presse Geom. Mario Flutem • Via Goccladoro 130, 
Trente. 

TREVISO • Casella Postale 32, Treviso. 

TRIESTE - presse Sig . ErW,ino Boykow - STELLA - Via del 
Donatello 6, Trieste 

UDINE - presse Sig. Francesco Celli, Via Trente 85/2, Udine. 

VARESE - presse Sig. Uberto Colzl, Via Cavour 3, Som­
.ma Lombardo. 

VENEZIA - Casella P:istale 181, Venezle 

VERCEJ.l.l - presse Sig. Virginie Giiardino, Via Gioberti 2, 
Biella Chiavazza. 

VERONA - presse Sig. Glannl Lucloill, Stradone Porta Pa­
lle 74, Verona. 

VIAREGGIO - presse Sig. Silvano Gamblni, Via S. An­
drea 54, Viareggio. 

VICENZA - presse Si.g.ra Lolly Baboani, C.so Padova 145, 
Vicenza. 

VIGEVANO - presse Sig. Virginie Camblerl, P.zza Volta 3, 
Vigevano. 

VITTORIO VENETO - presse Sig. Luigi Balbinot , Via F. Tu­
rail 1-4 - Vittorio Veneto (Treviso). 

VOGHERA - ,presse Dr. Paolo Tav&nl, Via Carlone 21, 
Voghera (Pavla} . 
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Un 
misuratore 
di Ince 
molto sensibile 
Dott. Luciano Bondi 

Da alcuni anni si vanno costruen­
do degli elementi fotoresistivi per 
i più svariati usi. Si tratta di cel­
lule al solfuro di cadmio che han­
no la proprietà di carnbiare la lo­
ro resistenza interna in funzione 
della quantità di luce che le col­
pisce. Come tali si possono con­
siderare delle resistenze variabili. Gli 
us1 più comuni sono il controllo di 
hamma nei bruciatori, la rivelazione 
w fumo, e aitre applicazioni industriali 
di commutazione. La potenza che queste 
cellule possono dissipare alla temperatura 
di 25° varia in generale e a seconda dei 
tipi da 15 milliwatt a 1,5 watt. 

Numerose altre sono le caratteristiche che 
individuano queste fotoresistenze: 1a tensio­
ne massima, la corrente di oscurità, il tem­
po di « salita », e quello di « discesa » la 
sensibilità ecc. 

Una cellula al solfuro di cadmia in unione 
a una sorgente luminosa pub essere con­
siderata l'equivalente di un relay ottico. In 
malte applicazioni di questo genere si sfrut­
tano principalmente due proprietà del sol­
furo di cadmia : la variazione della resisten­
za con l',intensità della luce e i tempi di 
aumento e di ristabilimento del valore del­
la resistenza che permettono di ottenere un 
susseguirsi nelle commutazioni. 

La resistenza nella oscurità totale si aggira 
sui 10 MQ e oltre; con 1 lux supera ancora 
1 MQ; con forte illuminazione si abbassa a 
qualche centinaio di ohm. 

Esaminando il variare della resistenza per 
piccole quantità di Juce si puè> costruire una 
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curva del tipo di quella riportata in Fig. 1. 
Come si vede essa tende a essere asintotica 
e pertanto piccole quantità di luce dappri­
ma producono forti variazioni nel1a resi­
senza, indi con l'aumento della intensità 
Juminosa si hanno variazioni resistive di mi­
nori proporzioni. Come si vedrà in seguito, 
questo in pratica si traduce in un addensa­
mento delle divisioni della scala del mi­
cioamperometro, ove si faranno le letture, 
verso il suo fondo-scala. 

Ma oltre alle applicazioni industriali queste 
cellule si prestano bene anche per la costru­
zione di fotometri molto sensibili. Già vi so­
no in commercio numerose applicazioni del 
genere sia su esposimetri fotografici che 
su cineprese. 

In questo genere di impieghi è bene tenere 
presente anche la diversa sensibilità ai colori. 

Nella fig. 2 sono riportate due curve percen­
tuali: quella intera ci mostra la sensibi­
lità relativa dell'occhio umano ai diversi co­
lori della spettro solare; quella tratteggiata 
indica, sempre in percentuale, l'andamento 
sensitivo del solfuro di cadmia. Come si pub 
subito notare, mentre per l'occhio la sensi­
bilità è massima intorno a 5.500 Â, corri­
spondente al colore giallo-verde quella del 
solfuro di cadmia è «spostata» verso il rosso 
e precisamente è massima per una lunghez­
za d'onda di 6700 Â. 

Dal diagramma si osserva inoltre che in 
corrispondenza del massimo di sens.ibilità 
per l'occhio, la sensibilità della fotoresisten­
za è di circa il 60%. 

Questa diversità sensitiva non è quantitati­
vamente nè qualitativamente un grave han­
dicap per l'uso di queste cellule in esposi­
metri fotoelettrici infatti per quanto riguar­
da la quantità la perdita è compensata da 
una ancora altissima sensibilità e per la qurt-
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lità questa pub essere corretta disponendo 
dinanzi alla fotoresistenza un filtro azzurro 
chiaro. Questo accorgimento permette di 
adeguare la sensibilità del complesso e quel­
la del materiale fotosensibile ( carte, !astre, 
pellicole) che corne è noto ha una sensi­
bilità « spostata » verso l'ultravioletto. 

Fatta questa premessa illustriamo più da vi­
cino la costruzione di un fotomet,ro molto 
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sensibile nel quale viene impiegata una fo­
toresistenza della Philips ( 1 ). 

Lo schema elettrico è riportato in fig. 3. Co­
me si vede il principio di funzionamento è 
quanto mai semplice: in pratica la cellula 
viene a trovarsi in serie a un circuito com­
posta da un microamperometro, la hatteria 
e una resistenza limitatrice (Rl +potenzio­
metro) . Il valore di quest'ultima è calcolato 

' 
0 L-..::."---,-------,.-----~----.....:.-
4000 5000 6000 7000 8000 

Fig. 2 

( 1 ) Tali fotoresistenze sono iŒ1 vendita pressa la GBC - Numero di Cat. D/118. 
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in modo da far si che anche in presenza 
di una forte illuminazione lo strumento non 
vada oltre il fondo scala. 

Le due resistenze da 4,7 kQ e da 47 kQ ser­
vono a shuntare lo strumento e quindi ad 
avere due scale a sensibilità ridotta. Quella 
massima si ha nella posizione 3 del com­
mutatore per la quale le due resistenze pri­
ma citate sono escluse. 

Nella posizione C la cellula è cortocircuitata 
ed è possibile effettuare la calibratura con­
sistente nel premere il pulsante P e nel por­
tare, mediante il potenziometro da 500 kQ 
l'indice dello strumento a fondo 5Cala. 

Il milliamperometro impiegato è da 50 µA; 
è possibile tuttavia usare anche strumenti 
da 100 o 200 1tA, riducendo naturalmente an­
che la sensibilità del complesso. 

ln questo ultimo caso si devono sœtituire 
la resistenza tissa R, e il potenziometro. For­
niamo qui di seguito i nuovi valori neces­
sari: 

per 100 µA f.s. R,=150 kQ P=IO0 Id.! 
per 200 µA f.s. R,= 82 kQ P= 50 kQ 

Anohe la riduzione della tensione di alimen­
tazione produce una diminuzione della sen­
sibilità del complesso. Nel nostro caso ab­
biamo usato una pila da flash da 22,5 volt. 

Anche la parte costruttiva è abbastanza sem­
piice. Dalla foto appare chiara la disposi­
zione dei componenti : al centro, in alto, è 
ubicato il potenziometro per la calibratura. 

Esso è di tipo normale, l'alberino è stato 
notevolmenrte accorciato e incisa superior­
mente per facilitarne il movimento con il 
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cacciavite. Un apposito cappuccio avvitato 
sulla vite sporgente del potenziometro stes­
so impedisce che esso venga ruotato casual­
mente. 

Sempre in alto, sulla destra, è il commuta­
tore e sulla sinistra il pulsante che serve 
per effettuare oltre alla calibratura anche 
le letture. 

I numeri e la lettera C che appaiono in­
torno all'indice del commutatore sono in 
rilievo e ottenuti con il nastro Dymo-Tape. 

La scatola è composta di due parti: quella 
inferiore nella forma indicata nella fig. 4, 
e quella superiore, su cui sono montati stru­
mento e comandi, e forma di U, e ricopren­
te la prima. Quttro viti autofilettanti ten­
gono unite le due parti. 

La cellula è collegata lateralmente con un 
jack miniatura (tipo radioline giapponesi). 

La boccola montata sui telaio non è isolata. 

Il fatto di avere sotto tensione la scatola non 
provoca alcun inconveniente nel funziona­
mento, basta avere l'accorgimento di non 
mettere in contatto la scatola con i termi­
nali dello strumento. 

La scatola ha le dimensioni di cm. 15 x 10 x 5 
ed è costruita in alluminio crudo da 12/10 
di mm. 

Rimane ora da risolvere il problema della 
taratura del fotometro. Come è ovvio la co­
sa più semplice sarebbe quella di confron­
tarlo con uno strumento campione. In man­
canza di esso si puè> tentare di procedere 
in questa maniera. 



Necessitano una sorgente di luce regolabile 
(ad esempio una lampadina collegata in se­
rie a un reostato) e un filtro grigio neutro 
di cui si conosca il potere di attenuazione 
della Iuce. Posto il caso che il filtro attenui 
la luce della metà, si parte con una forte 
illuminazione in modo che l'indice della 
strumento sia prossimo al fondo scala, indi 
si inserisce il filtro e si ottiene la seconda 
lettura che sarà inferiore della preœden te; 
a questo punto si toglie il filtro e si abbassa 
la luce fino a che l'indice dello strumento 
si porti nella posizione precedente (a filtra 
inserito); si rimette il filtro e si ha un altro 
punto inferiore, e cosl v.ia fino a esaurire 
la scala. Questo naturalmente vale per tutte 
e tre le scale. 

E' ovvio che tale « taratura » dà solo la 
possibilità di tracciare scale « relative » in 

1 , / 

Elenco dei componenti 

R, = 270 kQ ½ watt 
R, = 4,7 kQ ½ watt 
R, = 47 kQ ½ watt 
Pot = 500 kQ 
p = pulsante di contatto 
s, = commutatore 2 vie 4 posizioni 

( Plessey) 

Microamperometro ICE = 0,5 µA f.s. 
Batteria = 22,5 volt ( tipo per flash) 
Fotoresistenza Philips T-1 . 
Jack miniatura 
commutatore 

Nota dell'Autore - Commutatori « Pless.y • 

sono in vendita presso la ditta Zaniboni -

Bologna. 
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quanto per dare un valore in lumen a cia­
scuna tacca, occorre conoscere almeno un 
valore. ln defini,tiva con questa taratura po­
tremo solo dire che una certa luminosità è 
doppia, tripla, quadrupla di un'altra senza 
perà poterne esprimere il valore. 

In alcune applicazioni fotografiche a luce ar­
tificiale corne fotografie al microscopio, o nel 
processo di stampa si puà fare anche a me­
no di etfettuare una taratura corne qui sopra 

esposto, infatti una volta stabilito sperimen­
talmente la quantità di luce e il tempo ne­
cessari per esporre correttamente il mate­
riale fotosensibile basterà agire o sulla sor­
gente luminosa o sui diaframmi degli obiet­
tivi per portarsi sempre a una certa incti­
cazione dell'indice del nostro strumento, la 
stessa che avevamo osservato in corrispon­
denza delle condizioni di esatta esposizione 
del mater.ale sensibile. 

In aitre parole bisogna cercare di riprodur­
re le condizioni, stabilite sperimentalmente, 
di ottima esposizione del materiale sensibi­
le, facendo poi in modo di portare l'indice 
dello strumento sempre ne! medesimo punto. 

Poichè non tutti hanno la possibilità di pro­
curarsi un microamperometro molto sensi­
bile proponiamo uno schema un po' diverso 
da quello prima presentato (Fig. 5). In esso 
per ovviare alla carenza di sensibilità del 
micromaperometro si fa uso di un transistor 
montato in un circuito a ponte. In esso puà 
essere utilizzato uno strumento da 0,5-;- lmA. 

Dalle prove preliminari effettuate con questo 
circuito, ci è sembrato che la sensibilità 
sia molto !-pinta. 

Il transistor usato è un PNP al germanio di 
piccola potenza ( qualsiasi tipo va bene) me­
glio sarebbe un NPN al silicio perchè que­
sti tipi posseggono una corrente di fuga 
molto più bassa di quelli al germanio. 

Anche qui si possono avere più scale shun­
tando lo strumento con resistenze di appro­
priato valore. 

p N p 5 Kfl 
oc 71/7 S et'·;.-· -----~>------ - --,r-mw-­

Fig. 5 
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il 
- -mieroamieo 

del Sig Francesco Giubileo * 

Questo minuscolc trasmetütore farà cliver­
tire gli appassionati della ,radio, esperti o 
novellini. 

La frequenza di emissione rpuè> essere variata 
agendo sulla bobina L (nel nostro caso fun­
ziona in onde medie). 

La distanza ricopribile in trasmissione è Hmi­
tata. 

La costruzione è semplice e non critica; dati 
i poohi componenti, il micro-amico 'PUO esise­
re costruito su una basetta isolante di pic­
cole dimensioni. Un auricolarr-e A è usato in 
funzione di microfono. 

Accendendo la -radio familiare e sintonizzan­
dola sulle onde medie in un punto libero della 
gamma, agendo sui variabile C si trova una 
posizione .in cui il ckcuito osciHante del 
trasmettitore va in r,isonanza con il ricevi­
tore: padate in A e udrete la vos,tra voce 
dal ricevitore. 

Buon divertimento! 

COMPONENTI 

L bobina • presa centrale per li col­
lettore; 80 spire filo rame smalto 
0 0,1 mm su supporto 0 15 mm 

F nucleo in ferrite 10 x 100 mm 

C variabile ad aria 500 pF 

A auricolare 100+2000 Q 

B batteria 12 V 

* Sig. Francesco Giubileo Via F-rascinelle, 23 - Agropoli ( SA) 
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Collegamenti al transistori. 

stica o bachelite delle dimensioni di circa 
cm. 1,5 x 1,5, provvisto di quattro capicorda. 

Si formerà or-a con i due segmenti di filo in 
precedenza preparati una sorta di treccia, un 
estremo della quale andrà saldato ai capi­
corda n. 1 e 3: effettuato 01lla rinfusa l'av­
volgimento, s-i salderà J'altro estremo ai capi. 
corda n. 2 e 4. I diversi colori dei due av­
volgimenti servono a dimostrare che esiste 
effettivamente continuità f·11a il n. 1 e 2, e 
fra il n. 3 e 4. 

Il trasformatore intertransistoriale Tl ha il 
rapporta primario-secorndario uguale a 4 ,5 / 1 : 
viene bene uno di qualunque marca, purchè 
all'atto del montaggio non si inverta il pri­
mario col secondario. T2 è un comune tra­
sformatore d'us.ci-ta per push-pull di OC72, 
la cui presa centrale non viene utilizzata. Il 
jack J ,serve aid esdudere ,l'ialtopainlante 
quando viene inserito l'auricolare: partico­
lare attenzione va prestata nell'eseguire i 
collegamenti. L'altoparlante AP puè> esseire 
di qualsiasi dimensione media, comunque sd 
tenga p.resente che tanto più è grande ,il 
diametro del cono, tanto migliore è la com­
prensibilità nonchè la qualità della riprodu­
zione. L'alimentazione del complesso avvie­
ne a mezzo di una comune pila per apparec­
chi a transistori a 9 volt : è possibile pure 
utilizzare una pila da 12 volt, accrescendo 
in tal modo la potenza, a scapito perè> delle 
dimensioni del ricevitore. I condensatori so­
no uttti ceramic-i a -pasticca, tranne gli elel-
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troJ.itici e il variabile, mentre le resistenze 
sono da 1/4 o 1/2 watt. 

Per quanto rigua,rd a il mobile tto in cui an­
drà allogato l'apparecchio, ch i non n e fosse 
già in po e ·so potrà acqui tare quello de l­
l'AR/ 19 (Gib } o queUo de ll 'AR/ 22, fabbrica­
ti dalla G.B.C. e rep ri bili pres ·o Lutte Je 
Ffüa1i di tale Œttia. 

Ad evitare eventuali delusioni ai costruttori, 
preciso che l'apparecchio non è in grado di 
funzionare OVUNQUE, ma solo in zone che 
non siano i piani bassi di una casa in ce­
mento armato, irn galleria, ecc. Per contra in 
zone fuvorevoli sarà possibile un ottimo 
ascolto di mol.te stazioni, anche estere. 

COMPONENTI 

resistenza: 

R, 0 ,5 Mohm 

R, 10 kohm 

R4 3,3 kohm 

R, 150 kohm 

condens■tori: 

C, 10.000 pF 

C, 5.000 pF 

C, 10 µF 6VL 

C, 10.000 pF 

C, 100 µF 15 VL 

C, 50 µF 3 VL 

C, 5 .000 pF 

e inoltre: 

C, variabile miniatura da circa 180 + 90 pF 
dimensioni mm. 25 x 25 x 15 

R, potanziometro miniatura con interrut­
tore da 10 kohm 

L 1 antenna ferroxcube avvolta ( piatta o 
tonda) 

L2 bobina autocostruita ( vedi testo) 

Tl trasformatore lntertransistoriale rappor­
to 4,5 / 1 

T2 trasformatore d'usclta per t..-nslstori 
(2xOC72) 

TRl transistor OC169 

TR2 transistor OC75 

DG dlodo al germanio OA79 o ■ ltro 

AP altoparlante per transistor! 0 6+ 10 cm. 

- presa jack miniatura 

- mobiletto • manopole. 
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Ampllflcatorl con tubi a vuoto. 

Nef paragrafo C,6,2 e seguenti si studia in dettaglio il triodo e i tubi elettronici da esso 
derivati. ln particolare si è visto il significato dei parametri e delle curve ,caratteristiche 
che definiscono il funzionamento di un tubo. ln questo paragrafo ci proponiamo di stu­
diare l'impiego di questi tubi corne amplificatori. Una tale applicazione è possibile per 
effetto della fondamenta.le caratteristica del triodo di consentire il controllo della cor­
rente anodica mediante l'appllcaxione di una tensione alla griglla . Tale cnratterisLica è, 
corne si è vlsto nel paragrafl cita11, espres.sa dalla cosidetta transconduttanza , che rap­
presenta la variazlone dl corrente anod lca che si ha nel tubo per effetto della varinlone 
di un volt in griglla ( quando la tenslone dl place.a rlmane cos tante). Ponendo ln s-erie 
al circulto anodlco ( vedl fig. A, 1, l.a) una impedenza ( tale perè che consenta Il passagglo 
della componente continua) avremo al capl di questa per effetto delle varlazionl della 
corrente anodica, del le variazioni dl tensione che sono proporzionali a quelle sulla grlglla. 

Ciè che si è cosi rea'lizzato è un amplificatore nella sua veste più elementare: vediamo 
ora corne procedere nella progettazione di dispositivi di questo tipo: poichè il compor­
tamento di un tubo a vuoto è essenzialmente non lineare, occorrerà impiegare metodi 
di calcolo che tengano conto di tale non linearità. 

1 metodi a disposizione sono essenzialmente due: 

metodo grafico 

metodo dei circuit! equivalenti 

Il metodo grafico è quello di uso più generale, .perchè si presta sia al calcolo del punto 
di lavoro in condizione di riposo ( cioè in assenza di segnale di ingresso). sia in pre­
senza di un comunque grande segnale di ingresso. lnoltre consente di valutare l'eventuale 
distorsione provocata dall'amplificatore. 

Il matodo del circuito equivalente ( detto anche differenziale) è molto più limitato in quanto 
prescinde dal-le condizioni di riposo che si ammettono note ed è valido $Olo purchè il 
segnale in gioco sia piccolo rispetto aile componenti continue della tensione e della 
corrente anodica del tubo. 

Un tarzo metodo, analitico, esiste in teoria, ma non è in realtà applicabile a causa delle 
difficoltà di calcolo che comporterebbe. 

Vediamo ora mediante un esempio concreto corne si puè calcolare graficamente un 
amplificatore. 

Fig. A,1,1.a 

J 

Vg 

+ 

+ 
Vbb 

A,1,1 



A, 1, l2 

VI 

Fig. A, 1, 1.b 

Problema. Determinare le caratteris:iche dell'amplificatore riportato in fig. A, 1, 1.b. 

Soluzione. Il problema in oggetto comporta in sostanza una verifica in quanto si traita 
di ricavare le condizioni di funzionamento di un circuito già dato; esso si articola in 
Ire momenti: determinazione delle condizioni di riposo, dE>terminazione delle condizioni 
di funzionamento dinamlco, determinazione della distorsione corne funzione della ampiezza 
del segnale. 

Datermlnazione delle condizioni di riposo. Ciè significa volere conoscere quale è l'entità delle 
seguenti grandezze: 

V,o = tensione ai capi del tubo 

l,o = corrente anodica 

= tensione di grigl ia 

w. = dissipùzione sui la placca 

RL lao = caduta di tensione su lia resistenza di carico 

12, RL = dissipazior:e su lia resistenza di carico 

in assenza di 
segnale di in­
gresso 

Tracciamo in primo luogo la retta di carico in corrente continua sulla caratteristica anodica 
del tubo impiegato (che è fornita dal costruttore del tube) ed è riportata in fig . A,1 ,1.c . 

Per costruire la ret:a occorrono so'o due pun11 sulla carallerlstoca, che si ricavano mol to 
sempllcemente col scguenre raglonamento; quando la corrente anodica è uguale a zero la 
tensione al capi del tubo coinc,de con la tenslone d l batteria E1,1, in quan ta ovvlamente non 
c'è alcuna caduta al capi della re;istenza dl carlco R1 • Il primo punie cercaro sarà perciô 
quelle che ha per ascissa V,- Ebb 250 V e per ord1na t11 l.=0. Il seconde punto si ottlene 
considerando che la tensione a, cap, del tube Il uguale a zero quando la cadula dl tenslone 
ln RL + R~ è ugua le alla lnta ra tensione dl ba tteria Ebb; questo avviene quarido la cor rente 

d" -i 1 1 vhh 11 • • ano ,ca assume , va ore , = RL + Rk . punto cercato avra per conseguenza asc,ssa zero e 

250 
ordinata uguale a 1. = 

20800 
= 12 mA. 
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A, 1, 1 4 Fra questi due punti passa la relia di carico cercata che possiamo pertanto tracciare: 
essa rappresenta il luogo dei punti che soddisfano alla equazione del drcuito formata da 
Vbb, R1, Rk e dal tuba ( che agli effetti delle corrente continua che la percorre si pub 
considerare came una resistenza non lineare al cui capi si manifesta ,la tenslone V.): 

vbb=RL 1.+Rk 1.+v. 

Se fosse nota la tensione di grlglia, perchè ottenuta ad esempio mediante una batterla fis.sa, 
il primo punto del nostro quesito sarebbe risolto in quanta, semplicemente trovando l'inter­
sezione della retta di carico con la caratteristica anodica corrispondente alla tensione di 
griglia data, si avrebbero contemporaneamente la V. e la 1. cercate, e una volta note q.ueste 
g'li altri valori si calcolerebbero facilmente. 

Nel nostro caso le cose sono un pb più complicate in quanto la tensione di griglia es~ndo 
ricavata ai capi di Rk varia con la corrente anodica. Tuttavi~ la si ricava molto ►emplice-­
mente mediante il tracciamento, sempre sui foglio delle caratteristic'he anodiche, della 
linea di polarlzzazione: questa si ricava per punti calcolando per differenti prefissati valori 
di V..,= Rk la il valore di 1. e segnando sulle caratteristiche l'intersezione della la caicolata 
con la curva relativa al V1 prefissato. Nella tabella 

v, la= Y..!.. 
Rt 

0 0 
1 1,25 mA 
2 2,5 > 
3 3,75 > 
4 5,0 ,. 
5 6,25 ,. 
6 7,5 ,. 
7 8,75 " 8 10,0 > 

sono elencatl I valori di 1. relativi ai diversi V, prefissati relativi al problema.' in esame. 
La linea di polarizzazione definisce la relazione che c'è fra la tensione di catodo 
( = - V1 ) e la corrente catodica •( = in questo caso alla 1.) . L'intersezione della retta 
di carico precedentemente trovata con la linea di polarizzazione determina il punto di 
funzionamento. 

1 va lori cercati sono pertanto i seguenti: 

Questi valori cl dicono: 

V,.= 145 V 

1,. = 5 mA circa 

V..,= -V..,,= -laoRk=4V 

Wa = Vao lao = 0,725 W 

RL lao = 100 V circa 

12 .. RL = 0,5 W 

a) che il punto di !avoro· del tuba in assenza di segnale di ingresso è correttamente 
scelto in quanta è posta al di sotto della curva W.= 1,5 W che è data dal costrullore e 
rappresenta la c-urva di massima dissipazione ammissibile. 

b) la potenza dissipata nella resistenza di carico è 0,5 W: di conseguenza si dovrà ut,jfjzzare 
per tale impiego un resistore capace di dissipare una potenza ugvale c maggiore. 

Passiamo ara alla 

Determinazione delle condizionl di funzionamento dinamico. Cib slgnifica volere determinare 
l'entità deUe seguenti grandezze : 

guadagno 

massima ampiezza del segnale di ingresso 

distorsione 

ln primo luogo tracciamo la relia di carico in corrente alternata sulla medesima caratteri­
stica anodlca su cvi già si è tracciato quella in corrente continua. (fig. A,1,1.c). Agli effetti 
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de'lla corrente alternata ( costituente il segnale) il carico anodico del tubo non è più costitulto 
dalla RL + Ro c;ome si aveva quando, in assenza di segnale, drc:olava ne! tubo solo c:orrente 
continua. Poichè si ammette che, alla frequenzi, del segnale, le due capacilà C, e C, slano 
dl rnattanza trascurabile ( e ln pratica sono dimens ,onate appunto in modo che soddisfino 
a questa condlzione) li carico del tubo agli effetrl della corrente alternata sa rà costltulto da 
una resistenza formata dal paralle1o dl R1 e dl R1 ; R• non è più tenut11 ln conto ln quanto 
si pub conside rare cortoclrcultatl! dal la bassissima rea ttanza di Co, che h11 ln pal"!lllelo. 

Calcolando il valore di questo parallelo di due resistenze in base ai valori riportati nella 
fig . A, 1, 1. b troviamo: 

RL · R. = 14400 ohm 
RL +R. 

Dove Ra, rappresenta la resistenza di carico del tubo in corrente alternata. 
Dobbiamo ora tracciare la retta di carico corrispondente a ta•le valore: ammettlamo anche 
che essa passi per i'I punto di riposo P ( cosa che è vera, solo approssimativamente) in quanto 
il punto di riposo P in assenza di segnale, coïncide col punto di riposo in presenza di 
segnale solo se la caratteristica del tubo è nef tratto utilizzato perfettamente lineare). 
Per disegnare la nuova retta di carico occorre conoscere un aitre punto oltre a P: questo 
si trova facilmente sommando alla tengione V .. letta svll'asse delle ascisse la caduta di 
tensione Rao l,0 che nel nostro caso vale 14400. 5. 10-3 = 72 V. Sommando questi 72 V 
ai 145 che costituivano la V .. si ott :ene 217 V che è appunto l'ascissa cercata (punto E). 

Per f punti P e E t raccfamo la reua dl carlco cercata· con l'ausilio di questa rilevtamo 
lmmediatamente che 111 massima ampiezza del segnale dl ingresso puè essere dl 8 V da 
picco a plcco tn quanto se ques to limite venisse supera to supe riormen te si avrebbe ci rcolâ­
zlone dl correnle dl grlglla, mentre se venisse super11to lnferformente si av rebbe l'ellmlna­
zione all'usci ta dl una porzlone de l segnale. Qualora un segnale slnusoidale dl questa 
ampiezza massl ma fosse appllca to all'lngresso, si av rebbe in uscila una lenslone slnusoidnle 
dl ampiezza 177 volt da plcco a picco corne dimostra la costruzione grafica rlportata nel la 
fig A, 1, 1.c ln cul pure è rappresentata 1·~cursione della corrente nella resistenza dl c:arlco. 

Facendo il rapporte fra la tensione di uscita e quella di ingresso, corrispondente si ricava 
il guadagno A. 

Ne! case in esame vale: 

V, max - V, min ' 
A=-------

2 V, picco 

177 

8 
22 circa 

Rimane ora da valutare la distorsione armonica del segnale di uscita . Anche questa analisi 
viene ottenuta graficamente ricavando la corrente di placca per cinque determinati valori 
di un date segnale sinusoidale di ingresso e applicando poi le formule che seguono. 
1 cinque valori del segnale di ingresso e le correnti anodiche relative da cercare sulla rettta 
di carico c .a. sono le seguenti : 

-V1l1IL'CO 

-0,5 Va nh:m 

0 
1 0,5 V, 11ICiCC> 

+ v,,,IX.'O 

dove con V8 p;œ0 si indica il valore di cresta del segnale 
d'ingresso e con I'.., il valore medio della corrente ano­
dicà in presenza di segnale di ingresso; si noti che l',0 

coïncide con 1,. solo se la caratteristica de1 tube è per­
perfettamenle lineare nel tratto utilizzato . 

e nel nost ro caso valgono: 

-4V 
-2V 

ov 
+ 2V 
+ 4V 

Calcoliamo i! valore di l',0 : si usa la formula seguente 

0 mA 
1,2 mA 
5,41 mA 
8,9 mA 

12,2 mA 

l'ao = 0,167 (l.max + 2 lx+ 2 ly + l,m1a) = 

= 0,167 ( 12,2 + 2.8,9 + 2.1,2 + 0) mA = 

= 5,41 mA 

(1) 

Poichè va lori di la max e di 1, m;n non sono sitnmetrici rispetto a 1'00 significa che è pre-

A 1, 1, 5 



A, 1, 1 6 sente distorsione di seconda armon:ca. Calcoliamone il valore con la formula (2) che da il 
valore di picco della 2• armonica nella corrente di uscita: 

1112 = 0,25 (1 0 .,., + lamin-2 I',..) = 0,25 (12,2 + 0-2.5,41) = 0,345 mA (2) 

11 valore percentuale della distorsione di seconda armonica viene calco'lato con la formula ( 3) 

(3) % H2 = 3 
IH2 

la mu + 11 - ly - la min 
100 = 

12,2 + 8,9-1,2-0 

3 · 0,345 
100 = 5,2 % 

Analogamente si trovano i valori di picco e percentuali delle correnti di terza e quarta 
armonica che vengono calcolati con le formule seguenti ( 4), ( 5), ( 6), (7) 

IHl = 0,167(1,,...-2(,+21,-lamin) = 0,167 (12,2-2. 8,9 + 2. 1,2-0) 
= -0,53 mA 

IH, = 0,083 (lamaa- 41, + 61'00 -41, + lamlo) = 

(4) 

0,083 (12,2-4 · 8,9 + 6 · 5,41-4 · 1,2 + 0) - 0,56 mA 15) 

% H3 
3 IH, 

100 
3. 0,53 

8,3% 16) 
la max + lx- ly-1::i.min 12,2 + 8,9-1,2-0 

% H4 
3 1 ... 

100 
3. 0,56 = 9,0% 171 

la max + lx.-ly- lamin 12,2 + 8,9-1,2-0 

Ne consegue che la distorsione armonica presente è piuttosto forte. Il segno meno ·11=he 
compare dinanzi aile componenti di 3• e 4• armonica indica che queste sono in oppo­
sizione di fase con la fondamentale. 

Una mo'lto più rapida, se pure grossolana, idea del funzionamento dell'amplificatore in 
oggetto dal punto di vista della linearità si puè avere ricavando dalla caratteristica di 
fig. A, l, 1 .c la caratteristica dinamica mutua. Tale costruzione è fatta nella figura citata 
e si ottiene semplicemente portando su un dlagramma carteS'iano, che ha in ascissa - v. e 
in ordinata 1,, le correnti anodiche corrispondenti aile diverse intersezioni del-la retta di 
carico c.a con le curve relative aile diverse tensioni di griglia. Come si vede ·la. curva 
ricavata presenta il tratto più alto perfettamente lineare, mentre quelle inferiore è curvato 
leggermente verso il basse. Se l'escursione del segnale di ingresso fosse limitata al tratto 
lineare l'amplificatore sarebbe esente da distorsione. Nel nostro case poichè si è volute 
lavorare con la massima ampiezza ammissibile del segnale di ingresso si è stati costretti 
ad assumere corne polarizzaz'one di riposo Vao = 4 V. Poichè questo punto di lavoro si 
trova nella zona di passaggio fra il tratto retti-lineo e quelle curvo della caratteristica 
dinamica mutua, è chiaro che con qualsiasi tensione di ingresso l'amplificatore avrà una 
percentuale di distorsione. Se viceversa si fosse scelto corne punto di funzionamento in 
assenza di segnale la polarizzazione V8o = 2 V si sarebbe ottenuto un funzionamento prive 
di distorsione per qualsiasi ampiezza del segnale di ingresso minore di 2 V di picco. 
Superando lnvece tale valore si sarebbe avuta distorsione, dalla parte superiore per il 
manifestarsi di corrente di grlglia, da quella inferiore perchè la retta di carico cessa d: 
essere lineare. 

* * * 
Prima di passare ad aitre argomento è utile far menzion11 di un particolare fenomeno che 
si manifesta negli amplificatori tante più, quanto meno sono lineari. Esse prende il nome 
di effetto di rettificazione e consiste nel fatto che il punto di lavoro del tubo in assenza di 
segnale non coïncide con il punto di lavoro nell'istante in cui passa per lo zero il segnale 
di ingresso. Tornando al problema di prima, si era visto che lao = 5 mA ( corrente anodica 
nel punto di riposo) non coïncide con la corrente anodica l' •• =5,46 mA che si ha nel 
tube nel momento in cui il segnale di ingresso passa per lo zero. 

Nell'esempio visto si era trascurato tale spostamento del punto di lavoro, data la minima 
entità del medesimo: in genere si puè non tenerne conte, specialmente quando si tratta 
di piccoli segnali. Puè divenire importante per segnali molto distorti negli amplificatori di 
potenza. 

Fisicamente questo fatto si spiega ricordando che quando le due semionde di un segnale 
alternative vengono amplificate in maniera diversa, il segnale diviene dissimmetrico e 
equivale alla somma di una corrente alternata e di una corrente continua: è appunto tale 
componente continua che sommandosi alla corrente di riposo in assenza di segnale deter­
mina lo spostamento del punto di lavoro per V, passante per lo zero. 



li ricevitore a reazlone. 

Uno dei primi ricevitori che furono sviluppati al sorgere delle radiocomunicazioni è il 
ricevitore a reazione. 

Nella sua forma più semplice esse è costituito da un circuito rivelatore a reazione (ve­
di AA,5} al cui ingresso è direttamente applicato il segnale proveniente dall'antenna. 
li segnale che si trova all'uscita è la modulante BF del segnale in antenna e viene ap­
plicata alla cuffia (date che è a basse livello) per convertirla in suono. Per poter ef­
fettuare •l'ascolto in altoparlante è necessar io amplificare ulteriormente il segnale me­
diante uno o due stadi amplificatori BF. Qualora fosse necessaria una maggiore sensibi­
lità è possibile inserire uno stadio amplificatore AF fra l'antenna e l'ingresso del rive­
latore. Questo è utile per due ragioni: aument~ il rapporte segnale-disturbo e impedisce 
che l'antenna possa irradiara potenza quando il rivelatore entra in oscillazione per una 
eccessiva regolazione della reazione. Come è note infatti in tale condiz1one il ricevi­
tore si comporta corne un piccolo trasmettitore che disturba la ricezione degli apparec­
chi vicini. Quando è interposto lo stadio amplificatore AF, non puè aversi emissione dal­
l'antenna in quanto il segnale che si genera nel rivelatore per giungere a questa dovrebbe 
percorrere lo stadio AF in senso inversa, cioè dalla placca alla griglia, il che ovviamente 
è impossibile. Lo stadio AF puà essere realizzato in due maniere diverse: cioè puè esse­
re uno stadio accordato oppure non accordato ( aperiodico). 

Lo stadio accordato è molto selettivo e ha una maggiore ampl ificazione di quelle non 
accordato; per coniro presenta una maggiore compllcazione clrcui tale 1n quanto richie­
de l'uso ( e quindi la a ratu ra) di un condensa tore varlablle a due sezlonl Lo stadlo 
aperlodlco ampllfica poco, non migllora la selettlvltl! del ricevitore, ma tuttavia è spesso 
lmplega10 dal principiante percnè è di facile realizzazlone ed ellmlna, c:ome si è dette, 
Il difetto principale del rlcevitore a reazfone di irradlare quando entra in osci llazlone 
Riper Jemo gll schem1 dl due tlplci ricevltori a reazione al fine di dare al Lettore un 
esempio concreto di applicazione . 

Lo schema di fig. B, 1,3.a è quelle di un semplicissimo ricevitore a reazione costituito 
da uno stadio rivelatore, uno stadio amplificatore bassa frequenza e da un alimentatore 

L. 
fig. B, 1,3.a 

Ricevltore • re■zlon■, prlvo dl stadio R.F., come si potr■bbe costrulre oggl, se cl si 
ori■ntasse su una soluzlone a valvola. 
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tuttavia, poichè il circuito non è assolutamente critico è posslbile usare anche altri tubi 

di caratteristiche circa uguali, o addirittura due tubi separati. Il funzionamento è sem­

plicissimo: il segnale captato dall'antenna è iniettato sulla griglia del primo triodo. Que­

sta, per quanto si è detto nel paragrafo A,4,5, si comporta corne la pl3c~a di un diodo 

formato da griglia e catodo. Solo le alternanze positive del segnale danno ·l uogo a una 

circolazione di corrente nel circuito di griglia. Per effetto di questa corrente si localizza 

ai capi del .gruppo RC di polarizzazione della griglia una tensione che rende la griglia 

negativa rispetto al catodo. Questa tensione non è costante quando il segnale RF di in­

gresso è molulato, ma varia appunto secondo la legge di modulazione di tale segnale; 

di conseguenza in dipendenza da delta tensione variabile varierà pure la corrente anodica 

del tubo di cui la griglia costituisce l'elemento di comando. Troveremo sulla placca il 

segnale di griglia rivelato, amplificato e invertito di fase. Questo segnale contiene ancora 

una componente RF del segnale proven iente dall'antenna. 

Applicando •la teoria d~lla reazione positiva riportiamo questo segnale all'ingresso con 

fase tale che si sommi con quello in arrive dalla antenna. l'ammontare della reazione 

si regola mediante il condensatore da 250 pi= posto in serie alla bobina omonima. Se 

regolando tale condensatore non si riesce a raggiungere la condizione di innesco ciô puô 

essere per effetto dell'errato senso di avvolgirnento della bobina di reazione: basterà in 

!al caso invertire i capi di ta·le avvolgimento. 

Mediante l'impedenza RFC si impedisce che parte di questa componente RF, che utiliz­

ziamo per creare la reazione, vada a finire nello stadio successivo. Questo potrebbe com­

portare instabilità di vario genere dovute per esempio a una ulteriore non voluta ampli­

f1cazione da parte dello stadio BF. 
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fig. B.1,3.b 

Schema di tlpico rlcevitore a re■zlone con st■dlo amplificatore R.F. accordato, come veniva costruito 
intorno al 1940. 
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Capitolo A 

I CIRCUIT! BASE 

Generalità 

L'anafüi dello schema di una comunque complessa apparecchiatura elcttronica, mostra 
che essa è costituita dall'associazione di più circuiti opportunemente collegati. Ciascuno 
di questi esplica una propria ben definita funzione nell'ambito del complesso e solo dal 
contemporaneo corretto funzionamento di tutte quante queste « parti " deriva il regolare 
funzionamento della apparecchiatura . 

Come si è anticipato nella introduzione, definiamo queste unità circuitali « circuiti base• 
dell'Elettronica. 

Esaminiamo ora il concetto di « circuito base• per stabilire quali ne debbano essere le 
caratteristiche fondamentali. 

lntendiamo per circuito base un circuito ch.e presenti assieme le seguenti caratteristiche : 

1) massima semplicità 

2) precisa funzione 

3) carattere nettamente elettronico 

La condizione 1) non richiede commenti di sorta; la condiz:one 2) significa che il nostro 
circuito ha un ben definito campo di impiegc per cui è stato progettato ( ad esempio 
amplificatore, oscUlatore, raddrizzatore, ecc. ); la condizione 3) specifica che il circuito 
in esame è un circuito tlpicamente elettronico . 

Questo perchè nella nostra trattazione, che è ovviamente limitata da ragioni di tempo e 
di spazio, NON comprenderemo i circuiti base propri della elettronica quali ad esempio 
i partitori, i circu'ÎtÎ risonanti, i circuiti dei relè, dei motori, ecc. in quanto si suppongono 
noti al Lettore. Qualora questi facciano parte di un qualche apparato elettronico saranno 
riguardati soltanto da! punto di vista dei componenti 

ln pratica troveremo che i circuiti base sono circuiti che si fondano in genere sulla presenza 
di uno o più elementi non lineari, quali tubi, semiconduttori, materia.Ji magnetici. 

Gli unici circuiti base che trovere1'10 privi di elementi non lineari sono i filtri, gli equaliz­
zatori e gli attenuatori: questi pur essendo, di norma, interamente formati da elementi 
passivi ( resistenze, induttanze, caoacitll) appartengono già al campo della elettronica, 
anzichè a quello della elettrotecnica. 



A,l 

Il capitolo A è divise nei seguenti sottotitoli: 

A.l. Amplificatori 

A.2. Oscillatori sinusoidali 

A.3. Modulator1 

A.4. Demodulatori 

A.5. Mescolatori 

A.6. Rettificatoro 

A.7 . Stabi lizzatori 

AS . Oscillütori non s:nuso:dali 

A.9. Circu'ti formatori, limitatori, 

A. l O. Circuiti logici e cperazionali 

A.11. Filtri 

A.12. Attenuatori 

A.13. Equalizzatori 
A.14. Circuiti a scatto 
A.15. Amplificatori magnetici 

A.16. Circuili trigger 
A.17. Circuiti sfasatori 

A 18. Circuiti temporizzatori 

A.19. Circviti contatori 

A.20. Circuiti di relè elettronici 
A.21. Circuiti speciali 

A.22. Linec e antenne 

squadratori 

1 circuiti base sono le c pietre > con cui si puo costruire un ccmunque c'.)mplesso apparato 
elettron·ico. Ognuno di essi ha una propria costante e ben difinita « fisionomia »; il rico­
noscere questa a prim3 vista, fra le aitre, giova moltissimo al Lettore che vuole identificare 
i circuiti base componenti qualsiasi complesso. Occorre pertanto abituarsi a disegnare il 
circuito base sempre nella stessa man·•era fine a che diventi familiare. Pari lmportanza ha 
lo studio delle caratteristiche fondamentali dei singoli circuiti base. Nei paragrafi che 
seguono ci sforzeremo di metterle in evidenza il più chiaramente e semplicemente p::issibile. 

Ampliflcatorl - generalità 

Uno dei dispositivi di maggiore impiego nella tecnica elettronica è senza dubbio l'amplifi­
catore. Vediamo dunque di definire chiaramente il concetto e le caratteristiche. 

Si deflnlsce ampliflcatore ogni dlspositivo capace di amplificare l'energia di un fenomeno 
sanza alterarne appreuabllmanta la qualltà. 

Tratteremo in questo corso soltanto gli amplificatori capaci di amplifkare fenomeni elettrlcf. 

Gli amplificatori, di cui ci occupiamo, sono classificabili in moite maniera diverse a 
seconda del tipo di circuito e delle caratteristiche di funzionamento. Date che nelle pubbli­
cazioni tecniche, libri e riviste, si usano indifferentemente tutie queste svariate classificazioni, 
cercheremo di riassumerle brevemente al fine di dare al Lettore un quadro il più possibile 
completo della . situazione. Prima pero, premettiamo qualche considera'.!:one sui fenomeni 
elettrici che ci proponiamo di amplificare. Essendo fenomeni elettrici essi silranno c~ratte­
rizzati corne al solito dai parametri: 

tensione oppure corrente 

frequenza e forma d' onda 

Se chiamiamo segnale di ingresso il fenomeno da amplificare è ovvio che potremo solo 
parlare di amplificazione di tensione o di corrente, date che non ha senso parlare di 
amplificazione di frequenza o forma d'onda: anzi queste dovrebbero ritrovarsi all'uscita 
assolutamente inalterate 

GII amplificatori possono essere classificati corne indicato nella tabella a fiance. 



La misura dell'amplificazione: il dedbel. 

Nella magglor parte degll opparatl per radiocomun1caz1on1 il segnale ricevuto è convertlto 
in suono. Per tale ragione è apporso ~ubito Utile fin dagfi albori della radiotecnica espri 
mere l'amplificazione del segnale ( cioè Il ri,pporto Ira 1 •·velli in usclta e ln ingresso J 
medlante una unità che tenga ln qualche modo c onto della sensibllltil dell 'orecchio. 
lnfatll dagll studl su questo • tr11sdu1tore •• d1 cui la natura ci ha dota tl per conver tlre 
1 segnall acustki ln sensnzionl sonar-:,, rlsulta che esso ha una risposta non lineare ma 
logaritmica. Se a tltolo dl esemplo confronr.iamo a orecchio i segnall acustici provenlentl da 
due diverse sorgenti sonore di intensltà 850 e 1000 mW rlspettlvamente ci rendlamo conte 
che l'orecchlo non riesce a percepire alcuna differenza dl lntens,tà Ira esse. 
Ne! 1928 si adotto lnternnzlonalmentc come unitli rc!at1va indicante l'aumento o dlminu• 
zione d' intensltà dl suono in relozio11e alla sen~lbiltà dell'orecchio 11 decibel. Un declbcl 
( ldB) fisicamente rappresenta il minima rapporte Ira due patenze di cui l'arecchio puè 
percepire la differenza. Il decil::el è una unità ,logaritmica ed è def1nita corne 10 volte 
il logaritmo decimale del rapporta fra due potenze. 

P, 
NdB = 10 log,o -

P, 
( 1) 

dove Ndtt è li ne di dB d l cul dlfferiscono le due potenze P e P1 • 

Essendo il dB unità logaritmica, ognl quai volta sl raddoppla il rapporta P1/P, fra le due 
potenre o confronto, cib equivale a un aumenro di 3 dB; un rappor10 Ira le potenze uguale 

e 10 equlvale a un aumento di livcllo dl 10 dB. 
N.B . • Per polere appllcare la definizione di dB non è indispensabJle avere studlato cosa 
slano i logorltmi · nclla tabella seguente è s1a10 tabulato il valore dei rapporll di potenza e 
di tensione corrlspondenti a varlazlonl di livello da zaro a 150 dB 

Medlante I dB si possono anche esprlmere rapport, fra tension! e correntl oltre che corne 
sl è detto fre potenze: in tale casa perè occorre rlcordare che questa espresslone ha slgnifi­
cato solo se le due tension! ( o le due correntl) fra cui si fa II rapporto sono mi surate ai 
capi della stessa impeclenza. Questo si riscontra riscrivendo l'espressione ( 1 J in maniera 
da mettere in evidenza tensione e corrente rispettivamente: è nota infatti che la potenza 
pub essere espressa nei modi seguenti 

V' 
P = VI := = Zl 2 

z 
Sostituendo nella ( 1) a P le espressioni indicate si ha: 

oppure: 

V', 

NdB = l 0 log,o 
z, 

= log" V', 
z, 

Z, 12
1 

NaB = 10 log,o,----­
Z, 12, 

V', Z, 

V', Z, 

li termine Z puè essere eliminato solo se è uguale tante al numeratore che al denominatore, 
perchè solo in tal casa è poss·ibile dividere ambedue questi termini per esso. 
Se cosl è, le due espressioni precedenti divengono: 

NdB= 10 log10 
v,' 
V,' Nde = l 0 log,o 

li' 
I,' 

che per le proprietà dei logaritmi possono essere scritte nella seguente maniera: 

NdB = 20 log,o 
v, 
v, (2) 

1, 
Nde = 20 log,o --

1, 

Per concludere occorre ricardare che il dB non è una misura assoluta, ma la misura di un 
rapporto. Per potere stabilire la resa di un amplif1catore occorre quindi stabilire un 
livello di riferimento: per convenzione si assume corne livello zero la potenza resa da 
un generatore che eroga 1 mW su un carico di 600 Q; cib equivale, in termini di tensioni. a 
una uscita di 0,775 V. 
Se diciamo allora che un amplif1catare ha una resa di 25 dB, cio signif1ca che l'uscita sarà 
316 volte la potenza di rifecimenta, cioè 316 mW (vedi tabella). 
Con i dB viene pure espresso un campo di potenza: dire che una orchestra ha un campo di 
60 dB signif1ca che quanda essa suona fortissimo la potenza è 60 dB più forte di quando 
suona pianissimo. Ciè carrisponde a un rapporte di potenza di uno a un milione. 
Analogamente ai guadagni di potenza, possono essere espresse in dB pure le perdite di 
potenza, le attenuazioni, le curve di risposta, ecc. 

E,1,1 
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E,l,l 2 Esempi: 

( l ) Facendo variare l'uscita di un ricevitore a hatteria da 100 a 110 mW si riscontra 
un miglioramento corne livello di intensità sonora? 
No. lnfatti Il rapporto dl potenza e 1, 1 e corrlsponde a un guadagno in dB pari a 0,4 dB : 
è percià lnsufficiente ad essere percepito dall'orecchio ( mlnimo 1 dB) . 
( 2) Qua le perdlta di polenza corrisponde a una variaZc1one in meno d i 6 dB ? 
Da lla tavola si trova in corrispondenza a 6 dB sulla colonna perdlte-rapporto d i potenza 11 
va lore 0 ,251 . Se la potenza d i niferimento era, supponlemo, 10 W, dopo questa variaûone 
si è ridotta a 2,51 W. 
( 3) Quanti dB di amplifrcazione occorre dare a un segna'.e per portarlo da un livello di 
5,6 mV a un livello di 10 V? 
li rapporto fra 10 V e 5,6 mV è 17BO. 
Sulla tavola si trova in corispondenza a questo valore scelto sulla colonna guadagno-rap­
porto di tensione il valore di 65 dB . Questa è l'amplificazione necessaria. 
Se si fosse applicata la formula(2) per le tensioni: 

10 
Nan = 20 log,o -----

5,6 · 10·3 20 log,o 1.780 = 

= 20 · 3,25 = 65 dB 

1 

tahella dei decihel 

1 ,r:uadnguo ,, ... , .. 11,. guadagoo pa~IH 
- ·-- --

1 
1 ~ • :; :; • :; :; 

~ 
:; - . 

,Ill C , s: ê , C ~ ~ dB • • . ~ ~ g 
"C -~ l: .: - . i: • 

~ ! g_ a ~ ·; t: -
&. ~ ~ . g_ ~ g_ ê 
"- . ~1 ~ ~ 0,, ! t! "'"" ë"-: - : e ~ f ~ 

---- - -- -
0 1,00 1,00 1,00 1,00 6,0 2,00 3,98 0,501 

0,1 1,01 1,02 0 ,989 0 ,977 6,5 2,11 4,47 0,473 

0,2 1,02 1,05 0 ,977 0,955 7,0 2,24 5,01 0,477 

1 

0,3 1,04 1,07 0,966 0 ,933 7,5 2,37 5,62 0,422 

0.4 1,05 1,10 0,955 0,912 8,0 2,51 6,31 0,398 

0,5 1,06 1,12 0,944 0,891 8,5 2,66 7,08 0,376 

0,6 1,07 1,15 0 ,933 0,871 9 ,0 2,82 7,94 0,355 
0,7 1,0ll 1,17 0,923 o,ag1 9,5 2,99 8,91 0,335 

0,8 1, 10 1,20 0,912 0,832 10,0 3,16 10,00 0,316 

0,9 1, 11 1,23 0,902 0 ,813 12,0 3,98 15,8 0,251 

1,0 1,12 1,26 0,891 0,79.d 14 ,0 5,01 25,1 0,200 
1,1 1, 14 1,29 0,881 0,776 16,0 6,31 39,8 0,158 
1,2 1,15 1,32 0 ,871 0,759 18,0 7,94 63,l 0,126 
1,3 1,16 1,35 0 ,861 0,741 20,0 10,00 100,0 0,100 
1,4 1,17 1,38 0.851 0,724 25,0 17,8 3,16xl02 0,056 
1,5 1,19 1,A.1 0,841 0,708 30,0 31;6 103 0,032 
1,6 1,20 1,45 0 ,832 0,692 35,0 56,2 3,16 x 103 0,018 
1,7 1,22 1,48 0,822 0,67é 40,-0 100,0 10• 0,010 
1,8 1,23 1,51 0,813 0,661 45,0 176,0 3,16 X 10' 0,006 
1,9 1,24 1,55 0,80,d 0,646 50,0 316 105 0,003 
2,0 1,26 1,58 0,794 0,631 55,0 562 3,16 X 105 0,002 
2,2 1,29 1,66 ,0,776 0 ,603 60.0 1.000 106 0,001 
2,4 1,32 1,74 0,759 0.575 65,0 1.780 3,16x106 0,0006 
2,6 J,35 1,82 0,741 0 ,550 70,0 3.160 107 0,0003 
2,8 1,38 1,91 0,72.d 0,525 75.0 5.620 3,16 x 107 0,0002 
3,0 1,41 2,00 0 ,708 0,501 80,0 10.000 108 0,0001 
3,2 1,45 2,09 0 ,692 0,479 85,0 17.800 3,16x10' 0,00006 
3,4 1,48 2,19 0,676 0,457 90,0 31 .600 10' 0,00003 
3,6 1,51 2,29 I0,661 0,436 95,0 56.200 3,16 X 109 0,00002 
3,8 1,55 2,4010,646 0,41 7 100.0 100.000 101• 0,00001 
4,0 1,58 2,51 0,631 0,39-8 105,0 178.000 3,16 X 1010 0,000006 
4,2 1,62 2,63 0,617 0,380 110,0 316.000 1011 0,000003 
4,4 1,66 2,75 0,603 0,363 115,0 562 .000 3,16 X 1011 0,000002 
4,6 1,70 2,88 0,589 0,347 120,0 1.000.000 10" 0,000001 
4,8 1,7~ 3,02 10,575 0,33 1 130,0 3,16x 10• 1013 3,16 X 10•7 

5,0 1,78 3, 16 10,562 0,31 <, 140,0 107 101• 10., 
5,5 1,a e 3,55 10,531 10,2.S2 150,0 3,16x107 l 015 3,16 X 10--' 

:; . ~ - . 
&. ~ 
Q, Q, 

e 

0,251 
0,224 
0,200 
0,178 
0,158 
0,141 
0,126 
0,112 
0,100 
0,063 
0,040 
0,025 
0,016 
0,010 

3,16 X 10·3 

10-3 

3,16 X 10·' 
10-• 

3,16 X 10·' 
10-' 

3,16 X 10·6 

10-• 
3,16xl0·1 

10·1 

3,16 X 10·' 
10-• 

3,16xl0·' 
10-• 

3,16xl O·'~ 
1 o-" 

3,16 X 10•" 
10-11 

3,16x 10-" 
10·" 
JO·" 
10-'' 
10-" 
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Bieevitore 
per 
radioeomando 
dei Signori Maldina e Patoelli 

* L'11pp11 recchlo descrllto in questo artlcolo 
un rlcevltore per radiocomando adalto a 

funzionare in unlone col trasmett ltore di cul 
al n. 4 corrente anno di C.D. Come il Lettore 
puo coos tatare si t ra ita di una apparecchla, 
tura di rela tivamente facile realizzazione e di 
costo modesto. 11 fatto di essere completamente 
transistorlzzata rende inoltre praticarnente nullo 
il costo di esercizio. E' ovvio che un ricevi tore 
di questo genere si presta, olt re che al control lo 
a dist1mui di modelli aerel e navali, a moiti 
oltrl usl, come apertura di porte, chiamata dl 
persane, esecuzione dl manO\lre pericolose, 

ecc. * 

un progetto efficente 

ed economico 

Poichè questo articolo è dedicato in partico­

lare modo al principiante, riteniamo utile 

premettere qualche notizia sui vari tipi di 

ricevitori per radiocomando: infatti questi 

possono essere classificati in vario modo a 

seconda del punto di vista da cui vengono 

considerati. Nella tabella seguente sono ri­

portate le principali classificazioni : 

Ricevitori per radiocomando 

classiificabili in: se considerati da! punto 
di Vista del: 

pluricanale 

* 
numero di comandi indi-

monocanale pendenti possibile 

a tubi agas 
a tubi a vuoto tipo di tubo o transistor 
a transistori usato 
misti 

a supe.rrenzione 
supereterod.ina 

1 
circuito usato 

a portante non modulata tipo di portante a portante modulata 

comando on-off (si-no) 

1 
comando semiproporzionale tipo di comando 
comando proporzionale 

l} Avvertenu: quando si parla di c canale • si intende canale di informazione e non di treQuEnza; in aitre 
parole cib signiflca che per una definita frequenza portante pub essere trasmessa una o più informazioni 
un radiocomando impiegante più frequenze non è un radiocomando pluricanale, ma un assieme di radio 
comandi monocanali . 
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Veduta laterale del ricevitore 
Si noti la divlsione del 
contenitore in due parti 
dl cul l'inferiore 
contiene le batterie al piombo 

Da quali elementi fondamentali deve essere 
composto un ricevitore per radiocomando? 
La risposta è empJice: da un ricevitore e 
da un attuatore (cioè da un dispositivo chc 
converte l'informazione captata e amplifica­
ta dal ricevitore in un movimento meccanico). 
Meno semplice è in ece la realizzazionc pra­
tica di un ricevitore per radiocomando per­
chè questo deve in genere sodd.isfare a una 
serie di caratteri liche piu ttosto severe. Esa­
miruamole. 
1) Peso. Il peso totale del ricevitore e delle 
batterie per alimentarlo deve essere il mi­
nimo possibile, specialmente nel caso di 
radiocomando di modelli volanti. 
2) Sicurezza di funzionamento. Questo re­
quisito è indispensabile in quanto la man­
cata ricezione di un comando puo signifi­
care la perdita o distruzione del modello. 

3) Insensibilità ai segnali interferenti. Que-
Lo è particolarmente importante special­

mente per quanto riguarda i segnali R.F. 
adiacenti alla frequenza di lavoro scelta, e 
ai disturbi dovuti agli eventuali motori elet­
tricio a scoppio da controllare. 
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4) Re i tenza aile vibrazioni e agli urti. Que-
ta caratteristica è indispensabile in tutti i 

casi dove il ricc itore è oqgetto a vibrazio­
ni (dovute al motore) e urti (dovuti agli 
a t lerraggi). 
5) Semplicità. Deve esscre realizzabile con 
componenti di facile repcribilità e basso co-

to per es ere alla portata anche del princi­
piante. 

Da quanto sopra appare evidente perchè 11 
ricevitore di casa debba e sere cartato da 
chi voglia rcalizzarc un radio omando per 
modelli ... 

Il ricevitore oggello del presente articolo è 
del tipo monocanal~. che impiega solo tran-
istori, ha un circuito a up rreazione, è pro.. 

geltalo pcr la ricezione di egnali modulati, 
ed è utilizzabilc per impartire comandi tipo 
on-off eventualmente in maniera sequco­
ziale. 

Poichè oggetto di prossimi articoli saranno 
i diver i sistemi riportati nella tabella di cui 
opra, passiamo ora alla descrizione del cir­

cuito in esame senza esamioare ne! delta• 
glio le ingole voci. 



Descrh.tone del clrcuito. 

Il ricevitore è costituito da quattro stadi: 
precisamente uno stadio rivelatore a super­
reazione, seguito da due stadi preamplifi­
catori BF e uno stadio finale. 

I1 cuore dell'apparecchio è il rivelatore su­
pemgenerativo; dal funzionamento regolare 
di questo stadio dipende, si puà dire, la pre­
st,azione dell'intero complesso . .Lo schema è 
convenzionale e fa uso del solito OC 170 
sostituibile con lo AF 114. 

L'accoppiamento con lo stadio successivo è 
effettuato mediante un trasformatore in di­
scesa 3:1, che consente un ottimo adatta­
mento di impedenza. Il trnsformatore scelto 
è un trasformatore per apparecchi gia,ppo­
nesi Sony ed è facilmente reperibile sul mer­
cato. A!,tri tipi vanno ugualmente bene pur­
chè il rapporta di trasformazione sia circa 
Io stesso. Sempre riiguardo 110 stadio rivela­
tore facciamo notare che oocorre certamente 
una operazione di aggiustaggio preliminare 
all'atto della messa in servizio. A causa del­
la diversità di caratteristiche che c'è fra gli 
OC 170 anche di una stessa partita, è estre­
mamente improbabile che il drcuito funzio­
ni subito ne! migliore dei modi. Tuttavia il 
Lettore non deve spaventarsi perchè la pro­
cedura di aggiustaggio è molto semplice e 
non richiede aff.atto una complessa attrez-

zatura. Oocorre solo a'Vere una cuffia di im­
pedenza non troppo alta ,(circa 1000 ohm) 
e un milliamperometro con fondo scala di 
10 mA. Questi due elementi si ipongono in 
serie al circuito nel punto compreso fra la 
impedenza RFC e il trasformatore Tl (che 
è indicato nello schema con un asterisco). 

In assenza di portante si deve sentire in 
cuffia un fortissimo fruscio, che perà scom­
pare completamente appena un segnale vie­
ne ricevuto. La presenza di questo fruscio è 
la prima condizione da verificare: se c'è, il 
rivelatore funziona, altrimenti è inerte. Per 
ottenere la condizione di innesco (si dice 
cosi perchè in effetti il rivelatore a supcr­
reazione quando funziona correttamente ge­
nera una frequenza elevatissima) basta solo 
variare le due resistenze R, e R, da cui di­
pende ,la corrente di base del transistor. 

Occorre perà ricordare che rnentre R, puè> 
anche essere portata a zero senza pregiudi­
zio per il transistor, che viene ad avere una 
corrente di base zero, è molto pericoloso 
per la integrttà dell'OC 170 ridurre la resi­
stenza R, sotto a un certo valore. La pre­
senza del mhlliamperometro sui circuito di 
collettore serve a controhlare appunto che 
la corrente nel transistor non superi i 10 rnA 
che la casa costruttrice garantisce corne va­
lore rnassimo ammissibile. 

Lf 
l2 

Altra veduta laterale del ricevitore. 
Visibile nella parte infcriore 
la plastra terminale 
di ancoraggio delle batterie 
realizzata su circuito stampato. 
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Venduta superiore del ricevitore. 
Si noti nell'angolo inferiore destro il supporto delle 
bobine L, ed L,. 

Ottenuta la condizione di massimo fruscio 
occorre suocessivamente controllare che il 
ricevitore sia in passo con il trasmettitore 
che si intende utilizzare per la trasmiss!ione 
del comando. Questo pub essere ottenuto 
regolando la capacità C, o i,l nucleo della 
bobina L, oppure addirittura la frequenza 
del trasmettitore. 

Ottenuto questo accorda si deve sentire in 
cuffia quando il trasmettitore è in funzione 
assenm di fruscio per portante non modulata 
e ,la nota modulante quando ril segnale è 
modulato. 

Controllando in tal modo l'efficienza del ri­
velatore, possiamo con tutta tranquillità to­
gliere cuffia e milliamperometro e passare 
al controllo degli stadi successivi. 
Questi sono stadi amplifioatori BF e hanno 
la funzione di amplificare tiI segnale modu­
lante all'uscita del rivelatore. 

I primi due stadi sono stabilizzati termica­
mente mediante i partitori resistiv,i R.-R, e 
R,-R.. Questa precauzione è necessaria par• 
ticolarmente per il primo stadia che fun. 
ziona con segnali molto piccoli ma potrebbe 
essere ev1tata nel seconda stadia, corne ef-

fettivamente è stato fatto nella realizzazione 
descritta. Nel disegno di montaggio il Let­
tore infatti cercherà invano R, R. e R, •. 

Lo stadia finale non richiede stabilizzazione 
termiœ in quanto funziona in olasise B. 

Il controHo della parte BF viene effettua­
to sempliœmente rnediante un tester a 
20 kQ/V. Contrallare che sul collettore di 
Tr3 il segnale sia di ciroa 1 V in presenza 
di portante non modulaita e 1Salga a circa 
4-5 V quando ,la portante è modulata. 

Per queste due condizioni dovrà aversi ri­
spell!Jivamente il relè diseccitato e rpoi ecci­
tato. La corrente totale assorbita dal ricevi­
tore pais1Sa da 4 mA circa in assenm di 
modulazione a circa 20-22 mA per il segnale 
modulaito. 

Partlcolarl costruttivi. 

Le bobine L, e L, sono avvolte su un unico 
supporta di poi]Ji,stirolo di 0 10 mm. con 
nudeo di feriroxcube: la bobina L, è avvolta 
direttamente sul supporta con fillo smaltato 
da 0,6 mm. e l'avvolgime.nto è lungo circa 
10 mm.; su questa bobina sono avvolte le 
4 spia:e naivvicinate che costitui,scono L,, rea-
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ALLE BATTERIE 

ALLO SCAPPAMENTO 

lizzate con filo 0,6 mm. isolato con tubetto 
di rplastica. I due av,volgimenti vengono bloc­
cati ais,sieme con poHstirene Q-Dope reperj. 
bille presso la d'l'tta Zaniboni di Bologina. 

L'impedenza RFC puo essere fadlmente rea­
!iUJata av-vo1gendo su una resistenza da 0,5 
Mohm oirca 50 ,spire di filo smailtato da 0,,1 
mm.; le estremHà di detto filo dovranno es­
sere sa!ldate ai due ·terminali della resistenza. 
Lo scopo di questa impedenza è quello di 
bloccare il segnale RF presente sul circuito 
di collettore del primo stadia, segnale che 
potirebbe provocare innesicrn di oscinazioni 
spurie negli stadi di baissa frequenza. Ana­
logo scopo ha iil condensatore C11 pqsto in 
parallelo alla batteria .. 

I trasfoI1II1atori T, e T, sono corne si è detto 
trasformatori per riœvitori a transistor 
SONY. Poichè sono progetta:ti per istadi fi. 
naili pU!Sh-!pll'll hanno cinque fili : nel caso 
attuale H te:rnninaJe veirde non è utilizzato. 
H monllaggio è effettuato su una piccola ba­
setta di dimensioni 7,5 per 5 cm. e i colle­
gamenti sono realizzati col sistema del cir­
cuito stampato: in questo n. di C. D. è det­
tagJiatamente descritto corne realizzare in 
casa e con minima spesa un tale 1:ipo di 
circuito. 

Il relè usato è un Grüner da 300 ohm : que­
sto relè aziona un doppio contiatto di scam­
bio ed è quindi molto comodo perchè per­
mette di re.alizzare circuiti a doppia inter­
ruzione; ottimo per questo uso è anche hl 
relè delfa radiosonda AN/ AMT 11 descritta 
sui n. 4 di C. D. 
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L'iaipparecchio vÎlsibile neUa foto è contenuto 
dentro una custodia di plexiglas completa­
mente autocostruitia: detta custodia è divisa 
in due scompar,ti da una diivisione fissa; 
nelLa parte ,superiore è contenuto il ricevi­
tore vero e proprio, in quella inferiore i cin­
que elementi di hatteria al piombo che for­
niscono la ,tensione perr il! ricevHore ( 6 V) 
e queJ.l,a per 1o scappamento con cui veniva 
azionato il timone di un motoscafo ( 4 V). 
Queste batterie sono quelle U:S1ate per gli 
aiccendisigari a gas e sono state adottate 
per la piccolezza deHe dimensioni e kl possi­
biütà di riutifüzazione che consentono. 

Ne!Œa realizzazione iUust~ata si è preferito 
usare ·ail pos-to del compensa,tore di accorda 
C, due œpacità fisse C,' e C," che poste in 
se,rie fornivano la caipacità necessaria per 

Oc 
170 

C S B E 

Connessioni all'OCl 70 



Elenco dei componenti 

R, 4,7 kQ ( vedi testo) 
R, 4,7 kQ ( vedi testo) 
R, 1 kQ 
R, 47 kÜ 
R, 4,7 kQ 
R, 150 Ü 
R, 2,2 kQ 
R, 1,5 kO 
R, 3,3 kQ 
R,o 68 Q 
C, 4700 pF 
C, 2'1 pF 
C, 15 pF ceramlco 
C, 4700 pF ceramico 
C, 10000 pF ceramico 
C, 1 0 µF 9V elettrol itico 
C, 1500 pF ceramlco 
C, 10 µF 9V elettrolitico 
C, 10000 pF ceramlco 
C,o 10 µF 9V elettrolitico 
C,, 10 µF 9V elettrolitico 
T, / 
T, ) 
Ry 
Tr, 
Tr, 
T.r, 
Tr, 
D, 

tr■sformatori tipo Sony 
423-021 ( vedi testo) 
relà Grüner 300 Q 
OC170 (AF114) 
OC70 
OC71 
OCS0 - OC76 - 2G271 
THOMSON 15P2 

L, 4 spire filo 0 0,6 mm isolato 
ln plastica 

L, 10 spire filo 0 0,6 mm 
smalto ( vedi testo) 

RFC 50 spire filo 0 0, 1 mm av­
volto su una resistenza da 
0,5 MQ 0,5 W. 

Antenna cm. 40--,- 70 circa 

la frequenza voluta: questo per elimilllare 
W1 elemento che rpotrebbe variare con le 
viibraz.ioni. 

LI circuito non è troppo selettivo, e questo 
è un bene perchè cosi si compensano even­
tuaili rpiiccoli spostamenti di frequenza del 
trasmeHitore 

Occorre fare a'tltenrione all'artto deHa .tara­
tura all'effetto deHa mano che è piuttosfo 
sensibhle: occ011re usare un cacciaiwte iso­
lante. 

Buon lavoro, amici e a rivederci in uno dei 
prossimi numeri in cui descriveremo un 
radiocomando pluriicanale. 

Prezzo dei componeti 
per la realizzazione 
del circuito: 
Resistenze ALLEN-BRADLEY 

( mezzo watt 10%) cad. L. 30 

Condensat. ceramici cad. L. 25 

Condensatori elettrolitici 

miniatura cad. L. 70 

Trasformatori Tl e T2 L. 400 

Relè GRUNER 

TRl Afl 14 (OC170) 

TR2 2G108 (OC70) 

TR3 2G109 (OC71) 

TR4 2G271 ( OC80) 

L. 1500 

L. 720 

L. 260 

L. 290 

L. 290 

D 1 Thomson 1 SP2 L. 300 

Filo isolato in plastica 
al metro L. 

Antella a stilo L. 

15 

800 

lndirizzare richieste alla: 

Oitta ZANIBONI 
Via S. Carlo, 7 - Bologna 
Telefono N. 22.58.58 
versando I' importo sui c/c po­
stale N. 8/4919 risparmierete 
100 lire del controassegno. 
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snlenza 

* Preghiamo tutti colora che in­
dirizzano consulenza alla nostra 
Redazione di voler cortesemente 
scrivere a macchina ( quando pos­
sibile) e comunque in forma chia­
ra e succinta. 

Sig. Renato Arbellla • Rossa (Ver­
ceill). 
Sono un vostro accanito lettore 
della rivista • Costruire Diverte •· 
Smw anche un principiante aman­
te della Radiotecnica vi scrivo per 
chiedervi una informawne p1ut­
tosto seria. Mi trovo ad avere 
tutti i componenti per costruire 
un Aml!lificatore di B.F. Dati com­
ponent1 li ho imRiegati su/ retro 
del foglio dove c è /o schema che 
ho fatto io. Sono sicuro pero di 
avere commesso qualche sbaglio 
e a questo punto vi prego di in­
dividuare gli sbagli che vi sono. 
Sarei felicissimo se appena voi 

Sig. R. Arbellia 

!naitre si specifica che non deve 
essere lnoltrata alcuna so1r- ,na di 
denaro per la consulenza; ,e even­
tuaili spese da affrontare vengo­
no preventivamente comunicate al 
Lettore e quindi concordate. 

avreste effettuate le adibite cor­
rezioni mi rinviaste lo schema. 
P.S . • Tutti i componenti neces­
sari vi sono rappresentati ne/ mio 
schema e sono sicuro percio che 
non bisogna aggiungerne a/tri. 

Riteniamo che lo schema 
allegato non possa darLe 
ampie soddisfazioni. A par­
te l'entrata sui diodo e la 
griglia scollegata (è una 
svista certamente) il pilo­
taggio alla 6V6 è probabile 
sia -scarso e certamente è 

« Desidererei m~lto costruire questo amplificatore a tre valvole ». 
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Cià ad evitare che, nella impos­
sibilità di reperire schemi o noti­
zie la Rivista sia costretta a te­
nere una pesante contabi'lità per 
il controllo dei sospesi * 

-;-,o::sibile far molto me­
glio con valvole più moder­
ne o meglio ancora con 
transistori. 
Puè> innanzitutto elimimire 
quella stufa della SY3, so­
stituendola con un raddriz­
zatore al se,Jenio o al sili­
cio ; data la modestia del 
circuito che non è ad ailta 
fodeltà riteniamo inutile 
la pretesa di separare bas­
si e acuti, per giunta solo 



a livello altoparlanti; quin­
di, se Le è sufficiente una 
potenza più contenuta puà 
servirsi di una sola ECJ...82 
o UCL82 e risolvere egre­
giamente il problema. Al­
t~imenti, per usare 6V6 o 
6AQ5 è meglio pilotarle con 
una 12AX7 /,EGC83 o simili. 

Slgnorl Francesco Stefanorl e 
Francesco D'Agostlnl · Roma. 
Abbiamo costruito il . riçeyitor~ 
a 15 va/vole di A. Tagl,av,m (n.:• 
3 e 4 del '62); non trovando tn 
commercio il gruppo 2619 e le 
M.F. 704 A e 705 A le abbiamo 
sostituite risp~ttivamente con 
gruppo 2620 e M.F. 704 B e 705 B. 
Notiamo inoltre nello schema al­
cune discordanze che vorremr 
mo ci fossero chiarite: 
1) Piedino n. 1 del gruppo 2619 
collegato alla rete CA.V. da due 
resistenze da IM11. Nel gruppo 
2620 al ,piedino I non c 'è nessun 
collegame.nto interna! 
2) la rete C .A.V. è collegatp. al 
piedino n. 5 del gruppo di se­
conda conversione n. 2608; nello 
stesso non c'è nessun collega­
mento interno; 
3) il valore del compensa/ore co!­
legato dalla II M.F. tra la gri­
glia pilota e placca de.lia 6BA6; 

4) il valore del condensatore col­
legato tra la placca della 6AL5 
e il potenziometro da IM11; 
5) non usando il trasformatore 
d'uscita Geloso 321 /11366, quale 
altro lo puà sostituire? 

Vi preghiamo ~i •~usare_ il 
ritardo con cm nsipond1a­
mo; ecco comunque i chia­
riimenti riohiesti : 
1) Neil gruppo 2619 e nel 
gruppo 2620, corne appare 
chiaro dal bollettino Gelo­
so n. 80 pag. 7, il piedino 1 
della sezione di aereo è col­
legato intern_amente ai ri~ 
torni delle mduttanze d1 
griglia. Siete certi di non 
esservi confusi con la se­
zione di oscillatore (la cen­
trale) in cui effettivamente 
il piedino 1 non prese~ta 
alcun ,collegamento m­
temo? 

2) Altrettai:to v~l~ per ~l 
telaio 2608 m cu1 Il termi­
nale 5 fa capo a una resi­
stenza di 22 kQ. 
3) Il compensatore colle­
gato trn griglia e placca 
della 6AiL5 e i,l potenzio­
metro da 1 MQ regôlatore 
di efficienza di taglio del 
« noise ~ ,i m it e r » è da 
50.000 pF a carta. 
5) Il trasfromatore di usci­
ta Geloso 321/11366 non ha 

equivalenti sui mercato, a 
meno di non voler rinun­
ciare al pregio del secon­
dario ad alta impedenza 
per la cuffia, nel quai caso 
si potrà sostituire con un 
qualsiasi trasformatore di 
uscita da 3 W con prima­
rio da 5.000 Q e secondario 
con impedenza adatta aI-
1' altoparlante impiegato 
( GBC H/86, Geloso 250 
T/5000 C). 
Signor Pler Luigi Telve • Roma. 
Ho terminato la stazione rice­
trasmittente pubblicata sui nu­
mero di die., '62 di C.D. e sono 
in procinto di costrirne un'altra 
da installare eventualme.nte in 
auto (con apportuno alimentato­
re, s'intende). Nella prima sta­
zione ho notato questo inconve­
niente che vorrei mi spiegaste: 
appena azionato l'interruttore 
in ricezione ho udito subito dei 
segnali e cià mi ha lasciato mol­
to soddisfatto perchè è difficile 
trovare subito la stazione sin­
tonizzata e tanto più i cablaggi 
esatti! 
Ho udito il 2° programma, il na­
zionale, il terw e aitre stazioni 
credo estere, come se fosse una 
comune supereterodina. Questo 
mi ha lasciato perplesso perchè 
essendo una stazione che lavora 
su 14-1 MUt co111e p11ô ricevcrtl 
s razjoni sui/a fr<!L{Uc,1za i.,11or­
,ro a 580 - 600 kHz? 11/umdo poi 
Il volume del poten~iom~tm fi· 
110 a metll corsa tulto "" bene, 
o//re sube111ra ,.,, ro11;:10 come 
di "" ~reo da wrismo 11101101/0-
sro (cl1iara la spicgaûo11e?) 
/tt uusmissionc 111ampola11do il 
flOllllt.l.iomctro del micro a fi11e 
corsa SCJllO la lttÙL Sle!.SSQ VOCt" 
corne se fosse un amplificatore, 
senza alcun effetto Larsen. 
Questi gli inconvenienti trovati 
nella stazione; ho adoperato, co­
me antenna uno spezzone di di­
scesa per T.V. da 75n lungo cir­
ca 3 metri. 
Consigliatemi per favore un'an­
tenna per l'uso della stazione 
in auto. 

Ci scusiamo per il ritardo 
anche con Lei. 
I segnali che Lei ha udito 
sono certamente quelli del­
le ernittenti RAI a modu­
lazione di frequenza che 
corne Lei sa, tr-asmettono 
nella gamma 88 + 100 MHz, 
captabile da gruppi LC per 
144 MHz, nei quali sia av­
venuto un anormale abbas­
sannento della frequenza 
di riisonanza per variazioni 
o perdite ,sul L o C. 
In particolare nel Suo ca­
so riteniamo che « l'incon­
veniente » sia dovuto alle 
capacità parassite intro­
dotte da una eccessirva Jun­
ghezza dei colle,gamenti 

della sezione di alta fre­
quenza ( griglia e placca 
6C4). 
Potrà comunque ovviare 
a questo spostamento di 
banda diminuendo di una 
spirn ( due al massimo) la 
bobina Ll. Come puà chia. 
ramente Jeggere a pagina 
400, ultime 3 righe della 
seconda colonna e a pagi-
401, prima colonna, il fun­
zionamento dell'altoparlan­
te in trasmissione è non 
solo normale ma previsto 
appositamente. Come an­
tenna per J'uso in auto, Le 
consigliamo un semplice 
stilo lungo 99 cm. coHega­
to all'apparecchio framite 
cavo coassiale da 75Q. La 
calza schermante dovrà na­
turalmente essere coHegata 
alla massa deH'apparecchio 
e alla carrozzeria deill'au­
tovettura in forte prossi­
mità dell'innesto dell'an­
tenna stilo. 

Signor Mauro Steclch - Torlno. 
Rispettabile Rivista, leggo. da mol­
to tempo il vostro n:ienstle e h~ 
già costruito alcuni apparecch1 
ottenendo sempre ùuoni risul­
tati. . 
Sull'ultimo numero di « Costrui­
re Diverte », ho visto lo schema 
del trasmettitore • P1gmeo ». 
Ho voluto costruirmelo ma ~on 
sono riuscito a trovare la bobina 
W - 002 che fa parte dell'oscilla­
tore. Potreste, voi, indicarmi u~ 
rivenditore pressa il quale potre1 
facilmente acquistare la suddetta 
bobina? Grazie. 

La mtta Bottoni & Rubbi, 
via Belle Arti 9, Balogna 
ha le bobine citate, che 
sono normali ricambi per 
Sony. Comunque anche ai­
tre bobine di oscillatoire 
per apparocchi a transistor 
sono ugualmente indicate. 
Non corrisponderanno i 
nwneri e la disposizione 
dei piedini; poco male, 
purohè Lei abbia un ohme­
tTo. 
Con ta1le struimento prov­
vederà a riconoscere quale 
dei due avivo1gimenti è 
quello che possiede due 
soli terminali. 
Per far cià disiporrà l'oh­
metro in posizione OHM 
x 1 e poserà un puntale 
su un pie,dino qualunque; 
poi con metodo {ad es. in 
sem;;o orario) toccherà uno 
a uno gili aHri piedini del­
la bobina, osservando lo 
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strumento. Le si presente­
ranno due casi : 
1) Uno solo degli altri pie­
dini darà s,postamento 
detll'indice. 
2) Due piedini daranno 
spostaimento dell'indice. 
Nel ~o 1) iI piedino su 
cui Lei ha posato il pri­
mo ,puntale e i.I ,piedino 
che ha dato la lettura so­
no i capi deIIa bobina di 
« reazione » ( capi 1 e 3 del­
lo schema di figura 4, pa­
gina 234). 
Segni questi due piedini 
con la penna (un pallino, 
una Jettera R o altro ). 
Gli altri 3 sono i numeri 
2, 4, 5 dello ,schema già 
citato. Come fare per ri­
conoscere quale è il 2, qua­
le il 4 e quale il S? Non è 
cllifici:le: legga corne si fa. 
Registri l'ohmetro aocura­
tamente a fondo scala sem­
pre neHa ,portata OHM x 1. 

CORSO Dl ELETTRONICA 

A-Al 
imper-

già ln 

E' ripubblioata la pagina 
perchè conteneva alcune 
fezioni ti-pografiche. 
Sostituitela alla analoga 
Vostro possesso. 

Redazione 

Posi un puntale su uno dei 
tre ,piedini e faccia le mi­
sure in ohm tra questo e 
gli altri due. 
Ri,peta lo stesso procedi­
mento con tutti tre i pie­
dini, finchè ne troverà due 
tra cui c'è una resistenza 
bassisima ( circa mezza 
ohm). Quei due piedini so­
no i capi 2 e S; ma quale 
dei due è il 2 e quale il S? 
Molto sempliœ. Siano X, 
Y i due piedini tra cui c'è 
la minima resistenza e Z 
il terzo. 
Posi un puntale su X e 
tocchi Z; legga il valore 
in ohm (ad es. 9 ohm) e 
lo scdva cosl:XZ=9!J. 
Poi ripeta la mi,sura tra 
Y e Z e segni YZ = ... 
Se YZ è minore di XZ (at­
tento che la differenza sa­
rà al massimo I ohm) al­
lora ovviaimente X è 2, Y 
è 5 e Z è 4. 
Se inveoe YZ è maggiore 
di XZ allora Z è ancora 4 
(rper forza) mentre X è 5 
e Yè 2. 
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Cosl. puo compo:ra-e quaJun­
que bobina anche usata e 
avrà il risultato desiderato. 
Ancora sui plgmeo. 
alcuni Lettori hanno giustamente 
notato che: 
- sullo schema elettrico il con­
densatore d'antenna è indicato 
da B pF mentre sullo schema 
pratico è indicato da 3 pF; 
- manca sullo schema pratico 
il condensatore da 1500 pF tra 
base del transistor e piedino 5 
della bobina. 

Giusto: 
- ha ragione lo schema 
pratico: 3pF; 
- il condensatore da 1500 
pF non è sta-to indicato a 
tratteggio, ma si vedono i 
suoi due capi suUo sohema 
pratico. 
Si tratta dei conduttori che 
provengono l'uno da B (ba­
se) del transistor e l'altro 
dal piedino 5 della bobina 
e « muoiono » nei fori 
della basetta. Potete trat­
teggiare un ovale schiac­
cia to ,(ingombro « di ta­
glio » del condensatore a 
pastiglia), tra il condensa­
torino da 3 p·F e la bobina. 

Sig. Giordano Bordonaro - Genova 
Spett. Rivista Costruire Diverte, 
sono un Vostro affezionato lettore 
da ormai un anno e in questo 
periodo ho constatato con piace­
re che la Vostra Rivista è un 
vero e prorio appoggio per i 
radiodilettanti. 
Vi voglio sottoporre un problema 
che mi assilla. Ho quattordici 
anni e una certa conoscenza nei 
rami della radio e TV; con una 
vera passione per i trasmettitori. 
Dopo due anni di studio avrei de­
ciso di iniziare le attività di 
radioamatore ne/ campo della ra­
diotelegrafia. 
Orbene, so che qui in I talia la 
gestione di una stazione ricetra­
smittente, anche se di pochi mil­
liwatts, implica il possesso di una 
licenza e percià i miei quesiti 
sono questt: 
1) Quant'è la spesa per la licen­
za 1ninisteriale di trasmissiane? 
Essa varia con la potenza d'usci­
ta del PA? 
2) Sono in grado, data la mia 
età, di avere la sopracitata li­
cenza? 
3) Il Governo detiene la conces­
cessione di tutte le gamme dalle 
O.L. all'U.H.F.? 
Esistono gamme dove la trasmis 
sione sia libera, ossia non sot­
toposta a/le vigenti leggi? 
Sperando che Voi, con la Vostra 
esperienza ne/ cllmpo, possiate 
rispondermi, Vi ringrazio. 73, cor­
dialità. 

E' stato accontentato in 
questo numero dal Prof. 
Bruno Nasdmben ilNB, 
con moite esaurienti noti­
zie sw « corne mettersi in 
regola». 

Sig. Francesco Orlando • Savona 
Circa il vostro « Corso di Elet­
tronica » debbo dirVi che è ve­
ramente interessante, ma che ho 
riscontrato delle discordanze nel­
l'ordine dei capitoli, i quali in­
vece di seguire un ordine lo­
gico corne Al - A2 - A3 etc., sono 
ordinati cost Al, Dl, BI, A4,5 e 
non sono riuscito a comprender­
ne il perchè. 
Aspettando di ricevere chiarimenti 
in merito invio distinti saluti. 
Legga a tale proposito con 
attenzione quanto pubbli­
cato a pag. 84 del numero 
2 (febbraio '63) di Costrui­
re Diverte. 

Sig. Roberto Mlleto • Verona 
Sono un modellista che da tem­
po si dedica al radiocomando e 
sono particolarmente lieto che la 
Vostra Rivista dedichi con serie­
tà spazio e articoli destinati a 
soddisfare le poco riconosciute 
necessità dei non più sporadici 
radiocontrollisti, Se non è già 
ne/ Vostro programma, Vi sarei 
molto grato se vorrete pubblica­
re, tra le descrizioni previste di 
radiocomandi più o meno com­
plessi, anche un circuito di un 
apparecchio pluricanale. Mi per­
metto di chiedere tanto perchè, 
montando la trasmittente descrit­
ta sui n. 4 di « Costruire Diver­
te », è avvenuto per la prima 
volta che lo schema pubblicato 
da una Rivista si sia dimostrato 
completo e, una volta montato, 
FUNZIONANTE. 

Ricevitore e trasmettitore 
pluricanali saranna presto 
pubblicati su C.D. ( è pos­
sibiie in agosto; comun­
que non molto più tardi). 
Sig. Alberto Prandonl - Busto 
Arsizio. 
La preghiamo di scusarci ma è 
andato smarrito ne/ trasloco il 
Suo indirizzo! Riceviamo la se­
guente comunicazione e La pre­
ghiamo di provvedere diretta­
mente: 
Spett. • Costruire Diverte » gra­
direi conoscere l'indirizzo del 
sig. Alberto Prandoni, in merito 
alla sua richiesta apparsa sui/a 
rubrica « Consulenza » del Vostro 
numero 4/63. Ringraziamenti. 
Per risposta indirizzare a: 
Elpidio v, Serio - V.le Regina 
Elena, 87 - Messina. 

Quando Il dlavolo cl mette la coda. 
Non c'è niente da fare. L'UL­
TIMA inesattezza sullo schema 
di Rivola « Tx 144 MHz » è scap­
pata: si traita di un condensato­
re di accoppiamento da 10.000 pF 
Ira placca (6) della 6U8 sezione 
pentodo e griglia (9) della stessa 
6U8 (triodo). Jnfine (numero 5, 
maggio): 
pag. 262 colonna destra 
pag. 267 didascalia centrale 
errata 
i (a+g,) {F) 18 mA 
100 pF 
corrige 
i (a+g,) {F) 180 mA 
1000 pF 
Non ridano i maligni: è l'ulti­
ma! NON ci risentiamo alla pros­
$inta Consulenza! 



• a cura di Ettore Aeeenti • 

fJaratteristiehe dei transistori : eorrenti di fuga 

* Il termine « corrente di fuga » è dovuto nel­
la letteratura corrente, al carattere di alcune 
correnti elettriche, in genere considerate paras­
site, che inesorabilmente scorrono in un tran­
sistore, quasi sempre rendendo difficoltoso il 
lavoro del progettista. L'ideale amblto sarebbe 
di poterie eliminare completamente, e ottenere 
cosl un transistore perfetto; se non che que­
st'ideale è teoricamente irrealizzabile, poiché 
con queste correnti sparirebbe anche l'effetto 
« transistore ». Vedremo che per correnti di 
fuga s'intendono certe correnti inverse di sa­
turazione dei diodi che compongono il tran­
sistore. Ma prima, per completezza, si rende 
indispensabile una descrizione, seppure somma­
ria, delle caratteristiche d'una giunzione semi­
conduttrice ( diodo ). Anticipiamo qui che scopo 
di questo notiziario è giungere alla descrizione 
di quelle correnti che comunemente sono indi­
cate con lceo, kEo, IEno, ln:s . * 

Una giunzione serniconduttrice è definita 
corne l'unione di due parti l'una di tipo P, 
l'altra di tipo N, di rnateriale sernicondut­
tore, con continuità cristallina. Quest'ulti­
rno fatto significa che la giunzione non va 
riguardata corne l'unione o la semplice sal­
datura delle due parti P e N, ma corne un 
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cristallo unico in cui, a una certa sezione, 
esso passa da tipo P a tipo N. 
Dra tratteremo nel seguito l'argomento in 
maniera unicamente qualitativa, data che 
anche semplici -inizi quantitativi richiede­
rebbero oltre che molto spazio, l'uso di 
elementi matematici c'1e non rientrano nel 
carattere eminentemente divulgativo del no­
stro Notiziario. 
Il lettore desideroso di approfondire la que­
stione potrà trovare in moltissimi testi la 
teoria completa dei semiconduttori. 
Come noto il germanio e il siUcio, semi 
conduttori quasi esclusivamente impiegati 
nella tecnica, sono elementi tetravalenti. 

Cià significa che i loro atomi presentano 
nell'orbita più esterna quattro elettroni. 
Ouando il numero degli elettroni esterni 
di un atomo è prossimo a otto, questo ten­
de a raggiungere la stabilità acquistando 
un numero di elettroni che gli permetta di 
raggiungere il limite di otto. Se il numero 
degli elettroni es terni è basso, ( uno, due) 
la tendenza dell'atomo è di perdere gli 
elettroni dell'ultima orbita, cosi che quel­
la satura divenga l'orbita immediatamente 
più interna. 
E' chiaro che nel caso intermedio di quat­
tro elettroni es terni ( casa dei semicondut-

300" K ( 27°C.) 

A ) ~ I ., I. + _ + +____.+ + 
~ _ ~ elett:oni 

lacune 

N~~sun.1 carica liber:11 ugual numero di cariche libere 
positive e negative 

Fig. 1 - Cristallo semiconduttore allo zero assoluto e a temperatura ambiente. 
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s~~ôrnnrluttore + trivalente 

++++++++++++ 
++++++++++++ 

Fig. 2 • Genesi di elementi P e N 

p 

cariche 

minoritarie 

tori si·licio e germanio ), la situazione è am­
bigua l'atomo tetravalente con quattro 
elettroni esterni, puà sia perdere che ac­
quistare, con la stessa facilità, elettroni. 
Questa è la sostanziale e fondamentale ca­
ratteristica che fa del silicio e del germa­
nio elementi atti a presentarsi e nella con­
dizione P e nella condizione N. 
Consideriamo per un momento un blocco 
cristallino di germanio puro (viene anche 
detto intrinseco), (fig. 1) alla temperatura di 
zero gradi assoluti, caso A), l'energia ter­
mica è nulla; il cristallo è formata dai 
suoi atomi con tutte le orbite elettroniche 
complete; Il germanio è isolante poichè a 
zero gradi assoluti (O°K), in esso non esi­
stono quegli elettroni liberi che sono ori­
gine di conduzione in un qualsiasi corpo 
materiale. lmmaginianzo ora di portare il 
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~ona di transizione 

Fig. 3 • Giunzione rettificatrice P - N 

Semiconduttore + pentavalente = N 

._ __ + __ + __ = __ : __ =---'/ :,::::. .. ,. 

cristallo alla temperatura ambiente ( 300-K 
=27°C.). La sua energia termica non è più 
nulla, ma nel caso specifico. sufficiente a 
staccare qualche elettrone dalla orbita e­
sterna degli atomi. Si sono cost formati 
elettroni liberi, in grado di dar origine a 
una conduzione elettrica (fig. 1, casa B). 
All'aumentare della temperatura il germa­
nio puro ( corne del resta il silicio ), au­
menta la propria conduttività. 
A questo punto è necessario introdurre un 
nuovo e delicato concetto, indispensabile 
per procedere nella comprensione di que­
sti f enomeni, e precisamente il concetto 
di « lacuna ». Abbiamo vtsto corne per ef­
fetto termico un atomo perda un elettrone 
esterno, elettrone che va a incrementare la 
densità di cariclze elet triche negative libe­
re. Ora nel punto in cui « era » l'elettrone 

+ cariche minoritarie 

r 



p N 
1 1 

+ + + + 1 :♦ - -1 

+ + + + 1 * - - -- ,- -----_, 
' --- - 1 1 + + -, ! ' 

+ 1 1· -11 1 Id= COR RENTE OIRE TT A 
V 

Fig. 4 a) Giunzione P. N polarlzzata in ienso diretto 

( si muovono le cariche maggiorltarle) 

sfuggito, si determinano delle f orze che 
tendono ad imbrigliarne un altro. Allorchè 
il posta Zibera viene occupàto da un elettro­
ne sottratto da un atomo vicino, ,la lacuna 
cioè la mancanza di un elettrone, si spostd 
all'atomo vicino, proprio came fosse una rea­
le particelta materiale dotata di carica elet­
trica positiva. La meccanica quantistica e­
semplifica tutto questo attribuendo alla la­
cuna ( in inglese « hale » ossia « f oro ») una. 
certa mas!a quasi uguale a quella dell'elet­
~rone, e una carica elettrica positiva. uguale 
zn valore assoluto alla carica dell' elettrone 
ma di segno opposto. ' 

Concludendo, in un semiconduttore puro a 
temperatura ambiente veniamo ad avere 
due !ipi di cariche elettriche libere; gli elet­
trom e le lacune, in numero esattamente 
identico e la cui somma dà carica elettronica 

p 
1 

+++++ 1 

+ + + + + 1 - 1 

+ : 
- : 

' 1 

1 
1 
1 

1 

' ' 

nulla ( neutro è infatti il semiconduttore di 
partenza e neutro resterà, non potendosi nè 
creare nè distruggere cariche elettriche). 

~a non è_ ~a sola e~ergia termica in grado 
dt dar ongzne a canche elettriche libere in 
un semiconduttore; esiste un metodo il cui 
impiego è fondamentale per tutta la tecno­
~ogfa dei sen:iiconduttori. L'energia termica 
e st capace dt creare lacune e elettroni liberi 
ma solo in egual numero; per ottenere zo'. 
ne P ( zone in cui le lacune, o cariche positi­
ve, sono predominanti) e zone N ( in cui a 
P:edominar~ sono gli elettroni liberi, o ca­
nche negattve), è necessario pater originare 
un sol tipo di carica e non l'altro. Questo si 
ottiene introducendo opportune impurità 
nella struttura cristallina del semicondutto­
re; vediamo came. 
Se un atomo trivalente, ( a esempio indio) 

N 

- - - - -
- - - - -

+ 
-

- ·1 1 + 
' 11 s• CORR 1 ENTE NVERSA 

01 SATURAZIONE. V 

Fig. 4 b) Giunzione P • N polarlzzat■ ln senso inversa 
( si muovono le sole cariche mlnorltarie J 

363 



car11terisllca 
inveru 

caratleristiai 
dlretta 

Fig. 5 - Caratterlstica corrente-tensione 
d'una giunzione semiconduttrice. 

prende il posta di un atomo di germanio, 
nella struttura viene a mancare un elettrone 
esterno, richiesto dai legami di valenza: que­
sta mancanza è la lacuna richiesta. 
Quindi in un semiconduttore impurificato 
( drogato) con atomi trivalenti si generano 
cariche positive libere, le lacune; e il semi­
conduttore prende il nome di P (fig. 2). 
Se l'atomo estraneo introdotto è pentavalente 
( arsenico) vi è un elettrone esterno in più 
non richiesto dai legami di valenza, e que­
st' elettrone a temperatura diversa dalla zero 
assoluto, viene espulso dall'atomo e diventa 
elettrone libero. Il seminconduttore drogato 
con elementi pentavalenti diventa quindi N 
(fig. 2). 
E' cos'i chiarita la distinzione e la genesi dei 
termini P e N. 
Ma deve essere sottolineato che sia i tipi P 
che N sono elettricamente neutri, dato che 
si sono uniti elementi droganti e semicondut­
tori neutri. 
Il nome P o N si rlferisce al tipo predoml­
nante di carica elettrica llbera presente, non 
al fatto che il semiconduttore sia carico po­
sitlvamente o negativamente. 

p N p 

++++ - - - ++++ 
++++ - - - ++++ 

- - + + - -

l mmaginiamo ora di realizzare una giunzio­
ne semiconduttrice P-N, corne indicato in 
fig. 3. Al momento della realizzazione vi sarà 
un movimento di cariche da una all'altra 
reiione, ben presto perà si stabiliscono con­
dizioni d' equilibrio.N ella zana P sono pre­
senti un gran numero di cariche positive li­
bere, ma anche quelle tali cariche neiative 
generate per eff etto termico. Queste ultime 
sono in numero grandemente inferiori rispet­
to le precedenti, e per tal motiva vengono det­
te « minoritarie », mentre le prime prendono 
il nome di « maggioritarie ». 

Analogamente nella :wna N sono presenti un 
gran numero di r.ariche neRative ( mae.f!.inri­
tarie ), e un piccolo numero di cariche mino­
ritarie positive (fig. 3 ). 
La corrente inversa di saturazione della 
giunzione è determinata dalle cariche mino­
ritarie delle due zane P e N. 
ln fiR, 4 a) la giunzione è polarizzata in sen­
sa diretto: si vede corne le cariche positive 
siano sospinte dalla zana P alle N e le cariche 
negative dalla wna N alla wna P: la Riun­
zione conduce. Un piccolo aumento della ten­
sione provoca delle cariche spostate e quindi 
un incremento notevole nella corrente di CO!!­
duzione Io. 

ln fig. 4 b) la giunzione è polarizzata in sen­
so inverso; qui non sono le numerose cari­
che maggioritarie, precedentemente conside­
rate a spostarsi, ma le cariche minoritarie 
mi"rano dalla zana P alla zana N e vice­
versa. 1 -..~, 
Vi sarebbe quindi conduzione anche in una 
giunzione polarizzata in senm inversa. se 
non che il numero delle cariche minoritarie 
è tanto basso che dopo un minima aumento 
della tensione applicata, tutte si mettono in 
movimento, e aumentando ulteriormente la 
tensione inversa, la corrente inversa non 
puà aumentare. A auesta corrente si dà il 
nome di "' corrente inversa di saturazione ». 

Essa è dovuta alle sole cariche minoritarie 
e per quanta visto risulta essenzialmente di­
pendente dalla temperatura. 

E 
EMITTORE BASE COLLETTORE 

P-N N-P 
Fig. 6 - Transistore - Costituzlone interna - Bigiunzione Emittore - Base e Base • Collettore. 
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Fig. 7 - Rilevamento correnti inverse. 

Il risultato di tutto ciè> è una caratteristica 
corrente-tensione ad andamento non lineare 
came riportato nel grafico di fig. 5. ' 
Chia~ito il concetto di « corrente di fuga », 
possiamo passare senz'altro al transistore e 
vedremo came in questo non vi sia che da 
col!si~erare anzichè una, due giunzioni e 
quzndz due fondamentali correnti inverse di 
saturazione. 
ln fig. 6 è disegnato un transistore PNP co­
rne realmente costituito ( tutto quanta dire­
ma si applicherà per analogia anche a tran­
sistori NPN ). 
E' evidente che siamo in presenza di due 
giunzioni in serie: la emittore-base ( P-N) e 
la base-collettore N-P ). 
Considerando separatamente queste giunzio­
ni si definiscono nel seguente modo le cor­
renti inverse: 
IEao corrente inversa di saturazione del dio­
do emittore-base. 
Icao (Ico): corrente inversa di saturazione del 
diodo base-collettore. 
Questi due fondamentali parametri ( in gene­
re ~ei cataloghi è riportato preferenzialmen­
te il seconda), vengono rilevati in pratica 
con i circuiti di fig. 7. ln casa di transistore 

I c.EO 

Fig. 8 - Rilevamento correnti lceo e lces 

NPN basterà capovolgere la polarità dell'ali 
mentazione. 
Si definiscono poi altri due parametri utili 
nella pratica con i circuiti di fig. 8; ossia: 
Icso corrente di collettore con circuito di 
base aperto; si ha lm = Ic•o ( 1 + beta). 
lm corrente di collettore con circuito di 
base chiuso. 
Per incisa va detto che le correnti di fuga so­
no di gran lunga inf eriori nei semiconduttori 
al silicio, ma in tutti fortemente dipendenti 
dalla temperatura, anzi l' energia termica ne 
è la causa. 
Qui di seguito riportiamo due esempi quan­
titativi: l'uno si rif erisce a un moderno tran­
sis tore al silicio planare, l'altro a un nor­
male transistorè al germanio, per lega, am­
bedue a una temperatura di 25°C. 
2!N917 ( N.PN al silicio planare. Fairchild). 
Icao = 0,001 microampere 
Icrn = 0,02 microampere 
lccs e hao deLlo stesso ordine di Ic•o 

OC71 ,( PN~ al germanio per lega. Philips) 
Iceo = 4,5 microam,pere 
IcE0=-150 microampere 
lcss e In•o de1Io stesso Ol'dine di Iœo, 
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Bell? 

storia di un brevetto 

ing. 1'1. Arias 

* La storia delle invenzioni è caratterizzata da 
episodi curiosi, da incredibili tenacie, da intuizio­
ni generali, da sperimentazioni e indagini temera­
rie, da vicende patetiche. Patetica e avventurosa è 
per l'appunto la storia del telefono, forse ignota 
o non ben conosciuta da moiti di Voi che mi leg­
gete. Anch'io ignoravo certi particolari e non ram­
mentavo date e nomi. Ma udii per case alcune se­
re addietro un giovane lungochiomato intente a 
scendere insieme al suc lento interminabile ma-
glione da une spider alla moda. Disse alla ragazza 
che gli ornava il sedile destro: « gettona il meucci » per significarle di telefonare alla mamma. Pensai 
con un sorriso: povero Meucci, corne t'han ridotto ! Fu cosl che volli rileggere informazioni su quella 
strana storia e raccolsi qualche documentazione: biografie, enciclopedia, memorie dell'epoca. Date un'oc­
chiata al riassunto che ne ho fatto per Voi : vedrete che se il nostro XX secolo è dinamico e c furbo » 

il XIX non era affatto da meno 1 * 

Nacque Antonio Meucci in Firenze nel 1804 
e qui studio disegno e ingegneria meccanica 
all'Accademia di Belle Arti; si impiego poi 
in Uffici del Gmnducato di Toscana; non 
mantenne molto il posto, perchè le sue idee 
progressiste e ,rivoluzionarie mal si adatta­
vano al Regime del granduca Leopoldo, ed 
emigro nelle Americhe nell'anno 1835. 

Andb nell'isola di Cuba e divenne tecnico 
teatrale all'Avana. Ne1la stagione morta, li­
bero da impegni scenografici si dedico allo 
studio della elettricità e ad esperimenti in 
quel nuovo meraviglioso compo. Costrul. un 
piccolo impianto per la ricopertura galva­
nica dei metalli e si diede a condurre una 
redditizia attività di argentatore e doratore 
con brillanti risultati. 
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Inventb anche un apparecchio atto a curare 
l'artrite a mezzo di scosse elettriche e a 
tale apparecchio pare sia lega-ta la « inven­
zione» o almeno la intuizione del telefono. 
Si narra infatti che nell'anno 1835 egli fu ri­
chiesto da un amico di alcune applicazioni 
del suo metodo per allontanare dolori reu­
matici al capo. Nel corso di tale applicazione 
per cui egli sistemava una complicata serie 
di laminette e fili sul capo al paziente, col­
legando la rete di fili a una hatteria, si ebbe 
la scoperta casuale del telefono, poichè il 
paziente emise un grido che fece vibrare 
un'altra delle lamine controllate dal Meucci. 
Queste notizie si desumono da cronache o 
memorie frammentarie sull'avvenimento. Sa­
rà prudente dedurre che forse le cose non 
andarono precisamente in tal modo; è cer­
to che un fondo di verità è da ritenere indi-



scusso, corne del testo è comune conclusio­
ne che la invenzione del telefono sia avve­
nuta per circostanze fortuite. 

Ciè> che è pure certo è che Meucci si dedicè> 
col massimo impegno ailla sua invenzione e 
impiegà lunghi anni per dargli un assetto 
definitivo. 

Il mercato di allora non era ovviamente for­
nito corne quello di oggi e anche cose molto 
semplici mettevano in imbarazzo gli speri­
mentatori. 

Passarono dunque gli anni; nel 1847 nasceva 
intanto Alexander Graham Bell, il futuro an­
ta'gonista di Meucci. L'italiano aveva al<lora 
già 43 anni. 

Nel 1849 (Bell aveva 2 anni) Meucci riuscl 
a trasmettere per fi.lo la voce: si puo dire 
dunque che in quell'anno furono gettate le 
basi per la ver.a effettiva nascita del tele­
fono corne mezzo di comunicazione. 

Seguirono altri anni in cui Meucci alterna 
il lavoro al perfezionamento della sua inven­
zione; nel 1850 si trasferl. a New York por­
tando con sè un discreto patrimonio che cons 
tinuamente assottigliava per alimentare le 
esperienze sui telefono . .Si trasferi ancora in 
campagna, a Clifton (State Island) e qui 
acquisto una casa. 

Impianto una fabbrica di candele, poi di 
birra e prosegul. con accanimento le sue ri­
cerche. Ma era in terra straniera e l'appog­
gio era scarso o nullo. 

Nel 1852 conobbe Giuseppe Garibaldi ohe 
gli fu vicino per un certo periodo, prima di 
riimbarcarsi. 

Dilapida ogni suo avere per il telefono e si 
ridusse alla miseria, coperto di debiti. Si 
intestardi ancor più ed ebbe il primo vero 
successo installando in casa sua un telefono 
per collegarsi alla moglie divenuta semi-pa­
ralitica, senza doverla raggiungere di per­
sona dal suo laboratorio. Il 30 luglio 1871 
Meucci fu gravemente ustionato per lo scop­
pio di una caldaia mentre si trovava sui 
traghetto a Manhattan, e rimase un certo 
tempo infermo e lontano da casa. 

La moglie che vedeva ne! telefono la rovina 
del marito, ccrto credendo di operare per 
il suo bene fece si che tutte le attrezzature 
del Meucci fossero vendu te in sua assenza; 
il telefono d'altronde era divenuta una vera 
ossessione per il nostro Compatriota e non 
si puo certo rimproverare la povera moglie 
Ester per l'attentato al progresso della tec­
nica moderna. 
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Meucci fu corne per impazzire e corse dispe­
ratamente in cerca dei suoi tesori: l'acqui­
rente naturalmente non poteva valutare la 
importanza di quel materiale e lo aveva li­
quidato a sua volta a pezzi, distruggendo e 
disperdendo anni di lotta e di sacrificio. 

Meucci intanto ebbe la sensazione di cosa 
potesse rappresentare il suo apparecchio per 
gli uomini e fece l'unica cosa che gli rest,ava 
da fare : brevettare ,l'invenzione. 

Abbozzè> schizzi e descrizioni e cercè> dispe­
ratamente i pochi soldi necessari all'iscrizio­
ne del brevetto. Li trovè> da tre italiani che 
perè> vollero essere compartecipi della in­
venzione. Fu cosi che il 23 dioembre 1871 a 67 
anni di età, stanco, povero e senza più ener­
gie Meucci brevettè> la sua invenzione che 
iscrisse con il nome di « telefono». 

Un anno più -tardi il brevetto fu rinnovato 
a stento e nello stesso anno Meucci si ri­
volse al presidente di una compagnia tele­
grafica che dapprima gli mise a disposi­
zione denaro e laboratorio, poi troncè> i rap­
porti. Meucci chiese la restituzione dei suai 
apparecchi e delle sue carte ma gli fu rispo­
sto che il materiale era andato distrutto. 

Nel 1873, ancora a stento, Meucci racimolè> 
il denaro per rinnovare il brevetto, finchè 
nel 1874 lasciè> decadere il rinnovo. Nel 1876 
apprese dai giornali che Alexander Graham 
Bell aveva « invennato» il telefono. 

Meucci aveva ormai 72 anni, era alla mise­
ria e senza amici; riusd comunque a far in­
teressare le Autorità al sua caso e fu scoperta 
una grave mancanza: dall'Ufficio Brevetti 
erano spariti i documenti relativi alla su·a 
invenzione. 

A questo punto si inserisce un terza per­
sonaggio: Elisa Gray; a:nch'essa « inventri­
ce» del telefono. 

Bell, che era professore a Boston, presentè> 
domanda di brevetto per una sua invenzione 
atta a trasmettere la parola a distanza via 
filo (il telefono) il 14 febbraio 1876; un'ora 
dopo di lui Elisa Gray presentà analoga do­
manda. 

La Gray intentè> causa per plagia a Bell ma 
ne uscl sconfitta e fu condannata aile spese. 

Anche Meucci intentè> causa a Bell, mentre 
l'« invenzione » di costui mieteva successo 
alla Esposizione di Philadelphia nel 1876; 
l'accusa era di « corruzione dei funzionari 
dell'Uffi.cio Brevetti ». 

La vertenza si tr.ascinè> ben 10 anni e solo nel 
1888 la Corte Suprema de~li Stati Uniti de­
cretè> uffi.cialmente la priontà dell'irnvenzione 
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dell'ltaliano ordinando che si dicesse « tele­
fono Meucci » anzichè « telefono Bell». 

Il 18 ottobre, in squallida miseria, in età 
avanzata e mora1mente stroncato moriva in 
terra straniera Antonio Meuoci. 

Il suo avversar.io, non ostante la sconfitta 
legale ( d'altronde « morale » poichè Meucci 
aveva lasciato scadere il brevetto, cioè il 
diritto di sfruttamento economico del tele­
fono) era più che mai in auge, mentre era­
no in rapido crescendo le fortune della Bell 
Telephone Company, la colossale impresa 
sorta per lo sfruttamento del telefono. 

Deduco da una cronaca del tempo, per la 
gioia dei collezionisti di curiosità che la 
prima centrale telefonica con commutazione, 
per serv.izio pubblico, venne attivata a New 
Haven nel Connecticut il 28 gennaio 1878 
con 21 abbonati. Già il 21 febbraio seguente 
gli abbonati erano divenuti 50: 11 privati, 
3 medici, 2 dentisti, 20 negozi e fabbriche, 4 
macellai e pescivendoli, 2 tipografie, 2 clubs, 
1 (nolizia), 1 {Ufficio Postale), 4 non pre­
cisati. 

Fin qui la cronaca, nè io vorrei aggiungere 
molto, poichè ognuno puè> trarre le sue con­
clusioni obiettive. 

Si puè> dire che certo Alexander Graham Bell 
non fu all'oscuro della invenzione di Meucci, 
nè lo fu Elisa Gray. 

Peraltro Bell non fu un bandito da strada 
ma un uomo deciso e furbo che in piena 
legalità brevettè> e fece sua una invenzione 
che altri aveva abbandonato. La Suprema 
Corte infatti decreto solo la priorità del 
Meucci, non il dolo del Bell. 

Con l'intuito e Je capacità tipiche del mon­
do americano e certo anche con l'appoggio 
che l'italiano, straniero e povero, non aveva 
trovato, Bell seppe organizzare lo sfrutta­
n_iento industriale di quella grande inven­
z1one. 

Meucci non riuscl a cogliere i medesimi 
frutti, ma non è possibile acousarlo di in­
capacità poichè non essendogli vissuti vi­
cini non possiamo averne una impressione 
diretta, e ben poche sono le testimonianze 
scritte e non tutte di certa origine. 

L'idea è dunque di Meucci e cio è sa:ncito 
dai fatti e dalla legge, mentre la diffusione 
è opera di Bell. 

Se valga più creare una ,invenzione e non 
riuscire a renderla di pubblica utilità o 
dare alla medesima larga diffusione giovan­
dosi dell'idea di un altro, è cosa che lascio 
giudicare a Voi. 
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BARI 
Mi t cai,itato _l)Cr le mani un ricevitore VACATIGNER 
RADIO MNRITZ ST-62 a 6 transistori da ri,Pllrare. 
ma non &Tenda lo schema elettrico non posso raggmngere 
lo scopo. 
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dei componenti, in particolare le caratteristiche delle 
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difluso ricctrasmcttitore SENDER-EMPFJlNGER B 
• WSEb •• v.adirci conoscere altrettanti dati c consigli 
utili pcr 11 funzionamento, riparazionc ecc., t~ncndo 
eventualmente conto che lo schema elettrico mi venne 
già rimcsso su mia richiesta dalla spett .le Helmut 
A. Wuttke di Francoforte sui Meno nell'ormai lontano 
1949. Se tali notizie sono in possesso di qualcuno, gra­
direi conosccrne il prezzo. Saro egualmente contento 
se le notizie stesse anzichè individualmente mi verranno 
date a mezzo della eccellente Rivista C.D. 
fn attesa di cib ringrazio e porgo distinti saluti. 
Piero Maurrl 
via ri•"" 5 Glomate, 42 
FIRENZB 

GENOVA 
Avrei il desiderio di conosccre altri ragazzi della mia 
età (14) appasslonati di elettronica che risiedono nella 
provincia di Genova o meglio in Genova stessa. 
Glulluo BordODaro 
via Eden 15/23 
GENOVA 
Vorrei uno schemino semplice semplicc di un radiomi­
crofono che ùeve avere le seguenti caratteristiche: 
- trasmettere con certezza a una distanza di metri 100; 
- usare possibilmente un 2Gl40 e un 2G271; 
- usare una bobina reperibilissima in commercio; 
- essere alimentato a 9 V. 
[Nota C.D.: frequenza non lndlcata) 
Paolo Gusbertt 
via Poll&ouo dl Quezzl 34/10 
GENOVA - Quezzl 
Dopo aver constatato come la Vostra rivista sia la mi­
gliorc del gencre ne sono d.iventato assiduo lettore. 
Ora mi servirebbe un piacere Vorrei gli schemi del 
BC 1000 e del SCR 499-C. 
Spero Torrete accontentarrni e darmi qualche nolizia 
degli apparati. Ringrazio sentitamente . 
Serpo Slrt 
vta M. lala, 1, 
GENOVA. Nem 

LA SPEZIA 
In possesso di ricevitore con targhetta cos\ concepita: 

TYPE R 1155 
REF. N. 10 D/98 

A M 
dcsidercrsi conosçere, se possibile. le schema e?ett.rico 
Plawto l'aht ( o Palia) 
via lloma, 24 
U. SPEZIA 

LIVORNO 
Sono 1111 as1iduo lettore della rivista C.D. che rit.nao 
l 'unica in Italia che abbia un servizio di 0011.suleuza 
cosl vuto e chiaro che puô accrescere di molto il 
numero dei Lettori. Anch'io ho deciso di rivoJ«errni a 
Voi, perchè avendo Wl apparecchio radio del tiP<,> 
• Super 1tella 41 • con il circuito eriginale manomesso, 
desidererci che mi inviaste lo schema elettrico di detto. 
possibilmente al più presto. 
Detta radie • stata costruita circa 20-25 annl ta ed 
impiep la seiiuenti valvele: 6A8 - 6K7 - ~7 - 6V6 - 5Y3 
Frana, lplaelll 
wla G. Galllet, 5 
LIVORNO 

UILANO 
Vorrei lo schema rclad"9 alla oo,;truziooc di un apr,a• 
rca:bio amlificatore a transistor che J!<:lSSII portare un 
segnale di corren te alterna ta di 30 mtlionesimi dl Tol t 
fino ad un livello di 2 Toit. 
Detto amplificatore dcve avere una in-a rispG&ta 
aile basse frequenze. 
lnoltre mi occ.orre lo ,scheaa di un frcquenzimctro per 
bassissime frequenze (fi.no a 100 Hz). 
Mario Raffa 
vlale Monza, 9l 
MilANO 

-NAPOLI 
ltichiedo, se possibile, a pagamento il seguente schcma: 
Super a transistors ~ • New Hope • PJ.e,ejf W..x! 
2 bande: 0M e OC 
3,6 - 12 kHz 
550 - 1200 kHz 
mcdic frcqucme 455 Uù. 
Mario Ft«atlno • • UBYY 
v1a Astnto Pom-. 19 
BAGNOL! ( Napoll) 

PESCARA 
Mi occorre lo schcnia della radlolina COMET n • tnl'1• 
sistor. Ringrazio cordiahnente. 
Luigi Tqllert 
Yla XX settembre 
TOCCO CASAURIA (Peac:ara) 

REGGIO EMILIA 
Dietro pagamento desldererei riaevere : 
1 ) scherna ampliftcatore l5 W a traasistori alimentuio­
ne a 12 V, che usi p,,ssibilmente &li ASZ 17 (OC 35) 
finali; 
2) schema invertitorc a transistori, entrata 12 V cc usdta 
220 V ca, potenza circa 60 VA, cbc usi anœra, se pos­
sibile, gli ASZ 17; 
3) infomw:ione! dove t.nmu'e ua glraclllchl (- fao­
vallgla) in c.c. a 9V, il •là piccolo posslbile, ma di 
buon funzionamento. 
Atten.do comunicazioni circa il prezzo; pregherei infor­
mazioni sollecite, awei moita frelJta. 
Silvano Galeuzt 
BA.GNOLO IN PIANO (Reale Emilia) 
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ROMA 
Gradirei ricevere 1 'indirizzo della Società Sylvania per 
richiedere delle pubblicazioni. 
Carlo Bosio 
via dl Prlscllla, 55 
ROMA 

Vorrei costruirc un giradischi a balleria ma ne! chic­
dere il prczzo ! 'ho trovato un po' alto. 
Io vorrei la piallaforma con il piallo, motore, e brac­
ce.tto con relativa testina, rnagari con una sola velo­
cità e cioè 45 giri. 
Presso quale Dilla potrei trovarc il suddetto giradischi 
sen,.a amplificatorc ad un modico prezzo? 
Masslmo Sclplonl 
via Carlo Botta 
ROMA 

Vorrei conoscere lo schema di un piccolissimo ricevi• 
tore a 6 transistori. Sul coperchio del ricevitore è 
scritto: 
« 6 transistor radio » 
Super HET. MODEL ST· 62 
Range 535 • 1605 kc 
J.F. 455 kc 
Serial NO. 110920 
« Final INSP. (illeggibile) » 
mentre sui circuito stampato è scritto: 
• SANRITSU DENKI ». 
Sui trasformatori di B.F. è scritto « T • 114 » su quello 
d'entrata, e « T • 216 » su quello d'uscita. 
Le medie frequenze sono 3. 
La bobina è fornita di quattro fili che (perbacco!) sono 
staccati. 
Sul fondo delle custodic delle 3 pi lette è scritto: 
(EVEREADY - 904) . 
Le resistenze sono circa 16. 1 condensatori sono circa 14. 
I transistori sono della « HITACHI », la sigla di quelli 
finali è 2SB77, mentre la sigla di quelli di M.F. è 
2SAl2. Gli altri non sono legg1bili. 
Guido Gugllelml 
via Montesanto, 68 
ROMA 

Qualche giorno fa in un mercatino rionale ho visto un 
ricetrasmettilore tipo VHF 1143A usato su aerei a rea­
zione alleati, c conoscendone la funzionalità !'ho com­
prato a occhi chiusi. Giunto a casa mi sono messo subito 
all'opera per capirci qualche cosa, ma con vivo disap­
punto non sono riuscito a capo di nulla. Era di tipo 
completamenle diverso da quello che crcdevo fosse. 
E' possibile avere lo schema? e il tipo di valvole lisate? 
Il complcsso è composto di una trasmiltente, di una 
ricevente e di un amplificatore e usa 4 quarzi in tra­
smissione e 4 in ricezione. 
Il ricevitore è siglato « RECJVER NIT TYPE 71 Ref. 
N° !OP / 13052 » e il trasmettitore • TRANSMITTER UNIT 
TYPE 50 Ref. N° !0D / 1234. 
Sperando che questi dati possano bastarc, ringrazio 
anticipatamente. 
Leonello Lucarlnl 
via del Tadollnl, 5 
ROM/\ 

SAVONA 
Approffittando della gentile conccssione ai Lettori di 
scrvirsi gratui:amente della Vostra consulenza, Vi chie­
do un favore: mi è stata rcgalata una radiolina a 6 
transistor di costruzione giapponese, di marca « Spica » 
mod. ST 600, fabbricata dalla Sanritsu Co. ltd. 
Essa risulta manomessa, pertanto approfitterei dello 
schema della suddetta radio, che se possibile vorrei 
pubblicaste, per ricomporla. 
Francesco Orlado 
via Istria, 8/ 18 
SAVONA 

TORINO 
Dcsidererei lo schcma elettrico della radio giapponese 
« STANDARD » a 9 transistori e 3 gamme d'onda, 
corte, medic, M.F. 
Glannl Bruno 
via Matteotti, 8 
TORRE PELLICE (Torlno) 
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SALERNO 
Tempo fa acquistai da un conosce_nte un oscillo~copio 
al quale mancavano solo alcune res1st,:nze e alcum con: 
densatori dalla parte sottostante p,;rche asportat1. Sepp! 
poi che il sopracitato oscilloscop10 era. m SC:3t_ola ~1 
montaggio. Frontalmente sui pannello e legg1b1le d1-
stintamente la marca « Heterodyne CARTEX • e monta 
i seguenti tubi: 
DG7 / 2 . Tubo oscillografico 
5Y3G. EZ2 . Raddrizzatrici pcr 1 'alimentaizone anodica 
se,parata del tubo e delle aitre valvole. 
EF9 . Amplificatrice orizzontale. 
EF9. 4673 . Amplificatrici verticali. 
Per la base dei tempi ha un commutatore a 7 posizioni 
alle quali corrispondono le frequenze di: 
20 . 75 . 300 . 750 · 6000 · 15000 · Hz. 
Allego alla presente un disegno del pannello. fr(!n_tal~ 
con la disposizione dei vari comandi e con le 1scriz1om 
originali. 

ô~ 4)2 6~ 

(:/ cA/' QJ6 

o T 
0 ci), ()8 "cJ ~ .J.2 

iO 

0 o@ C) 

·B 4/f 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
Il 
12 
13 
14 

Helligkeit (potenziometro) 
Syncron (potenziometro) 
Scharfe (potenziometro) 
Verst. Vert. ( potenziometro) 
Kipp. Fein (potenziometro) 
Vers!. Horiz (potenziometro) 
Sconosciuto (commutatore) 
Commutatore frequenze 
Kipp. G, Hor. V, Hor. div (commutatore 3 posiz . ) 
Dev1atore a levetta Fremd. syn. eig , 
Boccole entrata verticale 
Boccole entrata ori,.zontale 
Boccola Syn. 
Boccola Kipp 

Confido in una ricerca accurata, giacchè è mia inten­
zione rimetterlo in ordine in quanto poi i tubi da un 
attento esame sui provavalvole risultano in buole con­
dizioni . 
Vi pregherei inoltre di far giungere al mio indirizzo 
la risposta, e per questo allego il francobollo. Per le 
spese dello schema, quando mi verrà inoltrato faro 
seguito con il rispcttivo versamento tram1te posta. 
p. 1. Nino Mlnlchlno 
via Trento, 64 
SALERNO 

Mi occorre un amplificatore per chitarra che eroghi una 
potenza di circa 10 watt; avrei bisogno di uno schema 
clettrico di facile montagçio. Intlicarc forma di paga­
mento. Massima sollccitudmc. 
Masslmo Sapere 
S. ANGELO dl OGLIARO ( Salerno) 



• Il servizio è gratulto pertanto è limitato ai soli Lettori che effettuano inserzioni non 
a carattere commerciale 
Queste ultime infatti sottostanno alle nostre normali tarîffe pubblicitarie 
Nominativi che diano luogo a lamentele da parte di Lettori per lnadempienze non 
saranno più accolti 
La R,ivista pubblica avvisi anche di Lettori occasionali o di altri periodici. Nessun 
commenta è necessario: professione di fedeltà alla Rivista, promessa di abbonamento, 
elogi, saluti, sono inutili in questo servizio. 
Al fine di semplifkare la procedura, si pubblica in una delle pagine de'.la Rivista un 
modulo RICHIESTA Dl INSERZIONE « OFFERTE E RICHIESTE • Gli lnserzionisti 
sono invitati a staccare detto foglio dalla Rivista, completandolo a macchina a par­
tire dall'* e iniviarlo alla SETEB - Servizio Offerte e Richieste - Via Manzoni , 35 
Casalecchio di Reno (BO). • 

Gli avvisi che si discostano dalle norme sopra riportate sono cestinati. 

63-107 . VENDO micro-ricevente te­
desca monocanale per radiocomando 
tipo OMU c Echo», nL1ova e perfet­
tamente funzionante, adatta per mo­
de! li aero-navali, completa di pile 
nuove a L. 8 600 Servocomando elet ­
trico Mecatronic 190/ 18, pure nuovo 
a L. 2.500 Aeromodello veleggiatore 
tipoK8B al naturale, usato ma in per­
fette condizioni, costruito da scato­
la di montaggio made in Germany. 
esecuzione perfetta, apertura alare 
m 1,80, ali scomponibili, in ordine 
di vole a L 2 000 Scrivere a: Cam­
pestrini Giuseppe, Via Dante, 35 -
Bressanone (Bolzano) 

63-108 • VENDO causa cessata atti­
vità un oscillatore modulato (S R.E) 
a 3 gamme d'onda OL OM OC , mon­
tata su circuiti stampati, alimentatore 
separato, nuovo funzionante e comp!e­
to di valvole (lire 6 000), un alimen­
tatore funzionante ma priva di valvo­
la adatto per alimentare l'oscillatore 
sopra descritto (1 ire 2 000), un prova 
transistori e diodî, prova tutti i tran­
sistori N-P-N e i diodi, nuovo funzio­
nante (lire 5 000) Vende tutto in bloc­
co a lire 12 000 Si spedisce in con­
trassegno. lndirizzare a: Frazzoni Rino, 
Via Savena Vecchia - San Gab-riele 
(Balogna) 

63-109 • VENDO o CAMBIO: porta­
tile a 8 transistor + 3 diodi, c Stan­
dard TRS •, onde medie e corte, con 
aurlcolare, antenna a st ilo, borsa dl 
cuoio, L. 16 000. Radiotelefoni ::ui 
28 MHz, a pile, P'>rtala 2 km , lire 
20 000 cadauno Convertitori eleva­
tori di tensione a trar.sistor, poten-

za 4 watt, entrata da 4,5 volt cc a 
12 volt cc, uscita in relazione alla 
tensione di ing.resso, nel rapporta di 
J a 10 (in corrente continua) . Adatti 
per complessi a tre, quattro valvole, 
L 5 300 Amplificatore supplemen­
tare con OC26, potenza 2W accoppia­
bile a qualsiasi portatile a transistor 
,enza mod ifica a feu na, L -4 800. Il 
tutto nuovo. lndirizzare a: Larné 
geom . Ermanno, viale Cembrano 19/a 
12 - Genova 

63-110 . VENDO raccolta completa 
c Sistema A• da die '49 (l nu­
mero) a die '60 L l 500 ad anna­
ta Eventualmente cedo tutto il bloc­
co contra ap,parecchio elettronico in­
teressante lndirizzare a: Paolo La 
Rosa, Valle degli Angeli, S-4 - M,,s­
slna 

63-111 . CAMBIO registratore porta­
tile a batteria, 2 velocità, ampl 4 
transistor, borsa in cuo io originale 
giapponese valore L 47 0;ï) (listi­
no\ Con radiotelefono tipo Wireles-s-
58MK l completo e funzionante cp­
pure con cineproiettore 8 mm , o ri­
cevitore professionale o surplus 20/40 
/BO mt a anche so!o trasmettitore 
20/40/80 ml funzionante lndiriz­
zare a: Fusar Faustino, Via Marconi, 
29 - Ronchi dei Legionari (Gorizia) 

63-112 · ACQ.UISTO TX usata, fun­
zionante, anche se c surplus• mili­
tare; specificare prezzo, tipo, Porta­
ta km e stato d'uso lnteressami 
anche acquisto radiotelefoni porta­
tili, anche militari (coppia): s.peci-

ficare prezzi e tipo . lndirizzare a: 
Parmiani Giordano, Via Veneto, 24 -
Udine 

63-113 • VENDO co;:,pia radiotelefoni 
Marcucci Telemark M52 (potenza l /2 
watt) perfettamente funzionanti, lire 
45 000 lndirizzare a: Luc io Teatini, 
Viale Mugello, 4 - Milano 

63-114 • CAMBIO oscilloscopio 3" 
del la Scuola Radio Elettra monta te 
funzionante completo di sonda, carre­
data di dispense fine al la 21.i lezione 
(con aitre 27 si costruisce il televi­
sore), teoria e pratica rilegati, con 
registratore nuovo Geloso 258 o Phi­
lips o Lesa sempre a tre velocità 
con residente Roma o dintorni ln­
dirizzare a: Scavo Emanuele, Via 
Do men i chi no, 7 - Roma 

63-115 . VENDO registratore semi­
nuovo Geloso G257 in buonissimo 
~tata comp!eto di microfono e t,re 
nastri magnetici 1 ndirizzare a: Mo­
roncini Bruno, Via P S Lucia, 63 -
Morrovalle (M.C .) 

63-116 • VENDESI ricevitore Geloso 
n 209, anno di fabbricazione 1959, 
mancante de!la ~catola esterna ma 
per il resta in ottime condizioni per 
li,e 60 000 (sessantamila) lndirizza­
re a: Lentini Luigi, Via Svor Maria 
Mazzarello, 7 - Catania 

63-117 • ACQ.UISTO corso completo 
radiotecnlca di una qualsiasi scuo 
la per corrisipondenza compreso ma­
tericili. Precisare richieste intese fran~ 
co mio domicilia lndirizzare a: 
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S'lvano Cinelll, via P. Antonio, l,48 -
Pi5toia 

63-118 VENDO trenlno elettrico 
Marklln HO, composto da 1 tra-
1fonnatore, 2 locomotorl, 1 loco­
motiva, 6 vagoni passegglerl, 1 
bagagliaio, 6 vagoni merci, 70 ro­
taie, 10 scambl eletromagnetici ec:c . 
Uppure cambio con prolettore 8 mm 
o c:::n ri::ev t'Jre professionale per on­
de carte. Cerco, lnoltre, 1 numerl 
arretrati di • Si1tema Pra!lco • dal­
I'1 aII'8 1960 ed I numerl 3 e 7 
dell'anno 1961. lndlrlzzara offerte 
dettagl iota a: Marco Peyron, via C. 
G Fer-raris, 109 - Torlno. 

63-119 • VENDO a L 70 000, oppu­
re cambio con meterlale • Surplus > 
di mlo gradimento, macchlna foto­
grafica Reflex AGFA AMBIFLEX 1 
nuove con obiettivo Color-Sollnar 
2,8 x 50mm intercambiablla, con fo­
tocellula incorporata, dlaframma au­
tomatico a preaelezlone, telemetro 
a coincidenza, autoscatto. Olapongo 
inoltre di un grandangolo Color­
Ambion 3,4 x 35 mm. nuovo per la 
suddetta, completo dl cu1todl1, che 
cederei al prezzo dl L. 30.000. ln­
dirizzare offerte a: Caforio Antonio 
via Rattazzi, 111 - Monopoll (Bari) 

63-120 - VENDO ampllficatore ad 
alla fedeltà 40+ 15000 Hz. Potenza 
in uscita 3 W , Controlli di tono 
e di volume fisiologico . Prese 
par registratore e giradlschl com­
mutabili • tastlera. Slntonluat01'8 
per M F incofporato con ascolto 
delle 3 stazlonl (.prefluate e com­
mutabili a tastiera). U1clte per al­
toparlanti (alti e bassl per effetto 
stereo) commutabill • tastiera. Ali­
mentazione da 110 • 220 volt. ~­
sorblmento max. 50 W Completo di 
\/alvole (esclusi a!toparlenti) ln ele­
gante mobile. Diman1ionl om. 11 x 
21 x 13. L. 12.000 2 Box con al­
toparlanti rlspo1ta 50+ 13000 Hz a­
datti per complesso sopra descritto, 
L. 4.250. Supereterodina a 7 + 1 tran­
sistor OM Potenza ln usclt11 500 
mW Alimentazione a 9 V (6 pile 
l ,5 V) Completa di antenna sti lo 
inseribile, prase per registratore, per 
auricolare e per alimentatore da rete 
1 n elegante astuccio dl pelle D1-
mensloni 16x7,5x3,5 cm L 12.000 
Al imentatore da rete 110-220 V. per 
supereterodlne. Uscita da O a 18 V. 
L. 2.000. Tutto il materiale è garan­
tito, funzionante. lndlzzare offerte 
a: P11nicco Franco, via Cetanl ■, 24 -
Torino 

63-121 - CAMIIO oscillatore modu­
lato, • Scuola Radio Elettra • e me­
teriale radio, contenente fra l'aitre: 
un saldatore, una cuffie, un trl!ISfor­
matore di alimentazione ~0 W., cln­
que valvole, più di 50 re1lstenze 
nuove, condensatorl varlabill ecc. Con 
corso completo di telwlslone, Scuo­
la Radio Elettra o simili lndlrlzza. 
re offerte a: Boccafoschi Giuseppe, 
via Gargano, 35 - Catenl1. 

63-122 CAMBIO con un registratore 
a nastro funzlonante, Il seg<>ente ma­
t e r i e 1 e : 1 rice-trasmettitore tipo 
'~KI, 2 motorini elettrici per mod~l-
1 ini, l rnotore a scoppio per avio­
model li, 1-6BA6, - 1-6AU6, 3-6V6, 
1-50B5, 1-EL84, e altro materiale 
radiotecnlco. Scrivere a: Renato Fa­
ieta, Corso Umberto, 15 - Monte­
si lvano (Peocara). 

63-123 - AUTOIADIO lnglase 5 wl­
vole senza altoparlente usait po­
chisslrno e in ottimo stato vendo 
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L. 25 000 trattabili . lndlrlzzara a: 
Roberto Brambll la, viole V Veneto, 
22 - Mllano - Tel 664.937. 

63-124 - OCCASIONE UNICAI Ven­
do clnepresa Koma-Lux Zoom 8 au­
tomatica, dalle plù 1varltte pre1t1-
zioni, complet• dl borsa • lmpugna­
tura, • 10le lire 65.0001 Nuovl11l­
ma. (llstlno almeno 110.000 lire). 
Vendo lnoltre - ma à quasi un re­
galo - il potente blnocolo Belvl­
sion giapponese 8x30 per 13 500 li­
re so!amentell Praticamente nuovo. 
!ndirizzt"Jre offerte a: Carobene Luigi, 
Corao Giovecca, 80 - Ferrera . 

63-125 - ACQUISTEIIEI ricevltori o 
rice-trasmettitori militari tedeschl pur­
chè in buono stato completi o 1en­
zo valvole Cedo alcunl motorlni 
200 W- 110+ 125 V, ce reveniblll 
a generatori; provenienze lnglese ml­
litl!lri, su cuscinetti l!I sfere, robuttl 
muniti di zampe per fissaggio e a­
rlatti per svariati usi, corne nuovi a 
L 3 000 Vendo 2 tende da campo 
inglesi ·nuove 2+3 postl robuste a­
datte per campeggio e L 8.000 ca­
dauna lndlrlzzare offerte a: Cortasl 
Oberc!an, via Gariboldl, 54 - Cesen•• 
tico (Foril). 

63-126 - RX doppia convenlone cc> 
stitulto da: Gruppo Gelo10 2620, BC 
454 modificato in B.F, allmentato­
re stabi l lzzato (due trasformatorl cln­
que tubi), B F.O ., Smeter con mll­
liomperometro, totale 18 tubi per 25 
funzioni di valvola Mobile ln pan­
nelli di allumlnlo su telalo a~ 
lari allumlnlo, frontale nero rlve­
stito in plexlglas. Apparecchlatura 
offklentissima su I0-11-15-20-40-80 
metri. Valore del solo materlale (val­
vole nuovo), L 60 000 (sessantaml la) 
Foto e delucldazionl e rlchiesta, com­
preso scheme lndlrizzare offerte a: 
D'Arco, via Don Bosco, 7 - Cagliari 

63-127 - VENDO truformatorl, po­
tenziometri, relals, ceipsu 1e megnetl­
rhe compensatori, temburo rot ente 
IMCA 6 gamme, zoccoli mlnlatvro, 
valvole 56 . 01A • 78 - 57 - 47 -
AF7 . El148 - 35W4 - 6V6 - 6SN7 
- 5Cl5 - PCO5/15. Un tubo ■ RC 
3" mai usato tipo 906PI, un rlcevi­
r-:1re PRl A cinque gamme ed aitre 
parti elettroniche a prezzl dl vara 
occasione. lndirizzare offerte a: Ro­
mani Carlo Alberto . SWL 11076 
via B Cairoli, 34 - Pesaro 

63-128 - VENDO Contaflex 11° - obb. 
Tessar Zeiss f: 2,8/45 mm., $.yn-chro 
Compur B I" - 1/500 MVX, auto­
scatto ed esposimetro lncorpo,atl, 
messa a fuoco reflex e telemetrlca, 
prese!ettore di diaframmi completa­
mente automatico, bor5a pronto ln 
cuoio rinforzato, tre fi ltrl (glal lo, 
verde, U V ), lente addlzlonale per 
riprese fino a cm 22, paraluc. • 
flessibile con fermo Tutto pratica­
mente nuovo e perfettamente fun­
zionante L 75 000 (settantaclnque­
mi la), Vendo pure lngrandltore se­
miautomatico Velgel-Exakt, dal (24x 
36) mm al (6x9) cm , obb. Stein­
heil-Cassar, 4,5-22/105 mm. doppio 
condensatore da 122 mm ., flltro •­
rancio, portanegative a I ibretto con 
mescherina, base a-ppoggio cm. {45x 
60), funzionamento perfetlo L 35 o::o. 
Spese postali e imballo a mie car;co 
per pagamento anticipato, a carico 
dell'acqulrente per invio contrasse­
gno Per informazioni unire franco­
bollo da L 30 lndirizzare of­
ferte •• Goff! Fernando, vialo V. 
Ernanuele, 39 - Bergame 

61-129 - VllNDO 2 preampllflcatorl 
SM 4-413 e 2 ampllflcatorl SM -4412, 
montati tarot! collaudatl, rat per­
fetta Hl-Fi resp, 20+20 .000 Ha par 
uso in coppla (stereo) . lnutlla chi• 
der• vendit• separatl; 2 altoparlan­
tl l1ophon 25 cm., 2 TwMters lto­
phon; cambiadischl RCA - Collaro -
Te1tina 1tereo; Woofer Hl-FI grande 
cono Riem (15W.). Tweeter Rlem • 
compresslone (ISW.) Il !utto per 
complesso 1tereo dl grande ma, 2 
mobllettl grezzl (da rlcoprlre) ln I• 
gno (spess. 2 cm), per contenere 
gli altoparlentl. li tutto come nuo­
vo - Valore llstlno clrca 200.000 
lire. -Pagamento contant!. SI eccetta 
!'offerte p!Ù • raglonevole • lnu!ll• 
offrlre d!lazione o prezzo lrrl1oriol 
Perfettamente funzionante, equlpag­
giato con valvole spaclall amarlc1-
ne. lndirizzare offert• a: Achille Pl­
sanelli, Parco Comola Ricci, 151 -
Napoli 

63-13() - CAMIIO rogl1tratore m•­
gnetico mod. G256 Gel010 pill na­
stri, con clnepresa pesso 9,5. 0 aitre 
materlale radio . lndlrlzzare offerte 
a: Casula Nino, via Roma, 46 - Me.­
na Sarde 

63-131 - CERCO rlcevltore ARIII 1en­
za valvole, senza allmentatore, non 
funzionante ma completo dl tutti 1 
pezzi, possiblimente con 1trumentlno 
S-meter. Prezzo lnferlore elle 6000 
lire o poco più Scrlvere a: Melb 
Ferdinando, via Gioberti, 63 - To­
r1no 

63-132 - VENDO o CAMIIO mate­
riale Geloso, occeslone: Gruppo 2620 
- Scala . Gruppo 11 converslone -
Cr!st!illi - Medie frequenze - IIFO -
Condan••tori variablli (Antenne, grup­
po, taratura, BFO) . Bobine origine­
li e materiale per moltiplieatora dl 
Q; a richiesta si fornlsce 1chema. 
lndlrizzare offerte a: Emil! - Plaz:za 
Amati, 3 - Milano, 

63-133 - CEDO rlcetrasmettitore 144 
MHz alimentazlone autonoma, porta­
ta 10 km. in camblo dl un g­
ratore di BF. lndlrizzara a: L. Al­
biero . via Palmanova, 125 - Mllano. 

63-134 - CEDO genaratore • Sweep 
ma rker • per TV « TS4 • della Hea­
tk i t. Nuovo mal usato, montato dal­
la ditta, prlvo 1oltanto dl Xtallo 
4,5MHz , Prezzo dalla dltta L. 79.000. 
Cedo metà prezzo. lndlrlzzare a: 
Menozzi Glanni - Villa S. Pro-ro, 
113 . (Sesso) - Reggio Emilia. 

63-135 - VENDO 1 gruppo A.F. Ge­
loso G26l6, variablle • sel aezlo­
ni, scala Gelo,o, il tutto à ottlmo, 
e consente l'ascolto dl tutie le gam­
me allargate del Radloamatorl. Un 
tubo monit. di Modulaz. DG7-32/0I 
oppure cambio con VFO per traamet­
titore e strumenti dl mlsura ln ge-
nere Esamino eventul!lll aitre of-
ferte I ndirlzzare offerte a: Geom. 
Ennio Rosace - S Anna 13 - Reggio 
Calabria. 

63-136 - CERCO Wolkswagen enfl­
bia - Speclflcare condizloni e prez. 
zo. lndirizzare a: Goi C&millo, piaz­
za Selinunte, 6 Mllano. 

63-137 - OFFRO 11 1eguent• mete­
ri a le: 2 altoparlanti HF P.U.W. 30; 
un amplifilcatore transistor; 20 tu­
bi elettronici nuovi; un apparecchlo 
radio 6 transistor, ln camblo dl un 
apparec:::hio radio per macchlnl!I ti-
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po Autovox RA 112 oppure altro 
tipo lndirizzare a: fagotti Sandre, 
Foligno - S Eracl io (PG) 

63-138 . VENDO ricetrasmillente TR7 
Marelli, 10 vol senza olim. L 15.000 
Autorodio Condor, 5 val. senzo oil­
ment. L. 3.000. Bobina rotanto Pl 
greco ceram. General Elet., nuova 
L. 5 000 Cuffia 8 000 ohm tioo 
Hl6/U speclal nuova L. 7.000. Ra­
diosonda Meteo completa · su 30-33 
MHz senza antenna e pi le L. 3.000. 
Disco selettore telefonlco nuovo lire 
2 500 Pannol lo dl avviso telefonico 
5 relè, 5 llnee, nuovo L. 5.000. 
comm Rie Tras Pettorale tipo TSl, 
compieto, nuovo L. 2.000. Oscillo­
grefo 3 Poil. 10 val. omericano, 
nuovo L 70 000 Voltmetro mul­
tiple Chinagl ia completo puntali e 
custodia, libretto istruzionl con 1che­
ma, nuovo L. 5.000. Cerce ricevito­
re tipo super pro o tlpo Halllcnfter 
SX 28 E, tasto telegraflco tlpo Vl­
broplex J-36 (BUG). Eventualmente 
ca.mbio con materlale topracitato 
lndirizzare offerta e: ilBFF Chia­
ravalli Ermanno, via Volta, 7 - Az­
zate (Varese) 

63-139 . UNITA' Dl POTENZA 30 W 
B. F Push-Pull di EL 34, ECCB3 in­
vertitore di fa,e, 5U4 RAD , con 
uscita a ,sei imp!denze, cambio­
tensione univenele, circuito comple­
tamente nuovo, vendesi o cambla&i 
con tester dl marca o aitre mat1-
riale efettronlco. lndirizzare cffer­
ta a: Orban! Giovanni • Mllano • 
Corso Genova, 27. 

63-140 - VENDO i I seguente ma­
teri a le: macchlna fotograflca Zelu 
lkon Contessa cdn obbiettlvo Tessar 
1 :2,8, osposlmetro e telemetro ln­
coeporati Macchina fotografica AQfa 
Silette con obbiettivo Color Agnar 
1 :2,8. lnoltre una cu1todla a tanuta 
oer foto subacquee (per macchina da 
35 mm) di mil! costruzione tutta in 
Perspex trasparente completa di 
flash . Scrivere a: Fulvlo Benigni, 
vill Pict1rdl, 4A - Rome. 

63-141 • CEDO per cessata attività: 
l transistor OC71, 1 lransl~tOt 
OCl70, 1 transistor OC-45, 1 valvo­
la PL82, 1 bobina CS2, l bobina 
CS5, 1 variabile Ducatl, 3 potenzlo­
metri, 3 commutatori, 1 trasfarmatore 
8000-4 n, 1 mezzo cuffia da 2000 n, 
2 microfoni a carbone, 23 conden­
satori assortiti, 1 compensatore 3/13 
pF, 2 impedenze 556, 14 resisten­
ze; 1 pila da 67,5 V. (quasi nuova), 
vari pezzi di basetta perforata, fllo 
smaltato, fila riceperto per colle­
gamenti e aitre minuterie il tutto 
in ottime condizioni al prezzo dl 
L. 4.000. lndlrizzare a: Motta Gui­
do, via Varthema, 3 • Balogna. 

63-142 • VENDO per L. 6.000 Ira• 
smettitore monovalvolare per onde 
medle e corte. Detto trasmettitore è 
rinchluso nell'epposita custodia o 
mobile. lndirizzare offerte a: Re­
nato M■ ldinl, vlale G. Carducci, 88 
. Gam!Mttola (forll). 

,3.143 • RADIOTECNICO par cessa­
ta attività cede il seguente materia'.e 
radio - in cambio - di un blnocolo 
prlsmatlco oppure radio a transistor 
Global - oppure francobolll usatl • 
l:alla • S. Marino - Vaticano - N 5 
altaparlanti a forte flusso per tran­
sistors da mm 50 a 80 - 50 valvole 
varie Octal raddrizzatrici normali e 
per tras.missione - Final i - 6V6 -
251..6 - Miniatura per AF. doppi 
triodi americani - Un alimentatore 
anodlco - Acc:.n1ione per ■pp. 1 5 

valvole funzionont• volta 280 - 100 
mA • Altoprlante magnetodinamico 
da 4 W • Geloso • Richiedere l l1ta 
dettagllata unendo frâncobollo per 
risposta, al mio lndlrlzzo: Fellcl 
Eugenio, Via Au.gusto Dulcerl, 176/7 
Roma 

63-144 • VEN;>O al miglior offore0 te 
i I eegu,nte blocco dl 1Mterl1I., 
valvo,e tt-6, E~9, DF91, Ü"-~•. J!>r4, 
tutte efficienti, 2 medie frequenze 
Ph11ips, 2 variabili ad aria (doppi), 
un tras.formatore d'uscita per EBLl, 
con presa centrale, una cella it d1 
livellamento, 2 bobine, di cui una 
su ceramica e con 2 compensa tari, 
una parte di A F di usa sconosciu­
to (Jppure cambierei con un radio­
telefono transistorizzato del tipo 
i!lustrato sui numero di Costruire 
Diverte del dicembre 1962, nel com­
plesso ricetrasmittente su 144 MHz, 
anche senza mobi lette, purchè fun­
zionante con buone prestazioni (2-3 
Km di portata ottica). lndirizzare a: 
Caldera lvo, Via 8 Agosta n 19 • 
Roccavione (Cuneo). 

63-145 • CAMBIO accendino Ronson 
modello Vara/lame Windlite a gas, 
nuovo, con radiolina a Transistors 
di qualsiasi tipo o con aitro niate­
riale radio. lndirizzare a: Le Rose 
Franco, Vico Amena n. 7 - Cro­
tone (CZ) 

63-146 - PARTE ALTA FREQi.JENZA 
med ia, rivelatrice, di autoradio Aute­
vox con 4 valvole, 3 gamme d'onda, 
stadia amplificatore d'antenna, con 
possibilità di predis.posizione per 
3 stazioni, m~ncante alimentatore e 
stadia finale B F cambierei con 
tube a raggi catodici, con defles­
sione elettrostatica di qualsiasi dia­
metro, o aitre materiale elettronico 
o aeromodellistico di mio gradi­
mento Possibi I ità di accordi e ag­
giunta materiale o denaro. Cerce 
inoltre radiotelefono BC22l anche 
non funzionante ma completo, o si­
mile. lndirizzare a: Lendo Paolo, 
Alberge Alla Rosa • Fumane (Verona) 

63-147 • RICEVITORE professionale 
Allocchio Bacchini OCI0 · 5 gam­
me da 2,5 a 32 MHz - tutte le ban­
de radiantistiche - 14 valvole - ali­
mentatore originale - interna came 
nuovo non manomesso - involucre 
eaterno da rlverniclare - completo 
di libretto originale di manu·en­
zlone con achema • S Meler - BFO • 
Filtre a Quarzo - Scala con demel­
tiplica ad ingranaggi con possibi­
lità di lettura di 1/500:> della 
variazione totale - completiuimo di 
agni sua parte ivi rompre.si il sin­
tonizzatore di soccorso su 500 e 
333 kHz - Vendo L. 39 000 (trenta­
novemi la). Riœvitore tedesco tipo 
Torn-EB - 8 gamme da 96 a 7095 
kHz con magnlfico tamburo rotante -
5 valvole RV12P4000 • uscita in 
cuffia - senza strvmento e conteni­
tore ma completo di agni altra 
parte originale ~ funzionante per­
fettemente alimentatore autoco­
struito - Vende l.. 15 000 (quindi­
cimila). lndlrizzare offerte a: Vitto­
rio Faccio, Viale Regina Giovanna 
n 41 • Miiano 

63-148 - CEDO o Cambio con radio­
telefoni transistorizzati controllati a 
quarzo il s.egvente materiale: N. 1 
ricevitore BC 453 modiflceto per fun­
zionare con alimentatore in corrente 
alternata. Compieto di valvole. Ot­
timo per seconda conversione di 
frequenza (entrate 467 + 470 kHz. 
use i 11 85 kHz) L. 14 0001 N 1 am-

plillcetore B F. tipo G 274/A auto­
costrulto con meteriale orlginelo Ge­
loso nuovo Completo dl valvole, 
funzionante. (Ottimo modulatore de 
l 00 W) L. 30 000; N l Exciter 
V.F.O. per 144 MHz tlpo Geloso 
4/103 completo di scala parlante, 
esclusl quarzo e valvole. Mal u1ato. 
L. 7.000, lndlrizzaro a: Zoffoii Geom. 
Stelvio, Corso dl Porta Vigentina 
n. 2 • Mllano - Tel 713 .508 · 
598.847. 

(3-149 • VENDO ricevilore semipro­
fesslonele R 109 con oltoparlonta 
n u o v o 1ncorporato, ampllficatore 
3,5 W, giradlschl 3 velocltà il tutto 
fvnzlonante più condenaatore varia­
bile 3 1ezioni con demoltiplice 
(20.000 trattablli) o cambio con pic­
colo ma funzionante registratore 
a trenslstor indlrlzzare a: Mordegan 
Gianfranco, Costozza-Longare Vi­
cenza. 

63-150 VENDO girodischi RCA 
Modello C7JS2Q tre veiocltà, moto­
re a quattro poil. Senza cartuccla, 
comploto dl mobl letto • L. 3.000. 
lndirlznre a: Pepe Gaetano, piozza 
S. Plo X . Teranto. 

63-151 • CAMBIO un dizionorio di 
ingegneria completo in sette grossi 
volumi compilati dagli ingegneri 
inglesi Byrne e Spon, e tradotti ln 
italiano dall'ing Egidio Garuffa e 
due volumi della Elettricità compi­
lotl da Wilko e Pagliani, entnmbe le 
due enciclopedie sono rilegate, con 
un ricevltore professionale funzio­
nante o con coppia di radiotelefo­
ni a transistor o a valvole, o con 
aitre da specificare. Per migliori 
chiarlmentl scrivere dettagllatamente 
le offerte a: Avv Di Chiara Gaeta­
no, Via Antonio Toscane, 4 - Peler­
mo. 

63-152 REGISTRATORE portatile 
giapponese nuovo ln lmballo origina­
le corredato istruzloni ln inglese e 
schema elettrlco, occas.sionissima ce­
do L 30 000 lndirizzare offerte a: 
Zanardl Walter, Via Regnoli 58 -
Bo log na. 

63-153 • VENDO Tx 11 vaivole co­
struzlone dllettantistica 60/70 watt, 
10-15-20-40-80 mt 807 finale e pa­
ralleo 6L6 in BF, dimension! Geloco, 
pe·fettamente f, •nzionante L 50 000 
trattablll. Volt-metro elettronlco (Ra­
dio Scuola ltaliana Torino) mai usa­
to, perfettamente funzionante mai 
usato, completo di puntali L 15 000 
irriduclbili. 

O.ci I lo,copio 3 pol l ici (Radio 
Scuola ltaliana Torino) perfettamen­
te funzionante, mai usato L 30 000 
Corso Teorico Radio e TV (Radio 
Scuola ltaliana Torino) completo di 
tutte le dispense con eleganti rac• 
coglltorl a miglior offerente 
Si preg,a nelle richieste di voler 
menzionere l'eventuale prezzo di­
sposto a cedere. lndltizzare of. 
ferte a: Di Berardino Guerrino, Vli 
G Mameli, 66 - Poggio Mirteto 
(Rieti) 

63-154 · SE OCCASIONE cercasi coppia 
radiotelefoni a transistor da istalar• 
su auto a modulazione di frequenza 
su onde carte a cristal lo o coppia 
adatabi le mol le o uso fisso completti 
e funzionanti. lndirizzare offert• 1: 
Mura Beniamino, Via Margherita dl 
Castelvi, 14 - Sassari. 

63-155 • VENDO il seguent• mat•ri ■ I• 
nuovo R.ivaroni: Locomotore elettri­
co iteliano (1444) 4 carrozze p1sseg-
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geri italiane (2511 - 2510 - 2510 -
2513) - 8 vagoni merci ita!iani assor­
titi - 34 paletti per linea aerea -
isolator.i - 3 coppie catenarie per 
scambi - 1 catenaria per incrocio -
29 parti catenarie curve - 12 parti 
catenarie dritte 4J cm . Tutte il mate­
riale è assolutamente nuovo ed in 
imballi originali - non è mai stato 
usato - Si garantisce il perfetto 
funzionamento L 30 .000 trattabili 
lnidrizzare offerte a: Baldelli Gior­
gio, Via Ledra, 1 - Udine . 

63-156 - VENDO numeri arretrati 
• Fare • L. 60 - « Sistema pratico • 
e « Sistema A» L. 50 - « Scienza 
illustrata » L. 30 e c Romanzi gial­
li • L. 40. Allegare francobollo per 
la ris.posta. lndirizzare offerte a: 
Fossi Umberto, Via Palazzuolo, 87 -
Firenze. 

63-157 - CERCO stativo del microsco­
pie scolastico • Galilei •, oppure ai­
tre equivalente purchè con impana­
tura per obiettivi universale. lndi­
rizzare offerte a: Alessandro Oiligenti, 
Via Sabatino Lopez, 38 - Livorno . 

63-158 - APPARATO VENDES!: Rx 
supereterodina 5 valvole 40 m. - Mo­
dulatore (per plccoli Tx sperimentali) 
Oscillofono - Amplificatore giradischi 
Voltmetro anodica. Boccole e commu­
tatori per un sempl ice e veloce pas­
saggio da una funzione all'altra 
Uscita BF 1,5 W per tutte le funzio­
ni Vendesi inoltre TX, raggio 350 
m circa, 1600-1500 kHz, con L rove­
sciata per i 40 m. 11 TX accoppiato 
all'apparato sopra descritto trasmette 
in grafla A2 e in fonia Si vende 
anche micro, taste, altoparlante con 
gli innesti adatti. Vendesi per biso­
gno liquidi. li tutto perfettamente 
funzionante autocostruito Rx adatto 
per SWL principianti . Prezzi: Appa­
rato L. 8 000 - TX L, 1 000 - Acces­
sori L. 2500 Per descrizione più ac­
curata inviare francobollo da L. 30 
lndirizzare offerte a: Gianc.arlo Capo­
rali, Via Sonnino, 84 - Cagliari 

63-159 - VENDO: 1) Giradischi Lesa 
(nuovo) completo di testina e piatto 
giradi,schi. Equi,paggio tipo MT4/RD, 
dima MT2. Prezzo L. 13.000 - 2) Al­
toparlante Philips (nuovo) Diam. 22 
cm. , tipo 9750 L. 4 .000 - 3) Auto­
trasformatore monofase (nuovo) VA 
200. Entrate e uscite per 120-160-
220-260-280-V. L 3.000 . - Esaminerei 
anche proposte di cambio con i ma­
teriali precedenti, o di acquisto, per 
2 altoparlanti Philips tipo AD 5200 
M diametro 30 cm Jndirizzare offerte 
a: Maestroni Mario, Via Leonardo da 
Vinci, 32 Regina Margherita 
Torino. 

63-160 - BB/OM vendo Trasmittente 
portatile completa di accessori e chia­
re spiegazioni prezzo eccezionale li­
re 4 .300. Scrivere subito a De Pascale 
Matteo, Via Clivo Rutario 48/10, Ro­
ma • Pagamento anticipato più spese 
spedizione; cambio o vende giradischi 
RCA stereo HF . con proiettore 8 
mm. unire francobol lo per risposta 

63-161 - URGENTISSIMO!!! - llLCI 
cede la sua moto Capriolo 150 cc, 
bicilindrica, in ottimo stato, con ap­
pena 11 000 chilometri, prezzo di 
listino L. 270.000, valore attuale 
L. 150 000, in cambio di un trasmet­
titore di pari valore, con tutte le 
gamme dei radioamatori, di marca 
oppure autocostruito. ln quest'ulti­
mo caso, dettagliare chiaramente le 
caratteristiche tecniche e meccaniche 
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Prendo anche in considerazione offer­
te di ricevitori, di ,pari valore, ma 
solo se di marca e non manomessi 
Se trattasi di vera occasione, ilLCI 
è disposto anche ad assùmersi le 
s.pese di spedizione a domicilia sia 
della moto che dell'apparato Solo 
se OCCASIONISSIMA, prende in con­
siderazione an~he offerte di registra­
tori a nastro, profession.ali, di pari 
valore e non manomessi Si tenga 
presente il carattere d'urgenza. ln­
dirizzare offerte a: ilLCI Luciano 
Fabbri - Via Mazzini, 41 - Trente 

63-162 - CERCO numeri arretrati di 
« Costruire Diverte », numeri: 2 e 
4 del 1959 - 4, 6, 9, 12 del 1960 
in cambio cedo materiale radio o 
il corrispettivo in denaro. lndirizza­
re offe.-te a: Pierluigi Zeppetella -
Piazza della Consolazione 29 - Roma 

63-163 - VENDO O CAMBIO: coppia 
di radiotelefoni a 2 valvole + 2 
transistor cias.cuno, frequenza 28 MHz 
{variabile), funzionanti con una so!a 
pila a 4,5 volt. Sono muniti di 
antenne a stilo da m. 1,25, nonchè 
di convertitori elevatori di tensione 
a transistor che eliminano le batte 
rie anodiche. Portata 1-3 km. Nuovi 
L. 12 000 ciascuno - 3 convertitori 
elevatori di tensione a transistor, 
entrata 3-12 volt c .c ., uscita 60-90-
120 volt c.c. ottimi per portatili a 
tre o quattro valvole L 4 500 Sono 
nuovi • 1 amplificatore finale con 
OC26 adatto per tascabi I i a transi­
stor, potenza 2 watt, appli.:abile 
senza alcu-na modifica, ottimo per 
auto. L. 4.500 altoparlante e conte­
nitore compresi. lndirizzare offerte 
a: Ermanno Larne' - Viale Cembrano 
n 19 /12 - Tel. 39.87.41 - Genova 

63-164 - ACQUISTO RX ,professio­
nale, funzion-ante, completo di B.F .O . 
se vera occasione anche Geloso G 207 . 
lndirizzare offerte a: Fili-ppone A­
driano - Via Nazario Sauro, 2-B -
Palerme ... 

63-165 - VliNDO registratore ,porta­
tile Giapponese cPower-PBG» Monta 
7 transistors + 3 diodi. Bobine a 
doppia pista; durata: 35 min per 
pista. Dimensioni: 23 x 13,5 x 5,5 
cm.; peso di 1500 gr Monta 6 bat­
terie da 1,5 V , comunemente in 
commercio. Frequenza: 250-3.000 c/s. 
Potenza di uscita: 125 mW. Com­
pleto di batterie, microfono a cri­
stallo ed una bobina di nastro Nuo­
vo nell'imballo originale! Garantito! 
Prezzo L. 26 ,000 (Valore 69.000) Pa­
gamento in contrassegni. lndirizzare 
offerte a: Antonio Borretti Via 
X Aprile 10 - Latina . 

63-166 - ACQUISTEREI chitarra elet­
trica di occasione e in buono stato 
Possibilmente metallica con amplifi­
catore e vibrafono. lndizzare of­
ferte a: Rizzi Giorgio - Via Savona 
n. 65 - Milano. 

63-167 • VENDO giradischi Giap,po­
nese « Makyota » 45 giri portati le 
- tascabile . Funziona con normali 
microsolco 45 giri Senza collega­
mento radio con comuni pile volt 1,5 
Ancora nell 1 imballa-ggio originale al 
prezzo di lire 1.500 + spese di 
s.pedizione. Comprerei a prezzi con­
venienti potenziometri da 1 mega 
ohm doppi, e da 3 000 ohm e val­
vole ECL62 - UY85 - UL84 - UF85 -
EZ80 - 12AT6 - Raddrizzatore al 
silicio tipo 1S560-260 V. - 0,75 A 
e trasformatori di uscita per ECL82 
ln-dirizzare offerte a: Donadei Salvo 
- Via Duca Degli Abruzzi, 243 - Ca­
tania 

63-168 - VENDO amplificatore Hi-Fi 
nuovo e perfettamente funzionante, 
5 tubi (2 ECC83 - 2 EL84 l EZ81), 
15 watt di uscita indistorta (1 %), 
risposta lineare (± 1 dB) da 20 Hz 
a 30 kHz, trasformatore di uscita 
blindato e tropicalizzato, 6 ingressi, 
commutatore di equal izzazione (6 po­
sizioni), commutatore di ingresso, 
controllo dei toni alti e bassi sepa­
rati, control lo di volume compensa­
te fisiologicamente, montaggio ben 
fatto, L. 30 .000 Vendo inoltre a 
L. 10.000 due altoparlanti per Hi-Fi 
0 300 mm, 10 W, risposta unifor­
me (senza bass-reflex) da 30 a 6 000 
Hz, impedenza 5 ohm, assolutamen­
te nuovi. lndirizzare offerte a: Cizza 
Lucio - Via F. Reina 5 - Tel. 743 120 
- Milano. 

63-169 - CERCANSI RIVISTE, « Co­
struire Diverte » anno 1959 n. 2-3-4; 
1960 n. 1-3-4-5-6-7-8-9 - « Scienza e 
Vita » 1960 n 132-135-136-138, in­
dice 1960, 1961 indice 1962 n. 162 
e indice - « Bollettino Tecnico Gelo­
so » n. 68-69-70-76-77-78-79-80-81-82-
83-84-86 - « Tecnica Pratica » 1962, 
gennaio, febbraio, marzo. lnteressa­
no anche annate di riviste di radio­
tecni-ca ed elettrotecnica diverse, co­
me pure libri di radiotecnica vecchi 
(specificare la data dell'Edizione) Of­
ferte urgenti a Defilippis Radio -
Lugano - Vigane: lo (Svizzera). 

63-170 - TRASMETTITORE 150 W FO­
NIA da 10 a 80 metri in 2 scatole 
professionali Geloso cedo L 100.000 
o cam,bio con proiettore automatico 
diapositive o altro materiale tecnico 
cine - radio - foto - lndirizzare of­
ferte a: Caffa Giorgio i 1 BOB - Via 
Curtatone, 6 - Genova. 

63-171 - VENDO materiale di ogni 
tipo Fleischma-nn, vagoni, locomoti­
ve, sca,mbi rotaie modello. Tutto in 
ottimo stato. Specificare esattamen­
te richieste di materiale e relative 
offerte. - lndirizzare a: Cianci Gian­
franco, Via Olivi, 4 - Treviso. 

63-172 - RAZZOMODELLISTI cedo 
piani di costruzione completi di mis• 
sili mono-bistadi sperimentati da 30 
50 mm., istruzioni per richiedere il 
permesso di lancio al Min.istero de­
gli interni. Cedo inoltre piani di 
costruzione per apparecchiature foto­
grafiche, di lancio, elettroniche, di 
tracking, formule sperimentate per 
propellenti, sistemi di miscelazione 
delle suddette. A richiesta fornisco 
tutti i pezzi smontati per la realiz­
zazione del suddetti progetti - Per 
ogni Vostro .problema, anche non 
menzionato, net campo razzomode11 i­
stico interpellatemi. - Per informa­
zioni accludere francobo\lo per la 
ris.posta. lndirizzare offerte a: Enri­
co Baldrati, Viale ltalia, 71 - Li­
vor-no. 

63-173 - CERCO ricevitore professic­
nale gamme 10/80 metri purchè 
perfetto stato ed efficientissimo. ln• 
dirizzare offerte a: Luigi Salvi, Ro­
ma, Via Riano, 54 - Tel. 39.00.05. 

63-174 - COLLEZIONISTI FRANCO­
BOLLI - Materiale utile ,per i vostri 
scambi. 52 Francobol li commemo­
rat ivi itallani, usati, del 1951, per­
fetti di 4 tipi diversi comple5"ivo 
valore catalogo di L. 58.150 cambie­
rei con usato ma perfetto e funzio­
nante ricevitore professionale ulte­
riori informazioni a Giovanni Giam­
pietro, Via Tuscania, 35 - Roma 



RICHIESTA Dl INSERZIONE "OFFERTE E RICHIESTE,, 
Speu. SETEB prego voler cortesem ente pubblicare nella apposita 

Caselle riserva te alla SETtB rubrica 

data di ricevimento 

* nume..ro 

lndirizzare offerte a: 

MONTA6NANI 
SURPLUS 
LIYORHO - Casella Postale 2 5 5 

offre a tutti 
i suoi clienti 
il listino Ricevitori e Radiotelefoni 
"Gratuitamente" 
mentre per entrare in possesso 
del listino generale 
di tutto il materiale Surplus, 
basterà versare L. 300 
a mezzo vaglia, 
assegni circolari 
oppure in francobolli, 
e noi lo invieremo 
franco di ogni spesa. 
( La cifra di L. 300 
da Voi versata 
è solo per coprire le spese 
di stampa, imballo 
e spese posta li ) . 

"Offerte e Richieste ,, la seguente inserzione g ratuita : 

1 f,rma del rlchiedenJe 1 

. .. -· --· 

Tagliare 

"SURPLUS,, 
GIANNOHI SILVANO 
S. Croce Sull'Arno- Via Lami 

Vi offre OTTANTA SCHEMI formato 22x32 . 

L. 1.300 • PIU' SPESE • V / TO SUL C/ C 
N. 22 / 9317. 
Be • 728 • 2210 • 348EH • 221CD • 348J • 
654 • 611 • 222. 745 - 652 - 312. 342 • 
314 • 344 • 1000A. 669M. 669RX. 1000 • 
659. 603 • 683. 1206. 1306. 1066. 
764 • 779 • 794 • 1004 • 110 • 120 • 923 • 
457A • 458A • 459A • 696A • ARCS • 645 • 
453 • 454 • 455 • 946/ B • 412 - ARC5LF • 
624 • 645 -1161A. 375. 1335. AR231 • 
ARR2 • APNl • APS13 • ARB • 48 • 48RR • 
38. 1/ 177 • MKIIZCl • TR7. APN4. AR77. 
SCR522 • R107 • F/ G. - RRIA • TCS - TBY • 
AN/ APT5 • ART13 - TA12 • ASB7 - OC10 • 
GFII • CRC7 • MARKII • RAK5 • RAL5 • 
RAXl • TS303/ BG • DAK3 - TBW • AC14 • 
TRCl • AR18 • OC9. RT58 • ARN5 • SELSING 
• AUT112A • 19MKII/III • R109 - AFFRET­
TATEVI E FATENE RICHIESTA OGGI STESSO 
A GIANNONI • SURPLUS - S. CROCE. 
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"SURPLUS,, 
61ANNONI SILVANO - S. Croce sull'Arno - Via Lami - Tel. 44.133 

Pacco contenente un convertitore UHF nuo­
vo (tipo europeo), per tutti i canali, senza 
val vole monta l PC86, l PC88- + 5 va lvole 

diverse da televisione, + una tastiera a tre 
ad alto isolamento, contatti argentati 

AR18 L. 12.000 7 Gamme fino ai 15 
OC7 L. 35.000 5 Gamme fino ai 6 
OC9 L. 55.000 5 Gamme fino ai 10 

MKI 1-ZCI - 12 Tubi - 2 Gamme - 40-80 

BC903 - 28MHz L. 22.000. 

MIBA.UOL080 
MA. VERO? 

VALORE Dl LISTINO OLTRE 

L. 10.000 
PREZZO Dl LIQUIDAZIONE 

L. 2.500 

Riportiamo alcuni prezzi degli •PP•· 
recchi SURPLUS, attualmente • dl1po­
sizione. 

Tali apperati si intendono in ottimo 
stato di conservazione senza valvole. 

met ri. 
metri. 
metri. 
metri - RX-TX L. 50.000. 

BEACON 200-400 KCS L. 6.000 - Media Frequenza 135 KCS. 
Rl09 senza valvole - 40-80 metri 8 + l Tubi L. 7.500. 
Rl09 completo di valvole L. 12.500. 
Wireless. Set. N. 21 - 4,2-7,5 MHz - 2 Gamme 19-31 MHz, doppia conversione, com­
pleto di valvole RX-TX L. 20.000. 
AR88 corne nuovo, funzionante L. 110.000. 

Vendita ad esaurimento, si da la precedenze ai pagementi enticipeti. 

BICHIEDEBE A: 

GIA.NNONI 8ILV A.NO • SURPLUS • Via Giovanni Lami 
S. «Jroee soli' Arno ( Pisa) • «Jonto «Jorrentc Postale N. 22 /9317 
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NUOVO 
INOIRIZZO 

Costruire 
Diverte 

Dai giorno · 8 Maggio 1963, tutti gli 

uffici e servizi di COSTRUIRE DIVERTE 

fi hann:o questo nuovo indirizzo·: 

SETEB 
Costrulre Dlverte 

CASALECCHIO Dl REMO (IOLOGMA) 
VIA MANZOMI, 35 

TEL. 370.004 

Oltre agll artlcoll glà preannunzlati ln altra parte della rlvlsta, slamo 
lletl dl comunlcare che I nostrl collaboratorl hanno glà prontl per Vol: 
ludano DONDI - Piccolo lrasmettitore a 4 transistori per 144 MHz. 
A 300 metrl, con un semplice stl lo a un quarto J'onda arriva S9 20 dB! E' costltu lto da un 
OCl71 oscillatore a 48 MHz: controllato a quarz:o, da un OC17I triptlcatore e da due 2G109 per 
il modulatore. Un vero gioiello per I dlle1tanti e per gll OM 
MAlOINA • PATUELLI • Rlcevltore e trasmettitore per radiocomando pluricanale. 
Due apparecchl molto attesl che C.O pubblicherll prosstmamente. 
Antonio TAGLIAVINI - Ricevitore per onde corte a 2 valvola. 
Uno schema interessante e una realizzazione compatta per un apparecchio di buone caratteristiche. 
Usa una 6BE6 e una 6U8, medie frequenze piatte Philips e riceve con sensibilitè e potanza la 
gamma O.C. da 6 a 25 MHz. L'alimentatore è incorporato, l'ascolto è prevlsto in cuffia. 
Marcello ARIAS - 144 MHz: un ricevitore in altoparlante a due lransistori. 
Un 2N708 e un 2Nl 09 consentono prestazioni eccellenti a questo piccolo apparecchio, facile da 
mettere a punto e molto stabl le. 
Giorgio TERENZI - Ricevltore • cinque transislori ad amplificazione diratla. 
Stanco d'infierire sull'unico transistor in AF nel folle tentative di trarre l'impossibile da quel casino 
a Ire (o quattro) gambe che amplifica, riamplifica ( reazione) e amplifica dl nuovo (raflex) un 
segnale che alla fine risulta sufficiente solo se è già forte all'inizio , mi è venuta voglta di sperimen­
tare un circuito .. . 

Giovanni PEZZI - Il beacon marker BC357. 
Descrizione di un ricevitore da riconoscimento per aerei: due valvole in reflex e un relais molto 
sensibile ( 0,5 mA) costituiscono gl i elementi fondamentali dell'apparecchio. 
Marcello ARIAS - 1 radiofari : sistemi e apparecchiature: un esempio nel surplus • basso costo. 
Notizie su un problema ma i trattato su C.O. e d i grande interesse per tutti gli appauionati di 
tecnica elettronica . 

COSTRUIRE DIVERTE: UHA IIIVISTA SICURA E ORGAHIZZATA 



Costruire 
Diverte 

PRESENTA TRA I VARI ARTICOLI 

ETTORE ACCENTI 

Amplificatore 
per valigetta 

.. .. 
>< ::, 

0 
C 
0 -.. .. 

Corso di 
elettronica 

Dl LUGLIO 

LUIGI RIVOLA 

Ondametro 

Offerte e richieste 
GIORGIO TERENZI 

Ricevltore reflex a 3 transistori 

LUCIANO DONDI 

Termometro 
p e r l'a c qua 
dell' automobile 

Noti.ziario semiconduttori 
MARCELLO ARIAS 

Ricevitore a 2 transistori 

. ., 




